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Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

I P R E ,SI D E N T E. La ,seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia l<ettura ,del processa verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RE S I D E N T E. Non essenda'Vi os"
servazioni, il pI10iCeSSav,erba1e è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. COffi1.1JI1icache
sono stati present,ati i seguenti disegni d'i,
legge di iniziativa dei senatori:

BERNARDINETTI e FENaALTEA. ~ «Assun-

zione da parte delLo Stata della spesa per il
oompl,etamento deJ nuovo palazzo di giu-
stizia di Rieti» (2220);

GIANCANEe CANZIANI. ~ «NoIiIDJe mte-

grative della legg,e 28 maggio 1961, n. 458,
sul ,trattamento di pensione per i idiJpen~
denti delLe ferrovi>e dello Stato esonerati
dal servizio in base ai regi decreti 28 gen-
naio 1923, nn. 143e 153» (2221);

GUARNIERI.~ «,P.rovvedimenti, a favore
dei produttari di riso e dei compart'ectpan-
ti della zona del Camune di Porto Tolle,
colpita dalla ma:Deggrata del novembre
1966» (2222).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Camunico che iJ
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (IIStru-
zione lPubblica e belle arti):

DONATI e PIGNATELLI. ~ « Contrdbuto del-
lo Stato al Museo internazionale delle ce.ra-
miohe di Faenza, » (2204), previa parere del-
la 5a CommiJssiane.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'oI1dine ,del gior~
no reca al punto primo lo svolgimento di
interrogazioni e al punto secondo la 'S'valgi-
mento di una intelìpeDl,anza presentata dai
lsenatod Genco. e Lep0'I1e la cui mate:ria è
oggetto. anche di alcune inteJ1I1ogazioni. Se
nan si fanno osservazioni, quando. sarà il
mamenta di svalgere quest,e interrogazioni,
procederemo. anche aHa svalgimenta della
inte:npdlanza.

La prima intenagazione è del senatare
Fabretti. Se ne dia lettura.

C A R E L L l, Segretario:

FABRiETTI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ L'interrogante, considerato lo
stato di fondato makantenta più che mai
esistente tra i familHari delle vittime del pe~
schereocia {(Pinguino)} e l'intera marine-
ria da pesca per il taI"divo ed inadeguato
intervento dei oampetenti Ministeri per ap-
purare le eventuali respansabilità del nau-
fragio e per il recupero delle salme e dello
scafo., chiede di conosceI1e con UI"genza:

1) l'esita dell'ispezio.ne compiuta da!
persanale specializzato inviato su luo.go ove
giace il l''elitta del «Pinguino. », il 10 mag~
gio 1966, in accarda con il Ministero della
difesa, ed in modo specifica sulla stata del~



:ienato della Repubblica ~ 33576 ~

12 MAGGIO1967

IV Legislatura
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFI CC623a SEDUTA

lo scafo del natante e sulle eventuali lesioni
riscontrate e sul recupero delle salme e del-
lo scafo;

2) il contenuto del verlbale dell'ultimo
controllo allo scafo del '« Pinguino» esegui-
to a Formia (Gaeta) nell'ottobre 1965, dai
funzionari del Registro navale italiano.
(1311)

P RES I D E N T E. L''Onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la marina mercan-
rti:leha facoltà di rispondere a questa inter~
,rOlgazione.

M A R T I N E Z Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. On'OI1evole
Pr,esidente, 'Onorevoli colleghi, come è noto,
nella notte tra :H 19 e 20 febbraio 1966 al
largo delle coste :della Mauritania naufr~
gò ,il mDtDpes1cherecclO « PJnguino », matri-
cOlla 106 di Ancona.

ESiSOera statO' cDstrui:to nel 1958 in sea-
to diaodaio, era munito di motore AmisaJ1do,
diesel, oavalli asse 300; stazzava 160,19 ton~
rnellate ,di stazza lorda.

Circa le modalità del sinistro, facciOl pre-
sernte che ,l'onorevole ,interrogante è stato
,informato in data 23 maggio 1966 dal Mi-
nistro della marina mercantHe che fOlrnii
adeguate rirsposte alla sua inter,rogazione
n. 4351. Per quanto concerne, poi, le richie-
ste tiormulate cIOnl'intelTogazione alla quale
si risponde, faooio present,e che, com'è no-
to, ill Ministero della ,di£esa ha in\éiato sul
luogo del sinisrtro una squawa di somrnoz~
zatori della Marina mmtare.

Essa ha esaminato lo scafo rilevando
quanto segue: il relitto non presenta alcuna
fana 'O danno suUa fiancata s,inistm e, per
quanto possibile 'Osservare, su quella destra;
Le sO'vrastruttur;e di pJ:101ra,del oentro nave
e di poppa fina aJ,la sezi'One oomprendente
gli ,alberi poppieri sona integ,re; manca il
cope1ichio del portellone deUe Istive; alcuni
oblò della timoniera. malgJ1aJdo Ì'l rHevaJ11te
spessore dei vetri, sono rotti; il battello di
,legno è a!llsuOIposto, rizzato sulle iseUe, con
Le casse d'aLia allagate, verosimilmente per
effetto della pressione; sull'albero di prora
sono alzate alcune reti; l'estrema poppa è
del tutto devastata. Ri:su1tano mancanti il
timone e r elica. Le lamiere late~aJi dello

scafo e la coperta sO'no fortemoote contor-
te e rivohe verso l'e~terno. N'On esÌ'ste più
la paratia poppiera del locale macchina; il
motDre rè fumi dello ,scafo ad alcuni metri
di distanza da esso, adagiato sul fondo; il
locale macchina ed i,l locale equipaggio fo;r~
mano in pratioa un tutt'uno kriconasdbile,
in quanto svuotati di ~istemaziDni, apparec~
chiature eccetera.

In esito a tale esame obiettivo, è da rite~
nere che il sinistro fu pmbabilmente cau~
sato da una esplosione di entità considere-
vole verifÌ10atasi all'illlt,erno de'llo Iscalfo nella
zona poppie1ra. Sebbene nDn sia possibile
formulare alcuna ipotesi sulla causa di tale
esplosione e sulla sua natura, rrapresunzione
che Ila grande fana e l'affondamento del rno~
topeschereocio siano stati originati da esplo-
sione disoende anohe da'lla canstatazione che
il « Pingui n'O }} nOln lanciò alcun segnale di
soccorso via radio alle decine di motope-
slcherecci ita!liani in asoolto.

Inoltre, gli oblò ,della timonÌiera ~O'tti e la
presenza in essa di un membro dell'equi-
paggio mO'rto t,estimoniano ,La~iolen7)a e la
istantaneità ideI ,sinistro.

Pertanto, è da ritenersi che l'affondamento
non fu dovutJO a oolJJisione con :altra nave
o ad urto ,suil d'ondo, D'è ad ingavo[lJamento
,duraJ11teil IiimoI1chio della ret,e, ma ad una
improvvisa ed ingente esplosione a bordo
che P[10VDCÒla gmnlde faiHa a poppa e deva-
stò ,totalmente i locali macchina, j Jocali
equipaggi, i camerini ed, in misura minore,
aLtre parti 'Ìlnterne della nave.

Allo stato dei dati acq uisÌlti nOlIl è possi-
bile formulare alcuna ipotesi certa sulla
O'rigine della esplosione; per cui non è can-
,sentito :aJocertare akuna responsabiHità sulle
,cause dd IsinistrO'.

Per quantO' ,riguarda il lI1ecupem delle ri-
manentisalme, 11aricerca è S'tata effettuata
,dai Isommozzatad deUa Marina milÌltare du~
rante le operazioni di ispezione allo scafo.
È stata, purtroppo, ritrovata una sola sal~
ma, suooes'sivamente identHicata per quella
del oomandante del «PJJnguino»: Alberto
Pailestind.

Circa il recu,pero del relitto, marmo lo
onorevole interrOlgante che non dentra nei
compiti di questo Ministero effettuarlo.
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In orldi:ne al punto seconJdo dell'interro-
gazione, circa « il contenuto del verbale del-
l'ultimo ,controllo a'llo scafo del "Pingui'no "
eseguito a Formia (Ga,eta) nell'ottobre 1965,
dai funzionari del registro navale italiano »,
preciso che le ultime visite sono 'state effet-
tuate ,a Ceuta (Marocco) in data 7 agosto
1965 per la carena e 14 ottobre 1965 per
l'apparato motore dal Isi,gnor EHseo Gomez
Incera, perito del RINA. <Da dette visite è
risultato che il peschereccio era in buone
condizioni di navigabilità.

Tuttavia, ho a disposizione dell'onorevole
inteHogante copia di ,detti certificati, prove-
nienti dall'ultima ispezione 'eseguita a Ceuta
dal signor ,Blitseo Gomez Incera, nel caso li
volesse.

P ,R E S I n E N T E Il IsenatO'l1eFa-
bretti ha facoltà di dkhiarare ,se sia solddi~
sfatto.

F A B R E T T I. Signor Presidenlte, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, io
debbo da un ,lato ringraziare ill SOittosegre-
tado, onorevOlIe Martinez, per la sua risipo~
sta, ma, da un altro lato, debbo anche far
r,ilevaI1e aHa stes'so onorevole Sottosegreta-
rio che la sua risposta ricalca, quasi integral-
mente, il contenuto di una risposta analoga
ad una i:nterrogazione ,con richiesta ,di ruspo-
sta Iscritta che mi è slrata fatta pervenire
il 23 febbraio 1967.

Ebbene, sia rl dOicumento 'Soritto, Isia la
replica orale di questa mattina, a nostro
avviso, non fugano in modo assoluto le
preoccupaZJioni e le perplessità che !sono
legate 'alla trag~dia del «PingUJino ». Si af-
ferma che, dalle ispezioni fatte sul luogo,
r1sulterebbe che il ,sinistro sia ,stato caU'sato
da una esplosione di notevolissima entità
avvenuta all'interno della nave. Quella era
una nave, calme 10 stes'so Sotto'segr:etario
mette in evidenza nell'illustrarne le caratte-
ristkhe, che ,aveva un apparato motore con
motori a nafta. Pertanto, è da escludere una
esplosione dovuta al:l'apparato motore, per~
chè non siamo di f,ront,e ad un motore a
caldé\iia. La pesca non richiede il trasporto
di esplosivi. Siccome però questa esplosione
è 'stata documentata dall'la perizia e dal so-

pralluogo fatto dai sommozzatori, vi è da
rÌJtenere che qualkhe c'Osa di anormale esi-
stesse su queUa nave.

Trovano quindi credito le ¥od che cir-
colano negli ambienti di San Benedetto del
Tronto e di Ancona, concernenti la possibi-
lità che la na¥e fosse adibita a trasporto di
cOlse diverse da oggetti inerenti alla pesoa
vera e propria. Non va, infatti, dimenticato
che in quei giorni avvenivanO' i fatti piutto-
sto gravi di Mauritania; per cui vi sono
fondati sospetti che la nave fosse adibita al
trasporto clandestino di oggetti che nulla
hannna a che vedere con la pesca.

Per quanto concerne la r,egolarità dello
Ist3lta dello 'scafo ,e della nave, ria ho avuto
notizia e insisto che un sapralluogo era
sltato £atto anche a Ga:era. L' onorevole Sot~
tosegrefurio 'Smentisce. Io prenJderò v1sione
del 'v,erbale,ma anche qui, Itra le colse che
ci vengono d£eI1Ìt>ee le dkh'Ì'araZlÌo'l1lidello
onorevole Sottosegreiado, non viene fugato
neppure ill Isospetto che 'lo soaJfo ,del]1anave
non fosse ormai più idoneo a tenere il maI1e
o 'ad 'esseI1e ,adibi,to a quel tipo di pe:sca.

Comunque, a parte queste osservaziani
sulla fondatezza delle informazioni su que-
sto tragico episodio del mare, credo che le
considerazioni critiche che abbiamo mossa
in altra sede restino tuttora valide. Rite-
niamo che si sia agito con un ritardo asso-
lutamente ingiustificato e questo accredita
n sospetto di f,atti anormaLi. L'episodio è
,avvenuto rnel:la notte ira il 19 e ill 20 feb-
braio 1966, ma ,il Governa ha mandato sul
Iluogo una squadI1a nell maggrio, ossia tre me~
si 'e mezzo o quattro dopo; nello scafo vi
erano ben 12 salme del marilnai che mO'riro-
no neWevento. Sii ha quindi ill SlOlspetto che
si sia voluto ritardare il sopralluogo per
rendere impossibile lo svolgimento di una
inchiesta seria e quindi dare sfogo ai dolori
che la tragedia ha provocato.

COImunque, a parte rla volontà o meno, ci
, ,pare che da queSita trageidita ideI mare :ven~

gano fuori idei fatti molto seJ1i: intanto, che
,il Mini.stero delilla marinla meI1cantirre e i Mi-
ndisteri conneslsi non sono attI1ezzati. E se
nOin !C'è stata una volontà ritar:datrioe, è
v,ero però ohe non si è in,tervenutri nè tem~
pestivamente nè con mezzi adeguati; il che
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vuoI dire che per questi problemi delle tra-
gec1ie mariJl!are il Gov,enno, e il Mini,stero
,detla ,marina meJ1cantile in ,p'artico1are, non
sono attrezzati per intervenire subito e per
pro;v;vedere a ciò che 10.1'0compete e, per lo
meno, per dare la possibilità di sepoltura ai
monti uccisi dall mare.

Questo è un fatto sul quale richiamo l'at-
tenzione del Parlamento e del Governo. Io
credo che, se quella nav,e fosse appartenuta
a qualunque altra marina, molto mena at~
trezzata, con una storia molto meno glorio-
sa della nostra, di un Paese assai più piccolo
del nostro, l'inter;vento sa:rebbe stato più
tempestivo, con mezzi più adeguati. Sicco-
me la nave giaceva sul fondo di appena ven-
ti metri, credo che nessuno sarà convinto
che sarebbe stato impossibile il recupero
della nave e delle salme. Con il recupero
della nave non solo si adempiva ad un'ope-
ra di pietà, ma si sarebbe potuto assodare
quali furono le cause del sinistro.

Da questo episodiO', credo che derivi l'im-
pegno per ill Gaver'no a provvedere a que-
'sta mancanza di at1Jt~ezzjatUI1eaffinc:hè fatti
di questa geneI1e non debbano più 'Susdtar~
commozione e pI1otesta, come nel caso del
« Pinguino ».

Ad Ancona sà. dice, attnaverso noti2'!ie dii
stampa, che sarebbe stata cos:tituita una
Commissione d'inchiesta, per appurare i fat-
ti, pI'Omossa neLl'ambito della Camera di
commercio, per i problemi marinari, che sa-
rebbe presieduta dal comandante del porto
di Ancona. Non so quale efficacia una Com-
missione siffatta potrà avere a 15 mesi di
distanza, quali risultati potrà assodare di
fronte a tutto ciò che ci ha detto in questi
15 mesi il Governo; non so se potrà fare
qualcosa di più del Governo. Comunque non
sarebbe stato bene approvarla tempestiva-
ment'e e che di questa Commissione d'inchie-
sta facessero parte i rappr,esentanti, seppur
delegati, dei marittimi che sono deceduti i
quali ancora insistonO' perchè hanno ancora
la convinzione che questa tragedia non sia
avvenuta casualmente, per un fatto acciden-
tale, ma per un uso diverso della nave. Inol-
tre, credo che 'emerga un altro aspetto sul
quale richiama l'attenzione del Governo, il
suo impegno e quello del Parlamento: i ma-

rinai sono privi di una forma di assicurazio-
ne che, in caso di sinistro mortale, almeno
sul piana economico, dia alla famiglia una
condizione, un trattamento che possa, per un
certo periodo, fugare le conseguenze 'econo-
miche che la tragedia, la mort,e in mare pro-
voca nei superstiti. Se non si può evitare il
dramma del mare, la perdita di vite umane,
almeno si assicuri ai superstiti, alle famiglie,
alUe magli. ai figli un cOImpenso economico
che garanHsca loro un modo di vivere civile
e nan si debba, come in questo caso, per po-
ter ,dare un modestissimo indennizzo di po-
che decine di migliaia ,eLiHre, per ohi muore
in mare, assistere a:mo'spettalcollo, certamen-
te non edificante, di sottosCI1izioni popolari,
per venrre incontro, per aiutar,e le fam'iglie
dei mar1Ìinaioaduti nella tmg~dJia del « Pjn~
gui:na ».

Su tutto questo richiamo l'attenzione del
Goverlno, sia ,per l'attrezzatUiI'a, ,sia per un
sistema di aS'sicurazjone che metta tutti i
marinai italiani in condizioni di avere una
assicurazione decente.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogaziane dei senatori Adamoli e di alt[",i se-
natori.

Se []}edia Il,~ttura.

C A R E L L I , Segretaria:

ADAMOLI, GRANATA, &OFFI. ~ Al Mi-

nistrO' della marina mercantile. ~ Per sa-
pere se non intenda inter;venire per far ces-
sare i numerosi gravi inconvenienti lamen-
tati dai marittimi di Gela, istituendo in quel
porto un ufficio di collocamento autono-
mo e richiamando quella Capitaneria a una
rigorosa osservanza delle leggi che regola-
no il lavoro dei marittimi stessi; sfaccia-
tamente e sistematicamente violate dagli
armatori, molti dei quali battono le cosid-
dette « bandiere ombra », al fine appunto di
sott,rarsi impunemente alle disposizioni
italiane in materia.

Si segnalano a ,titolo di esempio alcuni
degli inconvenienti lamentati: attività di
sensali di mano d'opera senza scrupoli; pro-
lungamento dell'imbarco oltre i 14 mesi
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dell'avvicendamentO' legale; campagnia par~
tuale can ,sali 27 lavaratavi di l'uala in can-
fronta degli altre 300 av¥entizi; assunziane
di lavaratari disaccupa'ti di altre categarie
per paterH indegnamente sfruttare; navi
che partonO' da Gela can equipaggi incam-
pleti; piccali natanti spravvisti di capa-
barca a di matarista a di entrambi; inas~
servanza delle dispasizioni di legge in ma~
teria previdenziale. (1490)

P RES I D E N T E. L'anar:evai1e Sat~
'tasegretaria di Stata per la marina merlcan-
tiile ha fa:coltà di 1rÌ'~lJoll1dcrea questa inter-
rogazionlc.

M A R T I N E Z SattO'segretariO' di
Stata per la marin'1 mercantile. In!fìairffia
preliminarmente gli anarevali interraganti
che l'ufficiO' lacale di Gela è stato autariz~
zato aid istituire un 'elenca nel quaile i marit~
timi che aspi,rana alll',imbaI1co Isona iSlcritti
in oJ:1dinecrona/logkOl. Da t8'I,e<elenca lVenga~
nO' prelevati gli elementi da destinare al-
l'irmbaroa. Can 'SpecÌaJ,e procedrura si: è ga~
rantita, pertantO', che gli imbarchi dei marit~
timi lacali abbianO' luogO' regalarmente, 00'-
me se sul~pasta ,fOls'se[Istituita un 'apposita
ufifida di collacamento.

Inaltre, è stata dispasta che, in caso di
chiamata, i sindacati dei marittimi interven-
ganO' can un lara rappresentante per assiste-
re alle aperaziani e che si proceda, all'atta
dell'al'rivo di navi saggette ai turni di 00'1-
lacamenta, ai davuti cantrolli al fine di ac-
certare l'esistenza a barda di marittimi che
avesserO' già campiuta il periada di imbar~
co prevista, dispanenda, in caso affermati-
va, per la sbarca e la successiva chiamata
di imbarco.

Va sottalineata, peraltrO', che !'interventO'
deilil'autOlrità marittima ['C'sta \1imhata .rulle
navi nazianali in quanta le norme' Isua cal-
lacamenta si applicanO' saltanta alle stesse.

Per quanta cancerne i lavaratari partua-
li, faccia presente che, con lettera 26 ottobre
1966, diretta £lillacampetente autoIiÌtà mari t-
ti:ma, sana stati autarrizzati Il'aipertma dei
ruali della campagnia partuale di Gela e
l'eS:plletamenta di ap:901sito conoarso per
l'ammissiane nei ruali di un numero di la~

varatari tale da partare l'arganica della
campagnia a 50 unità, sufficiente ad avviare
l'amministraziane a far fronte alle attua-
li, narmali esigenze del parta.

NaturalIimente, nei giorni :Un.cui se ne rav-
vi,sa Ilianeoessità vel1ranna H",,"iati al l'avaro
aJnche lavaratari OIcca,sianaIi, la cU!i remune~
razione è Icalmmisrurata. al cattima r:eaHzza1Ja.

Desidera sattalineare che anche detti la~
varatari OOCalsianah hanno Teallizzata un
cangrua guadagna che dipende però, prati-
camente, dalle giarnate di lavara. Perchè evi-
dentemente 'se questo cangrua gUaldagno va
narmalmente dalle 4.600-4.500 lire al giarna,
fina a 6.000-6.700, qualche valta 7.000 lire,
è sempre III relazione a queIla Iche è la media
di giarnate lavarative che a Gela, per gli
accasianrali, è di 8~1Ogiarni al mese.

Circa Ie Ia!ltre i~mgolantà lamentate d~
gli anarevoli intel1roganti, la campetente ca~
pitanerÌla di :parto ha fatto pJ:1e:sentJeche non
risulta che a Gela svalgana attiv:ità mOlta-
barche che nan abbianO' a bordo il richiesto
rpersonallle marittima e sen1Ja !ChequesitO' sia
annO'tata nei documenti di bordO'.

Desidera, infine, far presente che il Mini-
stm ,della madna me['cantile ha aMa studia
l'istituzione dell'UfficilO 1OÌ11canldariallema-
rittima di Gela che cansentirà, altre ad un
patenziamenta dei servizi istituzianalmente
Slpettantli, un maggiar oantrallla ditrutte le
operazioni e .nstituzione di un appasito
ufficio di callocamenta della gente di mare.

P RES I D E N T E. Il senatare Ada~
mali ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfattO'.

A D A M O L I. Prenda attlO delle dichia-
raziani fatte dall'anarevole Sattasegretaria,
che raccolgano parecchie delle asservazia~

I ni e delle richieste cantenute nella nostra
in terragaziane.

Deva rilevare che, purtrappo, l'iniziativa
del Gaverno spessa si manifesta sala satta
1a spinta esterna. Gela è un pO" il casa tipico.

Varrei che gli anarevali calleghi ~ e qui
veda presenti due Sattasegretari siciliani ~

nan si stupissero se un genavese si è interes-
sato dei prablemi marittimi e partuali di
Gela; ma sano prablemi nazionali.
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Vi assicuro che quando sono stato in quel~
la città, ho potuto oonstatare il grande ootra~
sto tra certe affermazioni di uno sviluppo
moderno, non dico di Gela ma almeno di
quello che è attorno a Gela, del complesso
ENI, e la reale situazione che si trova nella
città. Quando si osserva la vita della città,
si trovano spesso aggravate le vecchie situa~
zioni che abbiamo da molto tempo denun~
ciate e, fra queste, la questione dei maritti-
mi e dei portuali è tipica.

Gela è un porto nuovo, vi attraccano molte
navi al giorno, migliaia di tonnellate di com-
bustibile vi sono trattate. Però, le strutture
marittime e portuali dal punto di vista del
lavoro, dell'ordinamento, nO'n sono cambia-
te. Indicativo è il caso della compagnia por-
tuale che è composta di pO'che unità nono-
stante la forte pressione degli occasionali
che, come voi sapete, rappresentano un
dramma anche umano. Attorno ad un osso
ci sono poi le spinte di colom che neanche
possono accedere a guardare quest'ossO'.

Vi è, poi, la questiO'ne dei marittimi. Vede,
onO'revole SottO'segretario, a Gela c'è una del-
le radici dei drammi delle bandiere ombra.
Lei ha detto, onorevole SO'ttosegretario, che
tutte le assicurazioni che ha potuto dare
riguardano le bandiere nazionali. E ha fatto
una affermazione molto grave perchè la gran
parte delle petroliere che vanno a Gela sono
petroliere oon le famose bandiere ombra.
Tutto il mondo è stato richiamato alla gra-
vità di questa situazione nei mari dall'evento
della TO'rrey Canyon, quella petroliera che
è andata a infrangersi sulle rocce della Cor-
novaglia e che ha causato danni infiniti alle
spiagge d'Inghilterra e di Francia. Chi era
responsabile? Si trattava di bandiera om~
bra, bandiera fuori-legge per cui non si sa-
peva da che parte cominciare. A bordo ma-
rinai italiani, il capitano è italiano, tutto
l'equipaggio è italiano, italiano l'armatore,
ma non è applicabile la l'egge italiana; chi
protegge i lavoratori e con quali diritti que-
sti sono stati assunti? Cosa si è creato attor~
no a l,oro? Così, nella piaz2Jadi Gela ~ dove
c'è quella bella statua che si guarda anche
con una oerta ammirazione, che rappresen~
ta la bella città nuda ~ ci sono i famosi
sensali di oarne umana, O'ssia degli uomini

che ingaggiano dei marittimi per queste na~
vi~ombra, al di fuori di ogni controllo; è un
vero mercato da negrieri.

Ora, mi pare che il Governo abbia avverti-
to che questa situazione non è più tollera~
bile. Non dico che ciò si verifichi solo a Gela' ,
'anche a Genova, a piazza Banchi, c'è lil
mercato della carne umana. Quindi non è un
fatto straordinario e anche proprio perchè
ci sono le bandiere ombra; però a Gela tut-
tu ciò assume dei caratteri estremamente
spinti.

Prendo atto con soddisfazione che sarà
costituito l'elenco di marittimi anche se ciò
non è ancora un ufficio di collO'camento;
però il Governo ha affermato che c'è la pI10-
spettiva di creare un ufficio circondariale ma-
rittimo a Gela. L'onorevole Volpe, qui pre~
sente, che è di Caltanissetta, queste cose
le conosce perfettamente, e non solo come
rappresentante del Ministero della sanità.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non dobbiamo dimenticare, sena-
tore Adamoli, che il porto di Gela è soltan~

;

to da qualche anno in esercizio. Per esem-
pio, dal lato igienico~sanitario noi abbia~
ma istituito soltanto ora il servizio sani~
tario perchè sono appena due anni che quel
porto è in funzione.

A D A M O L I. È proprio questo il
punto. Si creano le strutture e si resta indif~
ferenti.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non si resta indifferenti!

A D A M O L I. C'è la presenza del capj~
tale, si vanta uno sviluppo dell'economia;
ma lo sviluppo sociale dov'è? Come tutto
questo serve alla popolazione? Come vanno
le coseoa Gela? Sono cambiate? Non sO'no
cambiate; sotto certi aspetti, sono peggio~
rate.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Le cose sono cambiate e vanno
cambiando anche ora.

A D A M O L I. Eventualmente faremo
! questo discorso in altra occasione. Per ora
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invito entrambi i Sattasegretari qui pre~
senti ad agire affinchè l'annunciata ufficiO' cir~
candariale venga istituito subita. Infatti rap~
presenta già una difesa, un cantrolla per
impedire che i turni vadanO' altre i 14 mesi
per garantire che a bO'rda dei natanti vada
l'equipaggia stabilita e nan, ad esempiO', dei
camandanti che nan hannO' neanche la pa~
tente. Questa è vera, anche se lei l'ha smen~
tita.

La stesso discarsa va fatta per quanta ri~
guarda i partuali, in ardine ai quali la na~
stra asservaziane è stata ricanasciuta giusta.
Sana stati indetti i cancarsi, sarannO' allar~
gati i ruali e una parte di quei mO'desti la~
varatari che aspettanO' una piena stabilità
patranna avere nuave speranze. Io, camun~
que, mi riserva di seguire came andrannO'
le case, se i pravvedimenti pramessi saran~

nO' veramente attuati e, in base a ciò, mi re~
galerò per prendere eventualmente ulteria~
ri iniziative. Cancluda ringraziandO' nuava~
men te l' anarevale Sattasegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interrO'~
gaziane del senatare Cuzari ai Ministri del~
l'agricaltura e delle fareste e della sanità.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

CUZARI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità. ~ Per canasce-
re quali cancrete determinaziani si inten~
dano prendere di fronte all'accertata, dram~
maticO' pericala per la vita dei cittadini can~
seguente all'impiega di antiparassitari di al~
tissima tassicità, agenti per cantatta e per
ingestiane, attivi per lunga tempO' e per al~
cuni dei quali è stata scientificamente pra~
vata il grave pericala della accumulaziane
nell'arganisma di pur piccale dasi succes~
sive.

L'interragante, mentre nan può nan da-
lersi della esibiziane giarnalistica di quel~
l'alta funzianaria dell'agricaltura che, fa~
cenda credere di ingerire prodotti cantami~
nati, nan ha certa cantribuita a indurre a
cautela la papalaziane, desidera canascere
in termini nan apprassimativi se passa ri~
tenersi influente 1'« accurato» lavaggiO' (ave

l'acqua la cansenta) degli artafrutticali trat-
tati can i più aggressivi antiparassitari.

In particalare chiede di canascere ciò,
dato che i prodatti antiparassitari venganO'
di regola irrarati in miscela can adeguati
fissatori che hannO' propria la scopa di evi-
tare il dilavaggia canseguente alle piagge.

L'interragalIlte, che per prapria canta ha
dovuta ricanascere che più che alla tassi~
cità « bellica )} la disinfestaziane è callegata
al tempO' di esecuziane e alla presenza nel~
l'agro dei naturali nemici degli insetti, chie~
de che venga vietata la produziane e la ven-
dita dei pradatti più velenasi a più vasta
gamma d'aziane e che venganO' campiuti
seri sfarzi per limitare al massima l'indi~
scriminata distruziane della fauna utile e
per ristabilire l'equilibriO' biolagica natu~
rale. (1375)

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretario di Stata per la sanità ha facaltà
di rispondere a questa interrogaziane.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. L'Amministraz1ane sanitaria nan
ha mai mancato di svalgere agni passibile
aziane atta a prevenire eventuali infartuni
imputabili all'impiega di antiparassitari tas~
sici per l'uama e gli animali damestici.,

Alla scapo di evitare che nella manipa~
lazione e nell'impiega di detti antiparassitari
le persane espaste pO'tessera carrere rischi
più a mena gravi, sona state emanate appa~
site circalari e diramate istruziani da parte
di questa MinisterO'.

Quanta al prablema dei residui di antipa-
rassitari nei prodatti agricali destinati al di~
retta cansuma per l'alimentaziane umana e
del bestiame ~ prablema che specialmente

in questi ultimi tempi ha suscitata vasti al~
larmi nell'apiniane pubblica e natevali per-
plessità anche nelle categarie agricale inte~
ressate ~ si precisa che il MinisterO' dell'agri~
caltura e delle fareste ha cantribuita e can~
tribuisce alle ricerche intese ad eliminare a,
quanta mena, a ridurre al minima, dal pun~

tO' di vista igienica~sanitario, i rischi can~
nessi can l'impiega dei prodatti di cui trat~
tasi.
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Le istruzioni per la prevenzione di even-
tuali infortuni agli operai agricoli e la ne-
cessità di rispettare rigorosamente !'inter-
vallo minimo, che deve intercorrere tra l'ul-
timo trattamento con antiparassitari tossici
e !'immissione al consumo dei prodotti agri-
coli, vengono richiamate e tenute presen-
ti in occasi'Ùne dello svolgimento di qualsra~
si attività del settore della difesa delle col~
ture dai parassitari.

Il Ministero della sanità, infatti, ritiene
che il lavaggio degli ortaggi e della frutta
prima del consumo sia sufficiente a preveni-
re eventuali intossicazioni soltanto quando il
predetto intervallo minimo di tempo che per
ciascun prod'Ùtto viene indicato nelle etichet-
te poste sugli involucri, sia stato scrupol'Ù~
samente rispettato.

Si aggiunge che è stato sempre raccoman-
dato e propagandato !'impiego di prodotti di-
versi da quelli maggiormente tossici in tutti
i casi in cui questi possono, senza grave
pregiudizi'Ù per la difesa delle .colture, essere
sostituiti da altri parassitari meno pericolo~
si per l'uomo e per gIrianimali domestrici.

Per quanto concerne, infine, una migliore
disciJplina della produzione, del commercio e
dell'acquisto degli antiparassitari tossici de-
stinati alla difesa delle colture e delle derra-
te immagazzinate, è in via di perfezionamen-
to, a cura dell'Amministrazione sanitaria,
uno schema di regolamento che prevede una
serie di disp'Ùsizioni dirette a disciplinarre la
produzione e soprattutto la vendita, in modo
da eliminare in massima parte le cause di in-
tossicazioni antiparassitarie.

P RES I D E N T E. Il senatore Cuzari
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C U ZAR I. Io non sono che molto par-
zialmente soddisfatto di questa risposta che,
direi, si muove nel limbo della preistoria del-
le conoscenze tecniche sulla materia. Debbo
dire all'onorevole Sottosegretario che pren-
do atto veramente con compiacimento degli
sforzi che fa il Ministero della sanità, ma
avrei preso att'Ù, con maggiore compiacimen-
to, del divieto di fabbricazione di alcuni an-
tiparassitari se non fosse stato accompagna-
to da un lunghissimo termine per lo smalti-

mento delle scorte, tanto che un settimanale,
che torna sempre a echeggiare in quest'Aula
ha pubblicato la lettera di un suo lett'Ùre in-
tit'Ùlandola «Accaparratori di veleni» di-
cendo che siam o nella condizione di poterei
avvelenare tranquillamente per altri sei me-
si, salvo pOoiche non vi siano dei furbi che
fanno delle scorte per continuare questa
opera.

Nel bilancio della Sanità, onorevole Sot-
tosegretario, è stata stanziata una somma ve-
ramente favolosa per gli studi su questo te-
ma, ben 5 milioni! Lei sa che il Governo degli
Stati Uniti ha impiegato fino a questo mo-
mento per lo stesso scopo un importo corri-
spondente a 10 miliardi (solo per gli studi
preliminari), e ultimamente sono state pub-
blicate da parte di organi sociali del Go-
verno degli Stati Uniti dichiarazioni di que-
sto genere. Per esempio un articolo della ri-
vista « Prevenction » del dicembre 1966dice:
«Nonostante i provvedimenti presi» ~ e

nonostante, aggiungo io, le fortissime spese
sostenute ~ « dal Governo degli Stati Uniti,
gli avvelenamenti per l'uso di antiparassitari
di sintesi organica invece di diminuire au~
mentano di anno in anno. L'uso degli anti-
parassitari è nocivo per l'uomo, animali,
piante e fertilità del suolo, contamina gli
alimenti e gli oggetti. Gli antiparassitari di
sintesi hanno provocato ai raccolti danni
maggiori di quelli provocati dai parassiti ».
Nel giugno del 1963 il dottor Jerome Wysner,
consigliere scientifico della Casa Bianca, ha
illustrato al Senato il rapporto sull'uso de~
gli antiparassitari affermando che l'uso de-
gli antiparassitar,i è più pericoloso del fall-
out atomico. Nel 1964, come tutti sanno,
per .ordine del Presidente Johnsan, il pro-
blema è stato messo all'ordine del giorno in
maniera veramente massiccia.

Ora, noi qui ci limitiamo a parlare della
prevenzione nei confronti di coloro che ma-
nipolano le sostanze, mentre viene ignorata
la parte forse più importante deltla mia inter-
rogazione: quella relativa agli effetti a lun-
ga scadenza, degli antiparassitari; vogliamo
ignorare che è stato modificato l'ambiente
biologico, mentre il Ministero dell'agricoltu-
ra, purtroppo, nel campo dela lotta hiologi-
ca, fa pooo (f'Ùrse perché non esiste una as-
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sociaz10ne degli uccelli insettivori potente
quanto l'assaciazione tra le aziende chi~
miche). Non dovrebbe essere necessario dire
ancora queste cose: ma debbo lanciare qui
un gl'ido d'allarme sentita, perchè la situazio~
ne è di una gravità quale non può certo risul~
tare nel corso di questa breve discussione.
Mi riservo di tramutare in interpellanza la
mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Lombardi ai Ministri della
sanità e dell'agricoltura e delle foreste sui
provvedimenti adottati in ordine al manife~
starsi di oasi di peste suina (1759).

Comunico che questa interrogazione è sta-
ta trasfarmata dal presentatore in interro~
gazione con richiesta di risposta scritta.

SeguonO' tre interrogazioni, la prima del
senatore Battino Vittorel1i, la seoonda del
senatore Vidali ed altri, la terza del sena~
tare Nencioni ed altri. Poichè tutte e tre si
riferiscono ai rapparti tra l'Italia e la Jugo~
slavia, prapongo che sianO' svolte congiun~
tamente.

Non essendovi asservazioni, casì, rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

BATTINO VITTORELLI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere le ra~
gioni e le circostanze che hanno determi~
nato la sospensione delle trattative per il
rinnovo del trattato commerciale fra l'Ita~
lia e la Jugoslavia;

e per sapere se sia esatto che l'inizia~
tiva della sospensiane sia partita dall'Italia
e perchè il Governo non abbia ritenuto di
doverne dare tempestivamente notizia alla
opinione pubblica italiana. (1648)

VIDALI, BARTESAGHI, SALATI, VALEN~
ZI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e del
commercio con l' estero. ~ Per canoscere le
ragioni per le quali sono state interrotte le
trattative sugli scambi commel'ciali DI'a Ita~
lia e Jugoslavia. (1670)

NBNCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,
GRAY, GRIMALDI, FRANZA, LATANZA,
LESSONA, M~GGIO, PACE, PICARDO, PIN~
NA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Gli interroganti, con riferi~
mento al fatto che i cittadini della zona B
di cui al Memorandum d'intesa, Tesidenti sin
dallO giugno 1940, ricevevanO' carte d'iden~
tità sulle quali non vi era indicazione di cit~
tadinanza;

che attualmente le Autarità jugoslave
hanno provveduto a rilasciare le carte dI
identità con l'indicazione di « cittadinanza
jugoslava »;

che sono stati sostituiti i paletti di de~
marcaziane tra la zona A e la zona B con
paletti di « confine di Stata »;

che il Presidente del Consiglio aveva
dato ampie assicurazioni al Parlamento in
merito alla inalterata situazione scaturita
dal Memorandum d'intesa,

chiedano di conoscere se i fatti corri~
spandono a verità ed in tal casa come in~
tendono riconfermare la savranità italiana
su quei territari e come intendono tutelare i
diritti dei cittadini italiani residenti nella
Istria. (1758)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri
ha facoltà di rispondere a queste interroga~
ziani.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Rispanda contemporanea~
mente alle tre interragaziani presentate dal
senatare Battina VHtarel1i, dal senatore Vi~
dali ed altri, dal senatal'e Nenciani ed altri
circa alcuni eventi che hannO' riguardato i
l'apparti tra l'Italia e la Jugaslavia.

Nelle prime due, gli onorevoli interrogan~
ti chiedonO' di canascere i motivi e le circa~
stanze che hannO' determinato la sospensione
delle trattative per il rinnava dell'accardo
cammerciale tra i due Paesi.

Il senatore Nencioni, invece, ha manifesta~
tO' preaccupazione per la intmduzione, da
parte jugaslava, di nuave misure che avreb~
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bel'o alterato la situazione scaturiVa dal Me-
morandum di Londra.

Va premesso, come si è già dichiarato in
Senato il 27 aprile scorso, in sede di discus-
sione di bilancio, che la nostra politica ver-
so la vicina Jugoslavia è rimasta ispirata a
due linee fondamentali: da un lato, il rispet-
to del Memorandum d'intesa; dall'altro, lo
sviluppo ~ sulla base di tale rispetto ~ del-

le migliori relazioni politiche, economiche e
culturali, quale contributo ad una convivenza
giovevole alla pace e alla prosperità dell'area
geografica, al centro della quale si trova

l'I talia.
Sulla situazione che durava sostanzialmen-

te dal 1954 ed in cui si stavano ,svirluppando,
in modo soddisfacente, le nostre relazioni
con la Jugoslavia, si sono inseriti due prov-
vedimenti adottati dalle autorità jugoslave.
In primo luogo, le autorrità locali jugoslave
ebbero a comunicare al nostro agente in Ca-
podistria che non sarebbero state più rila-
sciate le informazioni concernenti i dati ca-
tastali dei beni, siti in zona B, di proprietà
di cittadini italiani trasferitisi da tale zona.
Questo diniego apparve al Governo italiano,
dal punto di vista della prassi internaziona-
le, inconsueto e del tutto ingiustificato, per-
chè violava il diritto degli interessati di
ottenere le informazioni relative a beni di
loro appartenenza e impediva l'esercizio di
una normale mansione consolare, quale la
tutela degli interessi dei connazionali as-
senti.

In secondo luogo, quasi contemporanea-
mente, ebbe inizio l'applicazione, nella zona
posta sotto amministrazione jugoslava in
base al Memorandum d'intesa (zona B-MiL),
di una legge del 1965 che introduceva in Ju-
goslavia carte d'identità di nuovo tipo. Ciò
parve suscettibile di produrre effetti innova-
tivi non solo nei confronti delle disposizioni
del Memorandum d'intesa, ma della stessa
legge jugoslrava 1954, emanata in relazione a
tale accordo. Il Governo italiano ~ che da
tempo seguiva attentamente la questione ~

appena ebbe sentore, durante lo scorso anno,

della possibilità che le autorità jugoslave
facessero distribuire, nella suddetta zona,
carte di identità di tale genere, attirò a varie
riprese l'attenzione del Governo jugoslavo

sui riflessi che ne potevano scaturire, facen-
do presente !'inopportunità di introdurre in-
novazioni in materia così delicata. Malgrado
tali nostri passi, detto provvedimento fu ap-
plicato senza che fossero forniti chiarimenti
al riguardo.

Ci siamo trovati, pertanto, di fronte ad al-
terazioni che potevano incidere non solo sul-
lo status quo stabilito ormai da anni, ma an-
che su interessi italiani di carattere patrimo-
niale e che non sono sembrate confacenti alle
buone relazioni esistenti fra i due Paesi.
Il Governo italiano ritiene, infatti, che le re~
lazioni fra i due Paesi vadano considerate
nella loro globalità e non per singoli settori,
e che lo spirito di buon vicinato debba ispira-
re egualmente entrambe le parti. Perciò, per
le implicazioni suscettibili di far pensare ad
un mutato atteggiamento iugoslavo, ci siamo
trovati nella necessità di chiarire la situa-
zione prima di procedere nella trattazione di
altre questioni importanti che erano sul
tappeto.

Abbiamo chiesto al Governo jugoslavo le
necessarie delucidazioni sulla portata dei
provvedimenti che toccavano i nostri inte-
ressi in settori in cui non possiamo non
essere sensibili; il 20 gennaio abbiamo chia-
mato a conferire il capo della delegazione ita-
liana, incaricato di negoziare un nuovo ac-
cordo commerciale. Frattanto, gli scambi tra
i due Paesi non venivano affatto pregiudica-
ti, potendo essi continuare a svolgersi sulla
base dell'accordo del 23 marzo 1963.

La presa di posizione da parte italiana non
comportava alcuno sviluppo verso nuove di-
rezioni, nè alcun tentativo di innovazioni, ma
si limitava a rispondere ad iniziative altrui,
nella tutela cauta e doverosa di una posizio-
ne politica ben stabilita, nota all'opinione
pubblica e confortata dall'appoggio del Par-
lamento.

In seguito ai nostri passi si ebbero, da'l Go-
verrno di Belgrado, delle assiourazioni sulla
prima questione, quella concernente i dati
catastali. Fu successivamente ripetuto, il 23
marzo ultimo scorso, che i dati continue-
ranno ad essere forniti senza intralci: anzi
alcune pratiche pendenti risultano già sbloc-
cate.

Quanto alla seconda questione, quella con-
cernente le nuove carte di identità, ci è stato
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dichiarato, da parte jugoslava, che il loro ri-
lascio in nulla modifica i diritti che scaturi-
scono dal Memorandum d'intesa.

Le formali assicurazioni a noi pervenute
sono tali dà permettere di considerare chia-
riti, eon soddisfazione, i punti da noi solleva-
ti al momento della sospensione delle trat-
tative commerciali, le quali, ove questo no-
stro giudizio non trovi contraddizione, po-
tranno essere riprese, confermando la buo-
na volontà dell'Italia di migliorare i rapporti
economici con la Jugoslavia.

P RES I D E N T E. Il senatore Batti-
no Vittorelli ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Si-
gnor Presidente, dopo le dichiarazioni che
sano state fatte dal sottosegretario di Sta-
to Oliva a nome del Governo e dopo
l'assicurazione che l'incidente scaturito con
la sospensione delle trattative per la conclu-
sione di un nuovo trattato commerciale è
in via di superamento, ritengo di potermi di-
chiarare soddisfatto, sottolineando !'impor-
tanza che la mia parte politica conferisce
al mantenimento e al rafforzamento di re-
lazioni di buon vicinato con la limitrofa Na-
zione jugoslava e aggiungo ~ poichè questo

è un dato permanente della sicurezza non
soltanto militare ma anche politica dell'Ita-
lia ~ con tutte le Nazioni che stanno ai
confini dell'Italia.

P RES I D E N T E. Il senatore Vidali
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V I D A L I. Anche io mi dichiaro sod-
disfatto della risposta del Sottosegretario.
Vorrei soltanto osservare che, per la que-
stione del Memorandum d'intesa, sarebbe op-
portuno che una buona volta tale Memo-
randum di Londra venisse portato alla ra-
tifica del Parlamento italiano.

In secondo luogo, vorrei far presente che
sarebbe opportuno che il Governo pren-
desse, nel futuro, tutte quelle iniziative ne-
cessarie per evitare turbamenti nelle relazio-
ni tra l'Italia e la Jugoslavia. Dico questo,
perchè si tratta di un argomento che inte-

ressa fondamentalmente la nostra regione,
il Friuli-Venezia Giulia, per i suoi traffici
con i Balcani e con l'Europa centro-orien-
tale.

Vorrei anche insistere su quanto è indi-
cato nell'interrogazione del precedente in-
terrogante, che cioè, quando suocedono que-
ste cose, l'opinione pubblica italiana venga
messa immediatamente a conoscenza di
quanto sta avvenendo.

P RES I D E N T E . Il senatore Nen-
cioni ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

N E N C IO N I . Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, io non posso dirmi sod-
disfatto della cortese risposta del sottose-
gretario Oliva. Debbo dire, anche, che non
ho capito esattamente qual è stata la posi-
zione assunta dal Governo di fronte ai fatti
da noi denunciati e che rispondono ad una
realtà.

Voglio comunicare al Senato (si tratta del
resto di cosa nota, poichè riportata dalla
stampa) che l'Assemblea generale dell'Asso-
ciazione nazionale Italia irredenta, riunita
in Roma il 26 febbraio 1967, esaminati gli
sviluppi della situazione nella zona, ha rile-
vato, con ordine del giorno che è stato ap-
provato, che si sono verificati ulteriori e
gravissimi fatti che hanno offeso l'italianità
e la sOV1ranità italiana su quella tena, fatti
che il Memorandum d'intesa ~ scaturendo
da esso una situazione provvisor,ia ~ non ha
minimamente modificato. I cittadini italiani
della zona colà residenti sino al 10 giugno
1940 ricevevano carte d'identità sulle quali
non vi era indicazione di cittadinanza. In
questi ultimi mesi, le autorità jugoslave che
amministrano la zona hanno provveduto al
rilascio, a quei cittadini, di carte d'identità
con indicazione: «cittadinanza jugoslava ».
Il quotidiano di Belgrado « Politica », riSpOì1-
dendo alle proteste mosse da alcuni giornali
italiani contro tale innovazione, ha scritto
testualmente che quelle terre furono resti-
tuite alla Jugoslavia sulla base dell'accordo
di Londra.

Le autorità jugoslave hanno, lo scorso an-
no, provveduto a sostituire, tra la zona B e
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la zona A di Trieste, i paletti di demarcazio~
ne con paletti di confine di Stato. L'assem~
blea generale dell'Associazione nazionale del~
l'Italia irredenta ha protestato vivamente per
questa situazione.

Denunciata da me con interrogazione, que-
sta situazione riceve una risposta generica,
cioè che n Governo ha preso atto di tale
situazione ed ha avuto assicurazioni dalla
Jugoslavia. Questo mi fa venire in mente
una nota poesia di Giuseppe Giusti sui quat~
tra indiavolati a far di si e duecento ci-
trulli a dir di no.

Onorevole sottosegretario Oliva, veramen-
te c'è da essere insoddisfatti, perchè avrei
preferito una presa di posizione precisa da
parte del Governo, fosse essa negativa o po~
sitiva. Ma l'ammettere l'accaduto, e dire che
n Governo ivaliano ha chiesto spiegazioni e
che quello jugoslavo ha semplicemente detto
che non c'è nulla di mutato per quanto ri~
guarda il Memorandum d'intesa, non cancel~
la n fatto che le carte d'identità sono state
l'nasciate con l'iscrizione «cittadinanza ju-
goslava », non cancella n fatto che i paletti
sono stati sostituiti con paletti di confine di
Stavo, non cancella n fatto che che gli jugo-
slavi hanno preso posizione, dicendo che
queste terre sono jugoslave.

Veramente c'è da vergognarsi, quando in
quest'Aula, da parte di cittadini italiani e
rappresentanti del popolo, ci si lamenta solo
dell'interruzione delle trattative per l'ac~
corda commeroia,le, mentre c'è qualche cosa
di più importante, che supera i rapporti
commerdali. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E . In attesa che giun~
ga in Senato n sottosegretario di Stato Ca~
leffi, per rispondere alle interrogazioni ri-
volte al Ministro della pubblica istruzione,
sospendo la seduta per qualche minuto.

(La seduta, sospesa alle ore 10,20, è ri~
presa alle ore 10,25).

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni. Si dia let-
tura dell'interrogazione dei senatori Vidali
e Roffi.

12 MAGGIO1967

C A R E L L I, Segretario:

VIDAL!, ROFFI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
intenda prendere le iniziative atte ad esten-
dere alla provincia di Udine ~ così come
è stato chiesto dalle comunità di lingua slo-
vena di quella provinoia al Presidente della
Repubblica in occasione del suo vecente
viaggio nel Friuli, celebrando~i n centenario
dell'annessione di quella benemerita regione
allo Stato italiano ~ le vigenti disposizio-
ni relative alle scuole italiane con lingua
di insegnamento slovena ora limitate ingiu~
stamente alle sole provincie di Trieste e
Gorizia.

Gli interroganti chiedono altresì se il Mi~
nistro non intenda porre fine ai numerosi
inconvenienti (mancanza dei ruoli organici
an~he per il personale direttiva ed i~petti-
va, mancanza dei libri di testo per ogni or~
dine di scuola, scarsa sensibilità del prov~
veditore per i problemi della minoranza
slovena, eccetera), tuttora lamentati dagli
insegnanti, dalle scolaresche e dai genitori
sloveni delle provincie di Trieste e di Go~
rizia, la cui precisa e documentata elenca-
zione è stata a più riprese sottoposta al~
l'attenzione del Ministro anche dal sinda-
cato degli insegnanti sloveni di quelle pro-
vincie. (1435)

P RES I D E N T E. L'onorevdle Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzio~
ne ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Non risulta che
sia stata chiesta !'istituzione, nella provin~
aia di Udine, di scuole con lingua d'insegna~
mento slovena, nè che si avverta localmen-
te l'esigenza di estendere, alla predetta pro~
vincia, nstituzione di tali scuole, prevista
dalla legge 19 luglio 1961, n. 1012 soltanto
per il territorio di Trieste e per la provincia
di Gorizia.

Il provvedi torre agli studi di Udine ha
fatto presente che la necessità di istituire
scuole di lingua slovena nella provincia di
Udine non si è mai avvertita, e che, di tutti
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gli alunni delle zone confinanti con la Jugo-
slavia, soltanto tre frequentano le scuole
slovene nel collegio di Gorizia; essi frequen-
tavano precedentemente le scuole italiane
che hanno abbandonato dopo aver ottenu-
to risultati negativi negli scrutini.

Per quanto riguarda le scuole di lingua
slovena nel territorio di Trieste e nella
provincia di Gorizia, si fa presente che
1'Amministrazione, consapevole dello spiri~
to dei provvedimenti a favore delle mino-
ranze, ha affrontato con vivo impegno ed ha,
per buona parte, assolto i vari adempimen-
ti riguardanti 1'organizzazione e il funzio-
namento di tali istituzioni.

Per quanto concerne le scuole elementa-
ri, si fa presente che sono stati approvati
gli orari, i programmi di insegnamento e
d'esame ed è stato istituito, pl'esso i Pl'Ov~
veditorati agli studi di Tdeste e di Gorizia,
lo speciale ruolo degli insegnanti, previsto
dall'articolo 5 della predetta legge, nel qua-
le sono stati iscritti, a domanda, a norma
dell'arrticolo 10 della citata legge, gli inse-
gnanti di mo'lo in servizio nelle predette
scuole al momento dell'entrata in vigore
della stessa legge n. 1012. Nel ruolo per il
territorio di Trieste sono stati anche iscrit~
ti, a norma del citato articolo 10, gli inse-
gnanti assunti in ruolo ai sensi della legge
13 marzo 1958, n. 248, concernente norme a
favore del personale insegnante del predet-
to territorio.

Per 1'espletamento del concorso riservato
agli insegnanti non di ruolo, previsto dal-
1'artkolo 12 della. legge, i bandi sono stati
recentemente emanati da due provveditori,
previa autorizzazione del Ministero. Il Prov~
veditorato agli studi di Trieste aveva dato
corso alla nomina in ruolo degli insegnan-
ti elementari iscritti nel quadro speciale
e nell'albo speciale, ai sensi della legge 30
dicembre 1965, n. 1523.

La funzione ispettiva e direttiva è stata
assicurata attraverso appositi incarichi, uti-
lizzando, secondo il disposto di cui all'ar~
ticolo 6 della legge n. 1012, personale con
piena conoscenza della lingua slovena. Pe-
raltro, è intendimento dell'Amministmzione
promuovere un provvedimento legislativo
~ il cui testo è in corso di elaborazione ~

che preveda l'istituzione di appositi ruoli
speciali. Lo schema, predisposto dalla Di.
rezione generale dell'istruzione elementare,
prevede un posto di ispettODe e tre posti di
direttore didattico.

Per quanto riguarla le scuole secondarie,
si fa presente che i provvedimenti forma-
li, che condizionano rassetto della situazio-
ne organica del'le scuole dei vari settori,
nonchè la copertura dei posti in organico
e la regolamentazione degli esami di abili-
tazione alle particolari discipline previ-
ste per le predette scuole, non tutti sono
stati perfezionati. Tali provvedimenti ri-
guardano la determinazione degli orari e
dei programmi d'insegnamento, nonchè i
raggruppamenti degli insegnamenti e la co-
stituzione del,le cattedre e dei posti d'inse-
gnamento. Faccio comunque presente che i
provvedimenti non ancora perfezionati si
trovano in fasi avanzate del loro iter, e che
sono .attentamente seguiti dall'Amministra-
zione, allo scopo di potere, tra 1'aIttro, dare

soHecita attuazione ai concorsi riservati al
personale insegnante non di ru010, e al col-
locamento, a domanda, nelle cattedre e nei
posti delle predette scuole, dei docenti di
ruolo in esse in servizio, previsti, rispettiva-
mente, dai commi 1 e 3 dell'articolo 12.

Per quanto riguarda i libri di testo, si
fa presente che il relativo problema, deter-
minato, in particolare, dalla mancanza di
offerte da parte delle case editrici, è stato
approfondito in riunioni tenute presso il
Ministero e in sede locale. Al riguardo, si
è ravvisata l'opportunità di incaricare della
preparazione dei testi l'Ente nazionaLe per
le biblioteche popolari e scolastiche, e di
promuovere la compilazione dei testi attra-
verso la procedura concorsuale.

A seguito di concorso bandito dal pre-
detto Ente, è stato stampato e distribuito
alle scuole elementari, il libJ:1O di lettura
della II classe; sono poi stati banditi i con-
corsi per la compilazione del libro di let-
tura per la I e la IV classe e dei sussidiari
per le classi III, IV e V. Per il corrente an-
no, in attesa del bando o dell'espletamento

dei concorsi, si è proceduto alla ristampa
di testi già in uso nei decorsi anni o alla
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utilizzazione delle copie disponibili di pre~
cedenti edizioni.

Per la determinazione dei libri da com~
pilare con precedenza sugli altri si è tenuto
conto delle maggiori esigenze, in relazione
alla adattabilità delle preesistenti edizioni
e alla disponibilità delle copie.

Il problema dei libri di testo è ormai av~
viato a soluzione, anche per le souo'le me~
die e secondarie di 20 grado. Appositi stan~
ziamenti sono stati disposti dal Ministero
e dal Commissariato per il Governo. Per le
scuole medie, sono stati già presi aocordi
col predetto Ente per la preparazione dei
testi, sulla base delle indicazioni fornite dai
provveditori, sentiti i p:residi e i professori
delle scuole interessate, circa i libri da com~
pilare o da tradurre e, in qualche caso, da
integrare ovvero da ristampare.

Nelle scuole secondarie di 20 grado, il
Ministero ha recentemente autorizzato la ri~
stampa o la traduzione di testi già esistenti
e ritenuti adatti, e l'emanazione dei bandi
di concorso per i testi da compilare.

P RES I D E N T E. Il senatore Vidali
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V I D A L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, io mi
dichiaro insoddisfatto della risposta del
Governo. Potrei rispondergH brevemente;
dirgli in primo luogo che durante la
reoente visita del Presidente del'la Re~
pubblica nella mia regione, c'è stato un ap~
pella, firmato da tutte le organizzazioni del~
la minoranza slovena, per chiedere che i di~
ritti nazionali degli sloveni nell'udinese sia~
no riconosciuti in forma concreta, anche at~
traverso l'istituzione delle scuole.

In secondo luogo, la risposta dell'onore~
vole Sottosegretario, pur essendo una rispo~
sta lunga, è in gran parte piena di buone
intenzioni, parla di norme in via di elabo~
razione e così via. Ma il problema che io
voglio porre riguarda tutta la minoranza
slovena e dei suoi diritti in Italia.

Durante questa legislatura io ho presen~
tato interpellanze ed interrogazioni sullo
stesso problema che oggi viene posto in
discussione, ed è la prima volta, in quat~

tra anni, da quando ho 1'onore di essere
membro di quest'Assemblea, che ho ricevu~
to una risposta ad una mia interrogazione
sui diritti della minoranza slovena. Ecco
il motivo per cui io voglio approfittare di
questi pO'chi minuti per richiamare 1'atten~
zione del Governo: la situazione, per quanto
concerne la completa applicazione degli im~
pegni costituzionali e di carattere interna~
zionale che sono stati assunti nei confronti
della minoranza slovena, si può ben dire
che si trova quasi allo stesso punto.

Tutti sanno che la Costituzione repubbli-
cana, all'articolo 6, afferma: «La Repubbli-
ca tutela con apposite norme le minoranze
linguistiche ». Senza dubbio questa è una
affermazione molto importante, ma come
tante altre affermazioni costituzionali, ri~
mane una presa di posizione di principio,
senza effettiva applicazione, proprio perchè
molte delle apposite norme, a'lle quali si è
riferito anche i,l Sottosegretario, non sono
state ancora emanate. Infatti, non esiste a
tutt' oggi per la minoranza slovena il godi~
mento di piena parità di diritti con gli altri
cittadini.

Al dettato costituzionale, valido per tut~
te le minoranze nazionali, si è aggiunto poi

I un impegno specifico del nostro Governo
per quanto riguarda la minoranza slovena.
Questo impegno è stato assunto con la fir~
ma del MemO'randum di Londra del 5 otto~
bre 1954 ~ sul quale ci siamo intrattenuti

I paco fa ~ e con tutti i suoi allegati, tra i

quali c'è lo statuto speciale per gli sloveni.
Pur non rilevando noi, in quel'le formulazio~
ni, l' O'ptimum per garantire agli sloveni i
loro diritti, dobbiamo sottalineare che malto
di quanto è contenuto in esso non è ancora
divenuto qualche cosa di concreto a vantag~
gio di quest,e popolazioni, neanche per quel~
la parte di esse che vive nel territorio di
Trieste.

Non possiamo mai dimenticare, onorevo~
le Sottosegretario, trattando di questo pro~
blema, che in ambito regionale, nella mia
l'egione, sussistono per di più notevoli dif~
ferenze di trattamento. Gli sloveni sono di~
stinguibili, in pratica, in tre categorie: quel~
li che abitano il territorio di Trieste, quelli
che vivono nel goriziano e quelli della pro~
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vincia di Udine, ai quali mi riferisco par~
ticolarmente nella mia interrogazione.

Ciò rappresenta una vera assurdità. E,
quando si è elaborato lo Statuto speciale
della regione Friuli~Venezia Giulia, si è vo~
luti rimanere nel generico, mentre ~ come
noi insistevamo ~ quella sarebbe stata una
ottima occasione per arrivare ad una for~
mulazione concreta delle norme indispen~
sabili a rendere valido i'l dettato costituzio~
naIe per tutta la minoranza slovena in
Italia.

Ritornando ai concetti espressi dallo Sta-
tuto speciale allegato al Memorandum di
Londra ~ che abbiamo ricordato in que-

st'Aula ~ ripetutamente è stato fatto pre~

sente ai vari Governi fin qui succedutisi, ai
rappresentanti di questi Governi che hanno
operato come commissari generali nel ter-
ritorio di Trieste ~ da parte nostra e di
ampie delegazioni di amministratori locali
ed esponenti politici direttamente interes~
sati alla tutela dei diritti degli sloveni vi~
venti in Italia ~ che 10 Statuto speciale
precisa alcuni criteri importanti in materia:

1) 'all'articolo 2~b il Governo itali:ano
si impegna a realizzare la parità di diritti
degli sloveni nel conseguimento e nell'eser~
cizio dei pubblici servizi, delle funzioni e
professioni ed oneri, e garantisce il loro
accesso agli uffici pubblici ed amministra~
tivi, assicurando un'equa rappresentanza,

nel'le cariche amministrative, agli apparte-
nenti al gruppo etnico sloveno.

Al fine di rendere un tanto possibile, so-
no mancati finora concorsi pubblici che
dessero alla minoranza slovena possibilità
di affermarsi, di vedersi rappresentata in
varie cariche;

2) all'articolo 5 si pone il diritto del-

l'uso della lingua slovena davanti al]'auto~
rità giudiziaria, nei pubblici uffici, nelle de-
nominazioni di strade e località, nelle ta~
belle indicanti la sede di enti ed uffici di ca~
rattere pubblico, ,là ove i,l bilinguismo sia
giustificato da una certa consistenza della
minoranza.

Senza entrare in merito ai criteri quanti-
tativi per valutare questa consistenza, ri~
mane assolutamente il fatto che anche là
ove la stragrande maggioranza della popo-

lazione è appartenente alla minoranza slo-
vena, ben poco è stato fatto per l'attua~
zione del bilinguismo, mentre, per quanto
concerne l'uso della lingua slovena di fron-
te e da parte dell'autorità giudiziaria, nulla
viene ammesso, per il mantenimento in vi-
gore di vecchi articoli del codice penale
fascista che addirittura considerano reato
la richiesta di fare uso della lingua slovena;

3) le organizzazioni educative, sociali,
culturali e sportive della popolazione slo~
vena non hanno ancora beneficiato, nella
misura e nella forma previste dall'articolo
4-b dello statuto speciale, dell'assistenza
a carico di fondi pubblici;

4) il fondamentale problema del rico~
noscimento giuridico delle scuole con lin~
gua di insegnamento slovena, risolto in via
legislativa con apposito provvedimento di
legge (seppure molto tardivo) rimane però
in alto mare, di fronte a veramente inam~
missibili remare burocratiche nel perfezio-
namento dei decr,eti, ormai da tempo emes~
si ma ancora in gran parte inoperanti, men-
tre, allo stesso tempo, le scuole in questione
versano in difficoltà di ogni sorta (difficol-
tà che in parte sono indicate nella mia in~
terrogazione ).

Mi si consenta pure, in questa sede, di ri-
cordare che più volte ebbi a citare episodi,
molto gravi, di incitamento all'odio razziale
e nazionale (categoricamente vietato, in base
all'articolo 3 dello statuto speciale), di fron-
te ai quali le autorità di Governo interven-
nero in modo tutt'altro che soddisfacente,
talvolta puramente burocratico.

Ma, ono:revoli colleghi, desidero rile~are,
anche, che vi fu, ad un certo momento, una
circolare di un commissario generale (mi
riferisco al dattaI' Palamara) per l'applica-
zione di alcune misure atte a rendere possi~
bile l'uso della lingua slovena in alcuni pub~
blici uffici. Ne derivarono proteste degli ap-
partenenti ad organizzazioni di carattere
sciovinista antislavo e, in pratica, sembra
tutto sia ritornato al punto di prima. Pro-
teste degli stessi ambienti fascisti e sciovi~
nisti ci furono di fronte alle molto caute e,
di,rei, anche timide, affermazioni dell'allora
Ministro degli esteri, onorevolle Segni, sulla
necessità di una ({ graduale e prudente » ap~
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plioazione di .certe forme di bilinguismo. E
tutto tacque.

Ora, onorevoli colleghi, da parecchi anni
siamo di fronte ad un Governo di centro-
sinistra, ed abbiamo sperato in qualche
nuovo atteggiamento, in qualche più decisa
presa di posizione nell'attuare gli impegni
costituzionali, e di altro carattere, che già
sono stati assunti da Governi precedenti.

Devo premettere che l'esperienza del co-
siddetto centro-sinistra locale, cioè il pro-
gramma deUe Giunte, comunale e provin-
ciale, di Trieste, non mi autorizza a ecces-
sive speranze, ma c'è in noi sempre la buo-
na volontà di interpretare in senso pro-
gressivo anche i termini più vaghi e persi-
no equivoci dei nostri competitori politici
come la nomina ad assessore nella giunta
comunale di Trieste di un consigliere slo-
veno ed a quella provinciale d'un supplente.

Nel programma, siglato dalle sezioni lo-
cali della Democrazia cristiana, del Partito
socialista italiano, del Partito socialista de-
mocratico italiano e del Partito repubblica-
no italiano, si diceva testualmente: «La po-
litica verso la minoranza slovena deve fa-
vorire soprattutto lo sviluppo di una ar-
monica e civile convivenza tra i cittadini
di lingua italiana e quelli di lingua slove-
na, promovendo lo sviluppo umano della
minoranza, salvaguardandone le legittime
esigenze linguistiche, culturali e di costu-
me. La piena applicazione del metodo de-
mocratico favorirà anche quell'indispensa-
bile processo di apprezzamento dei valori
della civiltà italiana, ponendo così la con-
dizione fondamentale per una convinta e
piena partecipazione dei cittadini di lingua
slovena aLla vita della Repubblica. So'lo così
potranno essere eliminati possibili motivi
di attrito nella vita interna e nei rapporti in-
ternazionali e il gruppo minoritario potrà
cooperare ad una migl10re comprensione del-
le diverse tradizioni e civiltà ».

Questo, onorevoli colleghi, p.er noi trie-
stini, italiani e sloveni, era un linguaggio af-
fatto nuovo; era appena appena un linguag-
gio liberale, cioè non fascista, non ispirato
a sentimenti di odio e velleità di sopraffa-
zione violenta. Ma noi siamo assolutamen-
te contrari anche alle tendenze di pacifica

assimilazione, di sopraffazione fatta con i
guanti, di paternalistica condiscendenza
verso la minoranza slovena. Ci manchereb-
be altro che agli sloveni non fosse garan-
tito lo «sviluppo umano »! Ci manchereb-
be altro che dei sacrosanti diritti democra-
tici venissero «concessi» con degnazione
e per di più fossero subordinati ad un
omaggio ad un'altra, per quanto antica, ci-
viltà.

Si tratta invece di garantire efficacemen-
te una piena parità di diritto e di saggiare
così, su questo metro, il grado di civiltà del-
le istituzioni italiane nei confronti non di
cittadini {( minori », ma di cittadini italiani
di lingua diversa, che però hanno dato, nella
10ro stragrande maggioranza, grandi pro-
ve di alta civiltà e radicata fedeltà agli idea-
li democratici nella Resistenza contro il fa-
scismo ed il nazismo.

Troppo lungo sarebbe anche il sommario
ricordo delle sofferenze patite, dei lutti, del-
le distruzioni, delle sopraffazioni, delle an-
gherie subite dalla popolazione slovena du-
rante il regime fascista, durante l'occupa-
zione nazista, ma questo patrimonio di sof-
ferenze, di umiliazioni, di anni di carcere,
di confino, di esilio, di condanne a morte
del tribunale speciale non deve essere sot-
tovalutato neanche nella forma in cui vie-
ne attuato un riconoscimento di diritti di
per sè democraticamente indiscutibili.

Ciò che noi abbiamo criticato nella di-
chiarazione che vi ho citato è la mancan-
za di questo spirito, di questa comprensio-
ne dei fatti, di ieri e della realtà di oggi;
noi critichiamo questo modo strumentale
di porre la questione che è una questione
di principio. E non è sufficiente per liquida-
re questo passato avere un assessore slo-
vena al comune di Trieste ed un supplente
alla provincia o creare un ufficio di tradu-
zione per la minoranza slovena!

Tuttavia, noi chiediamo: significa ciò
che avete detto ieri e che dite oggi che in-
tendete attuare quanto è stato firmato,
quanto è stato promesso o no? Questo è
quello che vogliamo sapere a tredici anni
di distanza da quel famoso memorandum,
a tanti anni dall'entrata in vigore della Co-
stituzione repubblicana, quando abbiamo
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appena celebrato il ventennale della Resi-
stenza, con un Governo di centro-sinistra!

Ho approfittato di questa interrogazio-
ne ~ lo riconosco ~ per porre tutto il pro~
blema della minoranza slovena. Pensateci
bene. Non si tratta soltanto dei diritti del~
la minoranza slovena nella provincia di
Udine. Rispettate la Costituzione, l'annesso
del Trattato di Londra. Estendete quest'ul-
timo a Gorizia ed Udine. Eliminate le di-
scriminazioni. Soltanto così voi avrete le
carte in regola, se ci sarà il caso, per difen-
dere i diritti della minoranza italiana in
Jugoslavia.

P RES I D E N T E Dobbiamo ora
procedere aHo svolgimento di tre interro~
gazioni e dell'interpellanza riguardanti la
situazione degli istituti tecnici professio~
nali. Si dia lettura delle interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI ANGIO-
LA, ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intende

assumere con urgenza le opportune iniziati~
ve per sanalre la situazione che si è creata
per gli allievi degli istituti professionali sta-
tali per il commercio e che ha originato im-
portanti manifestazioni in numerose città
italiane quali Genova, Pescalra, Pisa, Novi Li-
gure, eccetera.

In particolare, in seguito all'annunciata
soppressione per il prossimo anno scolasti~
co della 4a classe e per il successivo anno
scolastico della sa classe, soppressione che
priverebbe centinaia di giovani della pos-
sibilità dell'ottenimento di un diploma pro-
fessionale e dell'accesso all'Università, gli in~
terroganti chiedono di conoscere se, come
fase Itransitoria prima della piena entrata in
funzione della nuova regolamentazione, non
si intenda adottare o proporre un provvedi-
mento allo scopo:

1) di ripristinare il corso speciale per

il conseguimento del diploma di perito in~
dustriale per tutti gli allievi attualmente
iscritti negli istiltuti professionali statali per
il commercio;

2) di garantire a tali allievi il conse.
guimento del diploma che permetta, al~
la fine del corso, l'accesso all'Universi-
tà. (1668)

FARNETI Ariella, SCARPINO, TREBBI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Perchè voglia adottare opportuni provve~
dimenti intesi a sanare la grave situazione
che si è venuta a determinare negli istituti
professionali statali per il commercio i cui
alunni, in questi giorni, in molte città quali
Forlì, Catanzaro, Modena, Alessandria, ecce~
tera, stanno scioperando.

Si chiede che le due classi ad ordinamen-
to speciale istituite in via transitoria fino al-
l'anno scolastico 1967~68 siano mantenute
per almeno altri tre anni scolastici, consen~
tendo in tal modo agli alunni, che hanno
intrapreso gli studi presso gli istituti pro-
fessionali per il commercio con la speranza
di conseguire un diploma di perito aziendale
col quale accedere, volendo, all'università,
di completare !'intero ciclo di studi.

L'esasperazione degli studenti in sciopero
è determinata anche dal fatto che in molte
città non esistono sezioni di istituto tecnico
per peri to aziendale previste dalla legge 13
luglio 1965, n. 884, per cui è praticamente
impossibile, ai capaci e meritevoli che ab~
biano compiuto il corso triennale, di com~
pletare gli studi intrapresi, dovendo affron-
tare un difficile esame integrativo, basato su
materie non contenute nel programma del-
l'istituto professionale per ill commercio,
per il passaggio all'istituto tecnico indu-
striale. (1674)

D'ANDREA, VERONESI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ In considera-
zione del grave stato di disagio in oui versa
in generale tutto il settore della istruzione
professionale in mancanza di una legge che
ne disciplini adeguatamente l'ordinamento
ed in particolare la posizione degli alunni de-
gli istituti professionali di Stato per il com-
mercio, a seguito della prevista soppressione
delle due classi ad ordinamento speciale isti-
tuite in via transitoria sino all'anno scola-
stico 1967-68,
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g.li interroganti chiedono all'onorevole
Ministro di conoscere quali iniziative inten-
da intraprendere affinchè si pervenga alla
soluzione non più procrastinabile di un pro-
blema di così vasta portata per la nostra
scuola e se non ritenga che sia opportuno
ed urgente prorogare per almeno tre anni
la soppressione delle ultime due classi degH
istituti professionali per il commercio.

Ciò al fine di rendere possibile agli alun-
ni che abbiano compiuto il corso triennale
di ult1mare g.li studi intrapresi dando loro
la possibilità di completare !'intero ciclo di '
studi. (1828)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

LEPORE, GENCO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ L'interpellante, venu-

to a conoscenza che le famiglie e gli alunni
dell'Istituto professionale per il commercio
di Benevento sono giustamente in viva agita-
zione perchè, con il prossimo anno scolasti-
co, dovrebbero essere soppresse le dassi IV
e V ad ordinamento speciale già funzionanti
presso l'Istituto medesimo, e ciò avverrebbe
con gravissimo danno degli alunni più ~e-
ritevoli e meglio dotati, in quanto impos-
sibilitati a poter giungere al conseguimen-
to di un diploma superiore che consenta il
loro inserimento nel mondo del lavoro con
una preparazione più valida e specifica, 0,1-
tre all'eventuale accesso ai corsi universi-
tari;

rilevato che tale agitazione sussiste per
la stessa ragione, in molte altre città come
Genova, Pescara, Navi Ligure, Forlì, Catan-
zaro, Modena, Alessandria eccetera;

premesso che la legge 13 luglio 1965,
n. 884, per sanare la confusa situazione de-
gli Istituti professionali per il commercio
a decorrere dal 10 ottobre 1964 ha previsto
!'istituzione di una sezione di Istituto tec-
nico per periti aziendali e corrispondenti
in lingue estere, articolata in un corso quin-
quennale di studi;

e che la medesima legge ha autorizzato,
in via transitoria, la creazione di IV e V clas-

si ad ordinamento speciale presso gli Istituti
professionali per il commercio, per poter
conseguire il diploma medesimo;

e che l'accesso alle suddette classi ad
ordinamento speciale fu consentito come
logico sviluppo degli studi a coloro i quali
conseguirono, entro e non oltre l'anno sco-
lastico 1965~66, 11 diploma di qualifica del
corso triennah.' presso il medesimo Istituto
professionale;

e che per coloro i quali si qualifiche-
ranno quest'anno non vi sarà la possibilità
di conseguire il diploma di perito azienda-
le e corrispondente in lingue estere, perchè
le classi ad ordinamento speciale dovreb-
bero cessare di funzionare presso gli Istitu-
ti professionali per il commercio;

tenuto presente che mentre sono state
ovunque create, presso gli Istituti profes-
sionali per il commercio, le classi ad ordi-
namento speciale, che rispondono ad effetti-
ve esigenze di sviluppo scolastico profes-
sionale, l'istituzione della sezione di Isti-
tuto tecnico per periti aziendali è rimasta
solo sulla carta;

che molti alunni si sono iscritti alle pri-
me classi degli Istituti professionali per il
commercio con la viva speranza e la logica
aspettativa di poter proseguire i loro studi
e di conseguire il diploma di perito azienda-
le e corrispondente in lingue estere, perchè
per la mancata istituzione della sezione di
Istituto tecnico non si poteva mettere in di-
scussione la sopravvivenza del funzionamen-
to delle classi ad ordinamento speciale pres-
so l'Istituto professionale;

che, sempre a causa della mancata isti~
tuzione della detta sezione di Istituto tecnico,
gli alunni che conseguiranno sia entro l'anno
1966-67 che nei successivi anni scolastici il
diploma di qualifica non saranno più am-
messi a frequentare, ai sensi dell'articolo 6
della legge n. 884, del 1965, classi ad ordi~
namento speciale nè le classi previste dal-
l'articolo 4 della legge n. 884 del 1965, con
gravissimo danno per i più quotati e per le
famiglie, in netto contrasto con la ratio del-
la stessa legge 13 luglio 1965, n. 884, e degli
articoli 3, 33 e 34 della Costituzione;

che il mantenimento delle classi IV e
V a:d ordinamento speciale presso gli Isti-
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tuti professionali per il commercio, oltre a
richiamare più alunni verso una specializ~
zazione di base, oggi indispensabile, permet~
terebbe di ottenere un'offerta di qualificati
corrispondente alla domanda, e che, così
provvedendo, effettivamente potrebbe rag~
giungersi, su una gran massa di alunni, una
selezione ai diversi livelli di qualificazione
professionale;

considerato che tutto quanto sopra pre~
messo non porta al potenziamento degli Isti-
tuti professionali ma alla loro distruzione
perchè ne comprime la loro naturale e le~
gittima estensione, in quanto nella provincia
di Benevento (che si dice di dover e di vo~
ler potenziare) si viene a mantenere il solo
ibrido corso triennale;

valutato che la necessità di conservare
in via permanente l'ulteriore corso biennale
presso gli Istituti professionali di Stato per
il commercio è ormai esigenza sentita dalla
realtà economica sociale del Paese, dagli
alunni, dai docenti e dai padri di famiglia
per evitare che il settore professionale resti
articolato su un progressivo impoverimento
di contenuto culturale; e che si deve assolu~
tamente evitare di creare elementi forniti di
un inutile diploma atto solo a fare di molti
giovani dei perenni disoccupati, di nessuno
assorbimento da parte delle possibilità del
Paese;

ritenuto che in attesa della prossima ri~
forma della scuola secondaria superiore ~

nella quale è compresa la ristrutturazione
organica degli Istituti professionali ed in cui
non si potranno ignorare le reali esigenze de~
gli stessi ~ è illogico sopprimere le classi
IV e V ad ordinamento speciale, iniziando
in maniera disorganica ed intempestiva una
riforma non ancora discussa e definita,

chiede di conoscere gli intendimenti del
Governo e se non s'intenda ripristinare e di~
sporre l'immediata proroga delle classi IV
e V ad ordinamento speciale presso gli Isti~
tuti professionali per il commercio fino a
quando non sarà emanata e resa operativa
la legge sulla riforma della istruzione profes~
sionale, nella quale occorre tener conto del~
la assoluta opportunità che l'Istituto profes~
sionale per il commercio venga necessaria~

mente articolato in un corso quinquennale
che dia un titolo valido e l'accesso all'Uni~
versità. (578)

P RES I D E N T E. Il senatore Gen~
co ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza.

G E N C O Rinunzio a svolgerla: mi
limiterò ad una breve replica.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
to segretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere all'interpel~
lanza e alle interrogazioni.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. La legge 13 lu~
glio 1965, n. 884 ha previsto: 1) l'istituzio~
ne, a decorrere dall'anno scolastico 1964~
65, della sezione di istituto tecnico per pe~
riti aziendali e corrispondenti in lingue
estere; 2) la soppressione graduale, con la
stessa decorrenza, delle seguenti sezioni di
qualifica degli istituti professionali per il
commercio e di quelli femminili: a) per
segretari d'azienda; b) per contabili d'azien~
da; c) per corrispondenti in lingue estere;
d) per addetti al commercio con l'estero;
e) per stenodattilografi in lingue estere.

Dallo stesso anno 1964~65, l'attività di
istruzione professionale per il settore com~
merci aIe è stata ordinata nelle seguenti se~
zioni di qualifica: a) applicati ai servizi am~
ministrativi (di durata biennale); b) steno~
dattilografi (bienna'le); c) addetti alla con~
tabilità d'azienda (triennale); d) addetti al-
la segreteria d'azienda (triennale); e) ad-
detti agli uffici turistici (triennale); f) ad-
detti alle aziende di trasporto e spedizione
(triennale ).

La nuova articolazione dei predetti corsi
d'istruzione tecnica e professionale rispon-
de alle diverse finalità istituzionali dei due
tipi d'istruzione. ed a specifiche esigenze
dell'attività economica, nel campo dei ser~
vizi; la sezione di istituto tecnico per periti
aziendali e corrispondenti in lingue estere
mira a dare una preparaizone, al livello di
« tecnico », che rispetto a quella di pari
livello del ragioniere si distingue per il ca~
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rattere più amministrativo che contabile e
per l'apertura alle conoscenze richieste dal
progressivo ampliamento delle relazioni
economiche internazionali; le predette qua~
lifiche professionali corrispondono, invece,
a mansioni esecutive specializzate e di con~
trollo al livello dei quadri intermedi infe~
riori del mondo della produzione e del la~
voro.

La citata legge, con norma di carattere
transi torio (articolo 6), ha, poi, previsto che
gli alunni, che avessero conseguito entro
l'anno scolastico 1965~66 il diploma di qua~
lifica di istituto professionale presso una
delle sezioni gradualmente soppresse dal-
l'anno 1964-65 (i corsi di tali sezioni erano
triennali), potessero essere ammessi a fre-
quentare, non oltre l'anno 1967~68, classi
ad ordinamento speciale per la prepara-
zione all'esame di abilitazione tecnica per
il conseguimento del nuovo diploma di pe~
rito aziendale e corrispondente in lingue
estere.

Ciò premesso, si osserva che la citata nor~
ma, rivolgendosi a coloro che fossero già
diplomati o in corso di studi presso le sop~
presse sezioni di qualifica, ha disciplinato
esaurientemente le situazioni particolari che
sorgevano con l'introduzione del nuovo in~
dirizzo di istituto tecnico e la soppressione
delle predette sezioni.

Una proroga del funzionamento delle
classi speciali, allo scopo di preparare alla
abilitazione tecnica i diplomati, in anni suc-
cessivi al 1965~66, delle nuove sezioni di
qualifica degli istituti professionali, esorbi-
terebbe dall'ambito e dalla ratio della pre~
detta normativa, secondo cui le stesse clas~
si si pongono come istituzione di raccordo
tra la nuova disciplina prevista dalla cita-
ta legge e i preesistenti corsi di studio nel
settore commerciale.

Tenuto conto che le nuove sezioni di qua-
lifica coesistono dallo stesso anno scolasti-
co 1964~65 con il corso di istituto tecnico
per perito aziendale e corrispondente in
lingue estere, ben caratterizzate in relazio-
ne alle diverse finalità dei due settori di
istruzione, la funzione che le stesse classi
verrebbero ad assumere, nell'ipotesi pro-
spettata, non si concilierebbe con i prin-
cìpi del vigente ordinamento scolastico.

Per i giovani che, a decorrere dall'anno
1964-65 (anno di decorrenza delle innovazio-
ni introdotte con la citata legge), si siano
iscritti alle nuove sezioni di qualifica e non
al nuovo corso per l'abilitazione di perito
aziendale e corrispondente in lingue estere,
la possibilità di conseguire tale abilitazio-
ne è, peraltro, assicurata con le modalità di
carattere generale valide per i passaggi da-
gli istituti professionali ai vari tipi di isti-
tuto tecnico, secondo la esigenza di mobi-
lità scolastica oggi vivamente e più, larga-
mente avvertita.

Al riguardo, si fa presente che con ordi-
nanza ministeriale 10 aprile 1967 sono sta-
te emanate le disposizioni sui predetti pas-
saggi, attraverso appositi esami integrativi.

Circa l'opportunità, comunque, di una
proroga della citata disposizione transito~
ria ~ possibile solo per legge ~ si osserva

che negli esami di abilitazione tecnica so-
stenuti dagli alunni qualificati degli istituti
professionali in forza della predetta dispo~
sizione si sono registrati risultati negativi.

Dalla citata legge non discende la neces~
sità di istituire il nuovo corso per perito
aziendale in ogni sede ove funzionavano le
soppresse sezioni di qualifica e ove ora fun-
zionano le nuove.

I giovani qualificati dal 1966-67, special-
mente fino a quando i nuovi corsi di abili-
tazione tecnica non saranno diffusi, non
potranno, nella generalità dei casi, soste-
nere gli esami integrativi nella stessa sede
ove hanno frequentato !'istituto professio-
nale. Tale circostanza, d'altra parte, può
verificarsi in via normale rispetto ai vari
passaggi tra corsi di studio, dato il diverso
sviluppo o ampiezza dei singoli settori di
istruzione.

P RES I D E N T E. La senatrioe ArieHa
Farneti ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatta.

FAR N E T I A R I E L L A. Onore-
vole Presidente, onorevole Sottosegretario,
io non posso dichiararmi soddisfatta della
risposta che l'onorevole Sottosegretario ha
voluto qui dare all'interrogazione presenta-
ta, oltre che da me, dai senatori Scarpino e
Trebbi, ed anche all'interrogazione presen-
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tata dal senatore Adamoli e da altri, anche a
nome dei qua,H rispondo.

Non posso ritenermi soddisfatta, dicevo,
perchè non vengono accolte le richieste che
si avanzavano nelle interrogazioni. Noi rite~
nevamo ,che queste richieste fossero il mi~
nimo indispensabile per porre fine ad una
situazione grave. La gravità della situazio~
ne può essere rilevata anche dal numero del~
le interrogazioni che sono state presentate
qui in Senato da ogni parte politica (vi è
infatti anche l'interpellanza dei senatori Le-
pore e Genco, oltre ad una interrogazione dei
senatori liberali); ed anche dal fatto che in
Italia, in ogni città, si è verificata ultima-
mente una serie di scioperi e di manifesta~
zioni da parte degli studenti degli istituti
professionali per il commercio.

Questi studenti non erano animati dall'in-
tenzione di « marinare}} la SIcuola, come si
suoI dire, ma ponevano, a nostro avviso,
questioni molto importanti e molto senti~
te non solo dagli studenti, ma anche dalle
famiglie, oltre che dagli stessi insegnanti
che operano in questi istituti professionali.

Che cosa chiedono questi studenti e le lo-
ro famiglie? Chiedono lo stesso trattamento
che è stato riservato agli studenti che han~
no £requentato queste scuole fino a quest'an~
no, dal 1965-66 al 1967-68. Chiedono cioè che
sia data loro la possibilità, alla fine del trien~
nio, di inserirsi nel lavoro, se non hanno nè
la capacità nè !'intelligenza nè la volontà di
proseguire negli studi; nel contempo chiedo-
no anche la possibilità, se hanno la capa-
cità, l'intelligenza e la volontà di prosegui~
re negli studi, di diventare dei periti segre~
tari d'azienda o corrispondenti in lingue
estere, e accedere, eventualmente, con questo
titolo anche ad alcune facoltà universitarie.

Chiedono cioè che vengano prorogate per
alcuni anni ~ almeno per tre anni ~ quelle
classi ad ordinamento speciale che la legge
citata dall'onorevole Sottosegretario aveva
stabilito di instaurare, di attuare e di realiz-
zare fino al 1967~68.

Noi ci rendiamo conto che questa richie~
sta apre dei problemi di fondo che noi sol~
levammo già quando venne in discussione,
nel 1965, la legge 13 luglio 1965, n. 884. Sol~
leva cioè due problemi di fondo che devono

essere affrontati ,con urgenza: prima di tut~
to il problema di garantire uno sbocco ai
diplomati degli istituti professionali. Ci si
lamenta che sempre meno sono i ragazzi
che frequentano gli istituti professionali. Ma
io mi chiedo, e voglio chiedere all'onorevo-
le Sottosegretario, come noi possiamo avere
il diritto di indirizzare dei giovani a questi
tipi di scuola che non danno uno sbocco l'ea~
le, che non danno cioè un diploma di qua-
lifica ai fini dell'accesso al lavoro, e che sfor-
nano invece, moIto spesso, dei disoccupati,
dei giovani che devono ricominciare da ca~
po, dopo ave:r frequentato due o tre anni
di scuola, perchè la loro attività nella scuo~
la non viene affatto riconosciuta ai fini del~
la qualifica del loro lavoro? Come possiamo
inoltre consigliare ai giovani gli istituti pro-
fessionali quando questi non danno uno sboc~
co per il proseguimento agli studi, sono un
vicolo cieco, un vicolo chiuso? Anche se alla
fine della scuola media unica, alcuni giova-

r ni scelgono l'istituto professionale o per ra~
gioni di carattere economico o pel'chè non
vedono la possibi'lità di prosecuzione negli
studi , in seguito, iniziando a studiave, pos~
sono scoprirsi la capacità e la volontà di
proseguire, perciò non possiamo ad essi tar~
pare le ali, impedire loro di continuave negli
studi, di conseguire un diploma e la stessa
laurea.

Si pone, quindi, 11 grosso problema del
rapporto tra istruzione tecnica e istruzione
professionale, onorevole Sottosegretario;
questo è un problema scottante, un proMe-
ma maturo ndla coscienza degli studenti del
Paese. I giovani che nei giorni scorsi, in
ogni città d'Italia, studenti degli istituti
professionali per il commercio, hanno scio~

I perato, hanno posto in termini concreti
questa necessità del rapporto tra istru~
zione tecnica e istruzione professionale; la
necessità che sia dato a coloro che frequenta-
no gli istituti professionali uno sbooco per
proseguire negli studi. Sono problemi gros~
si, sono problemi importanti dei quali il Pa.r-
lamento deve essere investito.

Noi comunisti ci siamo fatti da tempo par-
te diligente perchè questo problema venisse
affrontato e risolto. Voglio ricordare che fin
dal 22 dicembre 1964, alla Camera dei depu~
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tati, abbiamo presentato una proposta di
legge per la soluzione di questo problema,
per la riforma dell'istruzione tecnica e pro~
fessioOnale. Tuttavia il problema non si
è voluto affrontare: dal dicembre 1964 la
questione non è mai stata posta all'ordine
del giorno della 8a Commissione della Ca~
mera. Il Governo ha l'obbligo, in base an~
che alle risultanze della Commissione d'in~
dagine e agli indirizzi che la Commissione
d'indagine aveva dato, di presentare leggi
per la riforma dell'istruzione tecnka e pro~
fessionale, per la riforma dell'istruzione me~
dia superiore. Fino ad ora queste leggi non
sono state presentate; si parla invece di dis~
sensi all'interno della maggioranza. L'onore~
vale ministro Gui coOntinua a dire di non ave~
re alcuna responsabilità perchè da tempo
questi disegni di l,egge sarebbero stati elabo~
rati dal suo Ministero; ma che, all'interno
deLla maggioranza vi sono delle difficoltà e
cerca, così di dare la responsabilità, onorevo~
le Sottosegretario, anche agli appartenenti al
suo Gruppo politico. Ebbene, io non so e
non voglio sapere in quest'O momento come
stanno le cose all'interno della maggioranza;
la realtà è che queste leggi debbono essere
fatte, che il ParlamentoO deve affrontare coOn
urgenza questo problema pel'chè oggi i nodi
stanno venendo al pettine e lo hanno dimo~
strato proprio quei giovani che, con tanto
impegno, con tanta risolutezza sono scesi
nelle strade, chiedendo che i loro diritti ve~
nissero affermati e realizzati.

Ora noi avevamo rilevato che le cose non
andavano bene quando è stata discussa la
legge n. 884; avevamo affermato l'esigenza
che il problema venisse affrontato global-
mente, tutttavia rkonoscendo la necessità, in
via transitoria, di accogliel'e le richieste de~
gli studenti, avevamo anche detto che si po~
tevano istituire le due classi d'ordinamento
speciale. Però non si possono interrompere
queste classi d'orientamento speciale nell'an~
no scolastico 1967~68e quindi, peggiorare le
cose rispetto a come erano prima, tarpare le
ali a questi studenti, impedire a questi gio~
vani di poter continuare negli studi. In at~
tesa 'Che il Parlamento affronti il problema
della riforma dell'istruzione tecnica e pro-
fessionale, il problema della riforma della
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scuola media superiore, che mi auguro ven~
gano affrontati quanto prima e risolti in
senso positivo e moderno, penso che le scuo-
le di ordinamento speciale istituite con la
legge n. 884 debbano essere mantenute an~
cOlra per alcuni anni. Questa esigenza è par-
tkolarmente sentita anche per,chè, onorevo~
le Sottosegretario, in quelle città dove esi~
stevana le scuole ad ordinamento speciale
non sono stati istituiti i corsi a carattere
commerciale degli ,istituti tecnici.

Per esempio nella mia Fodì esisteva ed
esiste tuttora l'istituto professionale com~
merciale «Olivetti »; esiste anche un istitu-
to tecnico a carattere industriale. Era stato
chiesto che l'Istituto tecnico facesse anche
i corsi a carattere commerciale, però il pre~
side del'l'istituto, dicendo che si trova tal~

r mente ingolfato per il numero degli alunni,
per i tipi dei corsi già in programma, e che
l'edificio scolastico non consente l'allarga~
mento dell'istituto tecnico ad altri corsi,
non ha accolto la richiesta. Invece, ad esem-
pio, l'istituto tecnico pl'ofessionale « Olivet~
ti» ha un edificio e un'attrezzatura sufficien~
te per ospitare e realizzare le due classi ad
ordinamento speciale.

Ed allora io mi chiedo: come si fa a dire
di no a questi giovani? Come si fa a dire
loro ,che con un esame integrativo, potran~
no andare aLl'istituto tecnico di indirizzo
commerciale?

A Forlì questo Istituto tecnko di indiriz~
zo commerdale non esiste, per cui i ragazzi
dovrebbero andare da Forlì a Ferrara. Ma
come è possibile permettere che questi gio~
vani siano costretti ad andare a Ferrara?
Per la stragrande maggioranza sono giovani
provenienti da famiglie di lavoratori, di ope~

l'ai; dovrebbero andare in un collegio a Fer-
rara, con una grande spesa, quando a Forlì
esistono delle aule, esiste un edificio scola~
stieo, esistono delle attrezzature tecniche che
potrebbero Iconsentire a questi giovani di
continuare nella loro città gli studi.

Guardi, onorevole Sottosegretario, anche
gli stessi programmi che questi istituti pro~
fessionali fanno nei primi tre anni non sono
diversi o inferiori ai programmi di studio
che venivano attuali nell'istituto professio-
nale quando agli studenti che lo frequenta-
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vano veniva data la possibilità del prosegui-
mento degli studi con .la frequenza dei due
anni di scuola speciale. Per cui non vi do-
vrebbe essere difficoltà nel continuare lIe due
classi a ordinamento speciale, in quanto que-
sti giovani non hanno una preparazione in-
feriore ai giovani che sono usciti fino a que-
st'anno da queste scuole.

Perciò mi auguravo, sinceramente, che
la ,risposta del Sottosegretario fosse diver-
sa, ,che venisse accolta la richiesta dei giova-
ni fatta propria dai vari settari del Sena-
to e le classi a ordinamento speciale fossero
continuate almeno fino all'anno scolastico
1970-71.

Vorrei qui ricordare che in questo senso
è stata presentata una proposta di legge da
parte del Gruppo, comunista alla Camera dei
deputati, che porta il n. 3825. Mi auguro al-
meno, ,che questa propasta di legge possa
venire celermente, urgentemente esaminata
dall'8a Commissione della Camera, possa
quindi passare al Senato e diventare legge
prima dello ottobre 1967 affinchè le richie-
ste di questi giovani possano venire accolte.

Nai in questo sensa, aocoglienda le richie-
ste che ci sano pervenute da parte degli stu-
denti e delle loro famiglie, ritenendo di fare
una cosa giusta e saggia, di fare un atto di
giustizia, continueremo l'azione di carattere
parlamentare affinchè le due classi ad ordi-
namento speciale siano praragate fino al
1970-71.

P RES I D E N T E. Il senatore D'An-
drea ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, io non so se sia
utile dkhiararsi soddisfatti a insoddisfatti.
È invece necessario rilevare che nella rispo-
sta dell'onorevole Sottosegretario si nota
uno stato di incertezza negli stessi organi di
Governo o nello stesso Ministro della pub-
bHca istruzione. Non vi è dubbio che c'è una
condizione di disagio nei giovani, e questa
condizione di disagio è stata manifestata.
Però a questo punto non saremmo arrivati
se non si seguisse il sistema deplorevole di
fare delle cancessioni transitorie, delle con-

cessioni momentanee, nella speranza di risol-
vere così un prablema che si presenta, forse
inopinatamente, impY'evisto, all'autorità di
Gaverna. La via di una saluzione pravvisa-
ria è forse la peggiare perchè si cancedana
delle classi, la quarta e la quinta, in via tran-
sitoria nella speranza di trovare una solu-
zione definitiva che poi nan arriva. Questo
è il peg-gior sistema per risolvere i proble-
mi, è anzi l'unico modo per non risolverli e
per mettere in agitazione coloro che atten-
devano legittimamente il provvedimento de-
finitivo Icon una legge che stabilisse l'ordi-
namento degli istituti commerciali di istru-
zione professionale.

Io non posso valutare qui se il Ministero
è nella condizione di prendere o di non pren-
dere questo provvedimento nell'economia
generale dell'istruzione demandata allo Sta-
to; noto però che esiste nei giovani una
aspettativa e che si deve trovare una solu-
ziane di governo.

Nell'attesa sarà quindi necessaria una pro-
roga di due a tre anni ddl'attuale regola-
mentazione, per arrivare poi alla presenta-
zione e discussione di una legge che dia un
assetto definitivo agli istituti di istI1Uzione
professionale.

P RES I D E N T E. Il senatore Genco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G E N C O. Onorevole Presidente, par-
lerò brevemente, come se la mia invece di
essere una interpellanza fosse un'interroga-
zione. Non ho bisogno di ripetere quello che
nella interpellanza è stato scritta e che è ab-
bastanza ampio e chiaro, anche perchè il
problema poi è stato lungamente esposto
dalla collega Farneti, onde io non avrei nul-
la da aggiungere, se non chiedere scusa al-
l'onorevole So ttosegretario Caleffi di esser-
mi andato a sedere davanti a lui sull'estre-
ma sinistra: l'ho fatto penchè da questa par.
te non Iriusdvo a sentire quanto lui diceva,
per ,cui si tratta semplicemente di una ra-
gione di carattere acustico.

I

Confesso che anch'io non me la sento di

I dichiararmi soddisfatto o meno; dico saltan-
-to che mi aspettavo ben altro dalla risposta
del Sottosegretario. Non so se la mattina i
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vostri collaboratori hanno la buona abitu~
dine di sottoporvi i ritagli dei giornali, ono~
revole Sottosegretario, perchè, se l'avessero,
vi avrebbero messo in condizioni di appren~
dere che dopodomani mattina nelle prin!Ci~
pali !Città italiane, e non soltanto nei capo-
luoghi di regione, ci sarà una manifestazio~
ne di insegnanti e di capi di istituto di tut~
te le organizzazioni sindacali del personale
della scuola. Chi vi parla ha indegnamente
l'onore e l'onere di presiedere l' AssOiciazio~
ne nazionale dei presidi di ogni ordine e
grado di scuola, e certamente dovrà inter~
venire alla manifestazione che avrà luogo a
Bari. La manifestazione parte dal presuppo~
sto della crisi delle scuole medie superiori,
a cominciare dagli istituti professionali, j

quali funzionano da diversi anni, ma man~
cano di una legge istitutiva. La ,cosa peggio-
re, però, non è questa: è che !'istruzione pro-
fessionale oggi è affidata anche al Ministe~
ro del lavoro, aHa Cassa per n Mezzogiorno e
ad altri enti. A Bari ~ ma il problema esiste
anche in altre città ~ abbiamo un istituto
professionale del CIAPI, che è una filiazio-
ne della Cassa per il Mezzogiorno, il cui di~
rettore si chiama preside, e che ha sede a
cinque o sei chilometri dalla città. Questo
istituto ha un certo numero di alunni, che re-
perisce nei diversi paesi intorno a Bari; li
manda a prendere la mattina con gli auto-
bus, li porta a scuola, dove li trattiene quat~
tra o cinque ore e quindi, dopo una breve
refezione, li riporta nei paesi d'origine. A
questi fortunati, ai quali viene suocessiva~
mente assicurato un lavoro nelle aziende in~
dustriali di nuova formazione a Bari o nei
dintorni, viene corrisposta anche una paga
giornaliera che si aggira, se non erro, su'He
800~1.000 lire. Nella stessa città gli i'stituti
professionali dello Stato hanno alunni che
pagano qualche contributo e che aLla fine
acquistano un titolo che non è affatto diver~
so dall'altro. In più ~ sembra incredibile,
onorevole Caleffi ~ le scuole dello Stato sof~
frono dell'insufficiente attrezzatura e del
fatto che lo Stato elargisce loro gli stanzia~
menti con larghezza molto relativa, mentre
le scuole del CIAPI, oltre agli autobus han-
no attrezzature, che io vorrei invitarvi a ve-
dere per farvene un'idea.

Ebbene, è possibile che in Italia debba
esistere questo dualismo? E nessuno di'Ce
niente. Avrei tante ,cose da dire, ma voglio
essere breve. Non c'è la legge sull'istruzio-
ne professionale? Ebbene, facciamola.

FAR N E T I A R I E L L A. Noi l'ab~
biamo presentata.

G E N C O. L'onorevole Caleffi dice che
per prorogare le classi quarta e quinta oc~
corre una legge. Ma cosa aspetta il Gover~
no a farla? Io sono preside di un istituto
tecnico, ho consumato nella scuola oltre 40
anni della mia vita. Ma credete veramente
che sia possibile passare gli alunni degli
istituti professionali agli istituti tecnici? Vi
è una grandissima differenza di mentalità,
di metodo, nonchè di livello culturale. Si
dice: li ammettiamo con gli esami integra~
tivi. È una parola! Praticamente facciamo lo
sbarramento. L'Istituto tecnico del quale io
sono sulla carte il preside, onorevole Sottose~
gretario, ha avuto dal Ministero una lettera
nella quale si diceva: cercate di organizzare
per l'anno prossimo,la classe 4a che dovrebbe
sostituire quella provvisoria degli istituti
professionali. Ma se noi abbiamo già in ar
fitto cinque aule fuori dell'istituto, mi sa~
pete dire dove andiamo a prendere i locali
per un'altra classe? Non è un problema fa~
cile. Sì, abbiamo avuto lo stanziamento per
la costruzione dell'edificio, ma accorreran-
no 2-3 anni per farlo! Sicchè, a tutti i guai
che abbiamo per aver dovuto Ireperire all'ini~
zio dell'anno scolastico cinque aule distac~
cate, dobbiamo aggiungere anche quello di
trovare le aule per le olassi che sostituiran~
no gli istituti professionali.

Vi posso dire un'altra cosa: non solo vi è
una differenza di livello, ma anche di men-
talità, perchè quelle sono scuole a carattere
professionale, con diversa formazione cultu-
rale e quindi questa trasfusione dovrebbe
avvenire come tra liquidi di diversa entità,
con il risultato che la mescolanza non av~
VIene.

Signor Presidente, una nota di un quoti~
diano dice: «La mancanza della legge isti-
tutiva delle scuole professionali non permet~
te il potenziamento di tali istituti tanto ne-
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cessari al Paese in quanto essi, opportuna-
mente organizzati e resi efficienti, potranno
colmal'e l'enorme carenza di giovani quali-
ficati da immettere nei quadri intermedi in-
feriori dei vari settori della produzione. È
da rilevare che l'attuale scuola media non
fornisce più al mondo del lavoro elementi
pl'eparati, per cui è necessario che tale pre-
parazione si attui nel 1C0rso dell'istlruzione
profèssionale dipendente dal Ministero della
pubblica istruzione ». E ancora: «Bisogna
potenziare anche l'istruzione professionale ».

Non so se avrò la fortuna di parlare (sta-
mane no, impegni mi d1iamano altrove) sul-
l'addizionale per la Calabria, ma voglio dire
questo. Sabato scorso, onorevoli colleghi,
sono stato a Cetraro per partecipare alla
commemorazione del ,compianto collega Mi-
literni, e successivamente mi sono fermato
in Calabria, per ragioni familiari, un paio
di giorni. Io la Calabria la conosco bene e
non l'ho vista certo sabato scorso per la
prima volta; la conosco, direi quasi, in lun-
go e in largo, ma questa volta, onorevole
Sottosegretario, sono andato in un paese (il
cui nome non indicherò per non additarlo
alla commiserazione della pubblica opinio-
ne). Tutte le volte che vado in un paese, io
mi prendo il gusto (di carattere professio-
nale) di andare a visitare le scuole; conosco
i capi d'istituto anche per ragioni sindacali
e organizzative e sono andato a visitare tre
tipi di scuole di questo paese de1la Calabria:
la scuola elementare, la scuola media e un
istituto professionale. Ne sono uscito pro-
fondamente sgomento e ho Iconfrontato nel-
la mia mente le attrezzature dell'istituto del
CIAPI di Bari, mantenuto a suon di milio-
ni dalla Cassa per il Mezzogiorno, con le
attrezzature dell'istituto professionale di
quel paese, in cui un'aula aveva una mezza
vetrata mancante da una parte, e dall'altra
il vetro rotto. Io mi sono domandato come
potessero, a 800 metri di altezza, con la ne-
ve che ancora era sulla strada di accesso,
fare lezione d'inverno.

Ho domandato: ma nessuno della Pubbli-
ca istruzione è mai arrivato fin qua? No,
nessuno. E il provveditore della vostra pro-
vincia? No, non è venuto, è nuovo.
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Dunque, nessuno si preoccupa. Allora mi
sono ripromesso che alla prima oocasione
(non immaginavo fosse così imminente)

aV'rei parlato della Calabria.
Il Ministero ha molti fondi, e molti ne

sta spendendo opportunamente e saggia~
mente incrementando istituti tecnici, pro-
fessionali, eccetera, in tante grandi città. Ma
ricordate che gli italiani migliori sono quel-
li che non protestano, sono quelli che vivo.
no nei piocoli paesi arroecati sulle monta-
gne della Calabria o sulle colline della Pu-
glia, le cui voci io sento di dovere qui de-
gnamente rappresentare. Ricordate che oltre
ai cittadini di Roma e di Milano, che godo-
no di strade bellissime, di illuminazione sfar-
zosa, di fabbricati di abitazione lussuosi, vi
sono anche quei condannati a vivere in pae-
si abbandonati non dirò da Dio, ma per lo
meno dagli uomini. Signori, faociamo qual-
che cosa!

Comunque, ritornando al problema ~ e vi
chiedo scusa se sono uscito dal seminato ~

lasci stare, onorevole Caleffi, il disegno di
legge presentato alla Camera dal Gruppo co.
munista: lo presenti il Governo, subito, lo
approveremo in sede deliberante! Non è pos-

sibile sbarrare la strada a questi giovani, i
quali sono entrati nella scuola sapendo di

avere possibilità di carriera. Vi è bisogno di
personale qualificato e !'istituto tecnico non
è attualmente in condizioni di ospitare que-
sti giovani. E che cosa fa il Ministero? Deve
provvedere con classi ad ordinamento spe-
ciale con camttere provvisorio come si è
fatto finora. Diceva Don Sturzo: in ItaEa
non vi è niente di più definitivo del provvi-
sorio. Noi non chiediamo che queste classi
divengano definitive, ma dato che è allo stu-
dio la riforma dell'istruzione professionale,
non cade il mondo se per un paio d'anni vi
saranno ancora queste dassi. Avrete reso un
servizio al Paese e avrete anche soddisfatto
le esigenze, che con tanto calore sono state
espresse da tutte le parti del Senato. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.
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Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Proroga della durata dell'applicazio-
ne dell'addizionale istituita con l'articolo
18 della legge 26 novembre 1955, n. 1177»
(1973) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: ({ Proroga della durata del~
l'applicazione dell'addizionale istituita con
l'articolo 18 della legge 26 novembre 1955,
n. 1177 », già approvato dalla Camera dei
deputati..

È iscritto a parlare il senatore Morabito.
Ne ha facoltà.

M O R A B I T O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, devo abbracciare i,dealmente,
riservandomi di farlo fisicamente, il collega
onorevole Genco, per avermi dato una mano
in questa mia difficile opera di parlamentare
calabrese. Difficile è l'opera nostra in que~
sto momento, perchè oltre ad essere parla~
mentari della Calabria, abbiamo la ventura
di appartenere alla maggioranza governativa.

Esaminando il disegno di legge concernen~
te la proroga delrl'addizioll'ale per la Calabria
ci accorgiamo e rileviamo che di Calabria
non si parla affatto. Infatti il disegno di
Legge dice: ({ Proroga della durata dell'appli~
cazione dell'addizionale istituita iCOn l'arti~
colo 18 della legge 26 novembre 1955, nu~
mero 1177 ».

Ieri, nella richiesta di sospensiva, il colle~
ga Fortunati ebbe ad aleggiare il dubbio se,
approvando la legge così, si potesse inten~
clere che venisse prorogata per intero e non
limitatamente all'articolo 18. Ora noi franca~
mente prendiamo atto delle dichiarazioni
dell'onorevole ministro Preti il quale ieri,
protestando contro l'entusiasmo e il caIore
con i quali il coHega Spezzano sosteneva la
causa della nostra terra, riconosciuta testè
dal compagno senatore Genco, che ebbe la
ventura...

R O D A . Non è compagno il senatore
Genco: è democristiano.

M O R A B I T O. Intendo compagno di
lavoro: qui siamo tutti compagni. Può darsi
che fra non guari lo diventeremo poi real~
mente. Io me lo auguro.

ComuÌlque ieri il ministro Preti, protestan~
do Icontro l'entusiasmo del compagno sena~
to:w Spezzano, poneva garbatamente, forse
poggianclolo sulla famosa guantiera d'argen~
to, un 'ricatto. Dice: voi fate i paladini da
strapazzo, e non vi accorgete che difendendo
la sospensiva, cioè opponendovi alla proro~
ga, voi venite a togliere il finanziamento alla
Legge speciale per la Calabria. Ma l'onorevole
Preti ebbe l'onestà di affermare insi,eme che
ci furono delle lentezze; altrimenti non si
sarebbe spi,egato perchè dalla promessa del
ministro Pastore fossero trascorsi tre mesi
senza che della Calabria si parlasse.

Il senatore Genco mi ha dato una mano,e
lo ringrazIO; ma io mi ero proposto di farmi
dare una mano dallo scrittore Piovene, il
quale dice: ({ La Calabria non ha mai lriee.
vuto, nella sua storia, tante provvidenze
quante ne ha ricevute oggi. È una verità di
buon augurio Icon cui dobbiamocomincialre.
Purchè segua subito dopo un'altra verità
meno gradevole: che i bisogni della Calabria
sono immensi, che la china da risalire è lun~
ga. Non si tratta invero in Calabria di modi~
ficare in meglio una struttura già esistente.
Si tratta di rifave la struttura economica
e sociale, spesso perfino il suolo.

Sulla prima radice del male nessun osser~
vatore è discorde. È uno squilibrio aggrava~
tosi di anno in anno tra lo sviluppo demogra~
fico e quello economico. L'economia segna il
passo. Dei mali derivati è inutile falre un
elenco, chè del resto tutti li conoscono. La
maggioranza dei comuni mancava di acqua,
di energia elettrica, di fognature, di scuole
e di assistenza medica, e la popolazione è
stipata nei centri, dove molte persone divi~
devano una sola stanza, spesso un giaciglio
in abitazioni cadenti. Abitual'e era la convi~
venza con gli animali da cortile e i quadru~
pedi. Infierivano la malaria, ormai debellata
e la tubevcolosi, ora in regresso. Nel 1909
Zanotti Bianco ebbe a constatare che esiste-
va un solo edificio scolastico. Ancora nel
1950 ebbe a constatare che, su 7.424 aule
richieste, ne mancavano 6.396. Disoccupazio-
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ne e sottoccupazione diffusa; gran numero
di persone avvezze a vivacchiare nell'indo~
lenza passata in filosafia, che è poi la filoso~
fia del Mezzogiorno ».

A questo propositO' voglio riferire un epi~
sadio accorso all'illustre onarevole campa~
gno Mo'lè mentre si conduceva un'inchiesta
nelle campagne della Calabria. Egli si avvi-
cinò ad un contadino che era seduta su una
piet1ra davanti ad un buco fangoso scavato
nella mantagna, dentrO' cui c'era un tavolo
sgangherato, ad un piede del quale era lega-
to un asinO'. All'asino era abbraociato un
bambino che tentava di togliere a quell'ani~
male un poco di 'calare per combattere il
freddo.

Ebbene, l'anarevole Molè si rivolse a quel
contadino e gli chiese (,lo dico in dialetto per
farne poscia la traduzione): «Gnuri, pe' cui
votate voi? ». Risponde il ,contadino: « Per
tutti, mena che per i socialisti ». « E per-
chè? ». « Perchè i socialisti mi pigliano la
casa ».

Vedete così che quella pazienza che lo stes~
so senatore Genco ha testè citata esiste ed è
radicata nella popolazione calabrese. Pa-
zienza, pazienza e pazienza è la caratteristi-
ca dei calabresi. E ne hanno tanta, di pa-
zienza, che essi, invece di pratestare contro
la terra che li affama e che li caocia, vanno a
combattere la « morte bianca » nelle minie-
re straniere e benedicono la Patria, mandan-
do ad essa le rimesse che servono ad impin~
guare le fcasse dello Stata e a salvare la bi~
lancia cammerciale.

Mi spiace di dovervi intrattenere molto,
ma cercherò di ,ridurre il più possibile il mio
intervento. Si sappia che nai abbiamO' motivo
di preoccuparci, onorevO'le Preti, della garan-
zia che ci dà il Governa anche se per bocca
di un nostro compagno.

Abbiamo motivo di preaocuparci perchè
quando l' onorevale Fanfani fece il suo viag-
gio in Calabria, si promise la istituzione di
un volano per l'industria calabrese, l'IRI-
Fiat, si istituì l'OMECA e si costruirono del-
le officine (per le quali si spesero miliardi)
tali che vengono dichiarate le migliori del
MediteHaneo. Ebbene, si promi,se di utHiz-
zare tremHa operai; se ne sono utilizzati ap~
pena 300 per la costruzione di carri ferro-

viari e di vetture ferroviarie, ed anche su
questi 300 pende la spada di Damacle del
licenziamentO'. C'è stata una manifestazione
regionale ~ si paralizzò l'intera provincia di
Reggia Calabria ~ si fece una manifestazio-
ne nel capoluogo, dove arrivarO'no i rappre-
sentanti qualificati di tutta la regione per
elevare un inno di protesta verso l'abulia go-
vernativa. Allora io in quell'aocasione, inter-
venendo al Teatro Massimo di Reggia, ebbi
a dire che se l'incomprensione governativa
deve continuare, allora noi che siamo una
buona componente deHa maggioranza gover-
nativa, noi calabresi che per questi problemi
abbiamo raggiunto a Palazzo Montecitario
una unità, ci porremmo il problema di esa-
minare la nostra posizione nei confronti del
governo della Nazione. ALlora si disse che
Reggia e tutta la Calabria non erano dispo-
ste a tollerare che lo Stato ignorasse i loro
pregi perchè il genio della popalazione di
Calabria, onorevole Presidente, onorevoli

I cal,leghi, illumina non sO'lo la regione, ma il
mondo. La classe dirigente anche del Nord
ha la fortuna di essere integrata dal genio
dei nostri conterranei. Non sarebbe esatto
dire che lo Stato italiano non abbia mai spe-
so nulla in Calabria. Qualcosa ha speso, ma
lo stretto indispensabile, in lavori parziali e
iIlarganici, spesso paralizzati da interessi av-
versi, spesso suggeriti non tanto da utilità
vera, quanto daHe immediate pO'sizioni elet-
torali e dallo zelo di parlamentari preoccu-
pati di accontentare una clientela. La Cala-
bria viene definita un cimitero di opere pub-
bliche, arrestate a metà quando H denarO' fi~
niva, uno sfasciume di miliardi.

Nan possiamo tallerare 'Che tutto quanto
il gettito della legge istituita a seguito del-
l'alluvione in Calabria sia devoluto per sod-
disfare i bisogni generali del Paese; essa in-
vece deve servire a eliminare lo stato di de-
pressione in cui i calabresi si dibattanO' da
sempre. Abbiamo fiducia nel piano di pro-
grammazione economica, questa fiducia ci
viene confermata anche da una dichiarazio-
ne che ebbe a fare il compagno avvocatO'
Cozza, presidente della Commissione regio-
nale per la programmaziane economica. Vo~
glio citare quanto ebbe a dire l'avvacato Caz-
za: « Noi calabresi nan abbiamo complessi
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di sorta e non vogliamo che gli altri ci indi-
chino la strada da seguire. Abbiamo convin-
zioni radicate dalle quali non ei dis>costere-
mo di un solo millimetro; la Calabria ha di-
ritto di avere le sue industrie e interventi
straordinari e per meglio coordinaJ:1e qruesto
programma molteplice di intervento sarebbe
opportuno elaborare un superpiano che de-
terminasse competenze e spese sulla legge
speciale.

Noi siamo d'avviso che questa legge spe-
ciale debba venke, ma io non posso non
condividere le preoccupazioni del collega
Spezzano, che il tempo potrebbe tradirei e
che la Calabria avesse a subire un'altra ama-
ra delusione.

Ebbene, voglio concludere il mio modesto
intervento d~cendo che i calabresi quando
avanzano le loro richieste (mi riferisco al
convegno di Cosenza, ove si postulò l'istitu-
zione dell'università in Calabria, università
residenziale a tipo tecnologico) non chiedono
molto. Si disse in quell' occasione che ei vole-
vano migliaia di miliardi, si disse che noi
chiedevamo troppo. Ebbene io vi voglio cita-
re quello che ebbe ad affermare un parla-
mentare democristiano: le sventUlre della Ca-
labria fecero Iconfluire sulla cassa dello Stato
tanto denaro che se venisse utilizzato ad hoc
la Calabria si sarebbe potuta ricostruire iCon
mattoni d'oro.

I calabresi meritano di essere presi in se-
ria, responsabile considerazione dal Governo,
anche perchè, educati alla sofferenza, educati
alla pazienza, si ispilrano a quei versi scritti
sulla prima pagina del libro {{ In morte del
presidente », che ebbi a citare in Commissio-
ne di pubblica istruzione in oacasione di un
mio intervento per l'Università di architet-
tura a Reggia Calabria. Si ispirano a questi
versi, scritti sulla prima pagina di quel li-
bro: {{ Penso sempre a coloro iChe in vita
buttarono la vita portando nel cuore una
fiamma perenne. Nati dal sole, percorsero
un bI'eve tratto vc>rso il sQle, lasciando viva
nello spazio, viva, la scia del loro ono:re ».
(Appalusi dalla sinistra e dal centro).

Devo compier:e un dovere, devo cioè an-
nunziare che il « no » che era in pectore fino
a ieri sera, dopo la l'assicurazione del Mini-
stro lo trasfQrmo in voto di astensione, come
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protesta dei ca<labresi alla mancata compren-
siQne totale da parte dei Gove:çni che ven-
nero e, mi spiace doverlo dire, per la man-
cata presentazione, contestualmente a que-
sto disegno di legge, della legge specia'le per
la Calabria.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Illustre Presidente, onorevole
ministro Preti, questa volta, p:rendendQ io
spunto dal discorso del collega Morabito, mi
rivolgo, per così dilre, terra terra, alla sua
ben nQta sensibilità politica, che le fa estlVe-
mamente onQre.

Abbiamo udito testè il grido di dolore del
collega democristiano Genco e del compagno
calabrese Morabito, e abbiamo anche assisti-
to all'annuncio di un voto che in pectore era
negativO' e che si è tramutatO' via via in voto
di astensione.

OnQrevole Ministro, penso ,che negli annali
parlamentari sia la prima volta che un grup-
po politico al quale appartiene un Ministro
in carka dichiari, per booca di un suo in-
fluente membro, di astenersi su un disegno
di l'egge.

P R E T I , Ministro delle finanze. Ma è
un'astensione personale, non del Gruppo!

R O D A . Personale, ma iO' penso che
questa astensione personale non sia dettata
soltanto dal cosiddetto grido di dQlore...

BAS I L E. Dopo avere avuto l'incarico
di relatore dallo stesso Gruppo, H senatore
Morabito si è dimesso dall'incarico.

R O D A Io non ne ero informato. Ecco
che noi, cugini dei socialisti, siamo meno
informati di voi che non siete evidentemente
cugini! Comunque ne prendo atto, però è
prassi consuetudinaria che l'unico QratQre
che parla, (e in questo caso l'unico che ha
parlato e che evidentemente parlerà sulla
legge per la Calabria è il collega e compagno
Morabito), esprime un voto, penso, non sol-
tanto personale, ma anche di tutti...
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P R E T I , Ministro delle finanze. No, è
personale. Il senatom Morabito è calabrese ,
naturalmente non può impegnare il voto di
emiliani, genovesi e così via.

R O D A. Ne prendo atto. Evidentemente,
lei è, come sempre, perspicace ed anche do~
cumentato. Comunque è abbastanza eloquen~
te il fatto che un collega che appartiene al
Gruppo di maggioranza, al quale appartiene
anche il Ministro che sta sostenendo questo
determinato dIsegno di legge, si astenga dal
voto. Ma, onorevole Ministro, ancora più
sintomatico è il fatto che in questo caso
astensione, a mio sommesso parer;e, significa
non adesione, per non dire sconfessione ad~
dirittura. Ecco perchè mi rivolgevo alla sua
sensibilità politica: questa dichiarazione di
astensione di un socialista unitario va collo~
cata tra i voti negativi ancora più clamorosi
che sono stati annunciati ieri in Aula da par~
te degli stessi democristiani.

La spiegazione di ciò ;ci deve essere e va
ricercata, a mio modesto parere, nel fatto
che vi è un malessere nell'Aula di £ironte a
questo disegno di legge che io ieri proprio
ho voluto sdrammatizzare e spolitidzzare, ri~
conducendolo sui binari della normale ammi~
nistrazione. Che cos'è questo malessere? Mi
pare di averlo identihcato ieri in due cifre
contlrapposte, onorevole Ministro. Ad un cer~
to momento, nel lontano 1955, si vara una
legge che ha come tema il risanamento.at~
vraverso provvedimenti aggiuntivi e straor~
dinari, di una regione di cui abbiamo sentito
(e non Ice ne era bisogno certamente perchè
la conosciamo anche noi del Nord) che ha
estremamente bisogno di tutti i riconosci~
menti e i sussidi del Governo, di una ,regione
che lei stesso alla Camera ha qualificato co~
me l'ultima, dal punto di vista del reddito
pro capite, di tutta l'Italia, dopo la Luca~
nia (se la mia memor,ia non va errata). Ci
troviamo di fronte a due leggi le quali pre~
vedono complessivamente 254 mihrardi di
spesa. Voi ne avete introitati 500, però ne
avete erogati soltanto 120 e per opere com~
piute soltanto 83, come recita testualmente
la periodica e annuale relazione della Cassa
per i,l Mezzogiorno.

Si t'ratta di un malessere, ripeto, che sorge
dalla Icontrapposizione dI queste due cifre. Se

era il caso di destinare fino all'ultimo cente-
simo il gettito di una certa imposta che, si
voglia o non si voglia, è imposta di scopo,
proprio a pro dell'ultima ,regione, (ultima dal
punto di vista del reddito), se era il caso
di destmare fino all'ultima goccia quanto il
contribuente italiano, spremendosi, ha forni-
to all'Erario, questo era proprio il caso della
Calabria. Invece noi ci troviamo di fironte
ad uno squallido consuntivo: ecco il males~
sere che esiste nell'Aula ed ecco, onorevole
Ministro, il motivo per cui, rivolgendomi alla
sua sensibilità e al suo acume poEtico, io
le chiedo se non era il caso di aderire con
buona grazia al rinvio da noi sollecitato ieri
per abbmare questa proroga dei p.rovvedi~
menti di finaziamento al provvedimento prin-
cipale che è quello di proroga della legge per
i soccorsi straordinari pro Calabria.

Mi si dice, (e io sono il primo a riconosce\r~
lo), che i tempi tecnid ed anche quelli am~
ministrativi sono vrememlamente lunghi nel
nostro Paese. I tempi tecnici sappiamo quan~
to sono lunghi attraverso gli oltre 3 mila mi-
liardi di residui passivi; conosciamo anche,
purtroppo, quanto siano tremendamente lun~
ghi i tempi amministrativi, e la colpa non è
dei Ministri, e forse meno che meno la sua,
in questo caso. Ma allora, se c'era il modo di
avvalersi di un decreto~legge per rimedia,re
alla lunghezza dei tempi amministrativi, eb~
bene, onorevole Ministro, lei avrebbe dovu~
to presentare, insieme aHa legge di finanzia-
mento, anche il decreto-legge di proroga de~
gli interventi straordinari per altri cinque
anni, dal momento che gli interventi straor~
dinari per i primi 12 anni si sono manifestati
inadeguati perchè, ripeto, di fronte ai 254 mi~
liarcli stanziati, appena un terzo di questa
cafra è stato erogato. Le dico francamente,
onorevole Ministro, che noi deH'op.posizio~
ne, che per questioni di principio facciamo
sempre il viso delle armi ai decreti,legge,
questa volta (poichè le eccezioni confermano
la regola), avremmo invece fatto buon viso
al decl'eto,legge perchè avrebbe avuto di mi~
ra il risanamento di una regione che è certa-
mente la più derelitta del nostro Paese.

Per entrare nel merito faccio un primo ri~
lievo, collega l'elatore Tl'abucchi. Ieri noi ci
siamo trovati di fronte ad un preciso ordine
del giorno, quello del collega Basile, H quale
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assume che per !'intero i:mportocommisu~
rata a tutto il gettito delle imposte, sovrim~
poste e contributi erariali comunarli e provin~
ciali viene iscl1itta neH'anno 1967 una intera
annualità anzichè i:l semestre, come la legge
che scadrà il 30 giugno prossimo, avrebbe
imposto. Vi è dunque un ordine del giorno
perentorio il quale afferma quanto io ieri
ho domandato. Cioè voi, signori del Gover~
no, avreste iscritto un anno intero, s<caval~
cando con ciò il Parlamento, quando sapete
benissimo che neppure un centesimo di nuo.
va imposta può essere isaritto ~ e qui si

tratterebbe di nuova imposta perchè l'ad-
dizionale scade il 30 giugno 1967 e iscrivere
ex novo significa creare una nuova imposta
~ senza l'autorizzazione del Parlamento. Evi~
dente mente d si trova di fronte ad un ar-
bitrio addirittura inconcepibile perchè sol~
tanto il Parlamento, in uno Stato moderno,
può autorizzare l'Esecutivo ad iscriveDe una
nuova imposta, ancorchè si tratti di un solo
centesimo di lira.

Il senatore Trabucchi mi ha IriSPOSto, con
la sua sagaJCia e con la sua Icompetenza: è
stato iscritto soltanto il primo semestre.

T R ABU C C H I , f. f. relatOire. Nel bi~
lancio.

R O D A . Ma io parlo di ruoli del contri~
buente e quindi io ho ancora i miei dubbi:
non ho con me la mia JCartella delle imposte
sulla quale avrei potuto verificare personal-
mente se il ruolo di seconda serie pagato con
la rata di febbraio non portava l'addizionale
del 5 per cento...

BAS I L E . Il senatore Trabucchi par~
lava soltanto della legge di bilancio, non
della iscrizione a ruolo.

R O D A . D'aocordo e tanto meglio! Ma
l'eccezione del senatore Trabucchi, che colIi~
ma con quella dell'onorevole Ministro, è que-
sta: se non ci affrettiamo (l'onorevole Mini~
stro J!'ha detto e l'ha scritto) ad appl10vare
questa legge nei due rami del Parlamento è
chiaro che non potTemo iscrivere tutto l'an~
no per il 1967. Il Parlamento, indipendente-
mente dalla volontà dell'Esecutivo, non è

riuscito ad approvare la legge entro il 1966:
l'altro ramo del Parlamento l'ha approvata
nel novembre dello SICOlrsoanno ma noi la
stiamo discutendo nel maggio 1967. L'ano.
revole Ministro se ne preoccupa e dice: fac~
ciamo presto, così possiamo isorivere an-
che il secondo semestre per il 1967, con il
che le provvidenze per la Calabria non ri-
marranno asfittiche.

Ma allora vi è una questione di carattere
tecnico, onorevole Ministro. Io le chiedo
se farete in tempo ad iscrivere il secondo
semestre del 1967. Infatti è chiaro che i ruo~
li di prima serie, i ruoli principali, debbo-
no essere pubblicati non oltre la fine di mag-
gio o i primi di giugno. Sono pertanto ruo~
li già compilati! Spiegatemi allora come fa-
rete a inserire nei ruoli, che necessariamen~
te sono già redatti (perchè devono essere
pubblicati al più tardi ai primi di giugno)
l'addizionale che si sta discutendo in que~
sto momento. Una delle due: o casca la sua
argomentazione, onorevole Ministro, che la
legge pro Calabria e i sussidi per la Cala-
bria, dallo di luglio in poi, rimarranno ino~
peranti perchè senza copertura, oppure voi
arbitrariamente, il che mi sembra più plau~
sibile, avete già iscritto l'addizionale anche
nel ruolo di prima serie che andrà in riscos-
sione nel secondo semestre.

Ma se le cose stanno così, perchè non veni~
re a dirci le cose come stanno? Tutto som~
mato anche qui ci sono dei vostri colleghi
che una infarinatura su queste questioni
l'hanno. Allora perchè venire qui a dirci co~
se inesatte?

Secondo rilievo, onorevole Preti. Dalla
relazione governativa che porta la firma dei
ministri Preti e Colombo si afferma che la
proroga per altri cinque anni dell'applica-
zione dell'addizionale pro Calabria riserva
all'erario il gettito, così come prevede l'ar-
ticolo 18 della legge 26 novembre 1955.
Non è affatto vero quanto è affermato per
iscritto nella relazione governativa, che si
deve riservare all'Erario, genericamente, il
gettito del 5 per cento per la legge pro Ca~
labria, così come prevede l'articolo 18 della
legge del 1955. perchè quell'articolo 18 (e
non è inopportuno che io lo ricordi) recita
testualmente: «Per la copertura dell'one-
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re previsto dalla presente legge è istituita
un'addizionale del 5 per cento sulle impo~
ste ordinarie e straordinarie, contributi era~
riali, provinciali, comunali eccetera, al netto
degli aggi eccetera ». Quindi se nan è un'im~
posta di scopo, un'imposta che prevede cate~
goricamente e semplicemente la copertura
dell'onere previsto dalla legge istitutiva del~
le provvidenze straordinarie per la Cala~
bria, io le chiedo, onorevole Ministro, quali
sono le imposte di scopo! Certo che, dal
punto di vista teorico, non possono esserci
imposte di scopo in uno Stato ordinato, mo~
demo; guai se così fosse! Però, nella fatti
specie, l'avete dichiarato voi, nella legge del
1955, che questa era un'imposta di scopo
perchè tutto il gettito doveva andare a finan~
ziare provvedimenti straordinari in favore
di una sola regione della nostra Repubblica.

E vero che lei, nella relaziane governati~
va, dà un'interpretazione geneJ1ica, quando
dice: è una imposta da riservare generica~
mente all'erario; ma è evidentemente un'af~
fermazione impropria, un'affermazione che
coglie un'interpretazione dell'articolo 18 del~
la legge del 1955 quanto mai fallace e arbi~
traria.

Io, diligentemente, per nan ripetere gli ar~
gomenti svolti ampiamente nell'altro ramo
del Parlamento, addirittura in tre o quat~
tra sedute, mi leggo (quando le leggi ven~
gano al Senato in seconda lettura) attenta~
mente gli interventi dei miei colleghi nel~
l'altro ramo del Parlamento e ho dedicata
anche una certa attenzione all'interventO' di
replica che lei, onarevole MinistrO', ebbe a
fare alla Camera il 13 dicembre.

Nan sono però del suo parere, quando
lei afferma, (carne si evince dal resocanto
della Camera) che la legge ha dato di più
perchè il reddito si è dilatato, per la lotta
agli evasori, eccetera, e quando soggiunge
che non esistono impaste di scopa, ma so~
prattutto non sano del suo parere, non con~
corda con questa sua affermazione testuale:
«Quindi, se c'è più danarO', si può utilizza~
re ». Già, ma come lo si può utilizzare, ona~
revole Ministra? Lo si può utilizzare sem~
mai in altre maniere! E qui c'erano due mo~
di per rimanere nella legge; o intervompere
l'addizianale del 5 per cento perchè ormai i

254 miliardi erano stati più che largamen~
te riscassi, più che largamente coperti, e al~
lara, in questo caso, eccO' che la legge di
capertura avrebbe dovuto cessare di prele~
vare esattamente con il giugno 1962. Infat-
ti con il giugno del 1962, a conti fatti, l'era~
ria aveva introitato qualche cosa come 262
miliardi, quindi qualche miliardo in più
dei 254 miliardi impegnati e contemplati
dalla legge. Questa ~ mi cansenta di dir~
lo ~ era una saluzione di buan senso e, per~
chè no, onesta. Ad un certo momento, nel
1955, si dice che occorrono 254 miliardi e

si destina a questa legge una cifra di que~
sta dimensiane. Ora, quando nelle riscossia~
ni si raggiunge il limite, evidentemente si
deve arrestare il corso del tributo. Oppure
si sarebbe potuto dire: poichè i bisogni del~
l'erario sono più che mai impellenti, al po~
sto di questa legge di scopo creiamo un'ad~
dizionale ~ del resto se ne sono create tan~
te ~ da destinare genericamente all'erario.

A mio sommesso parere, è un mio dove~
re più che un mio diritto fare al Governo
un rilievo di questo tipo, che nan è certa~
mente rivolto a lei, onorevole Preti, ma a
tutto un sistema che il Governo adotta nel~
la Pubblioa amministraziane.

L'altra alternativa era questa: se nan si
intendeva far cessare il flusso di questi oneri,
si sarebbero dovuti destinare a questa sprov~
veduta terra tutti i gettiti successivi. Que~
sto voi non l'avete fatto ed è una cosa che
ci rende più che mai perplessi e che avvalora
il nostro voto contrario.

Me lei, onorevole Preti, ha affermato alla
Camera: se c'è più danaro lo si può utiliz~
zare. Ma io a questo punto chiedo: 10 si può
utilizzare nel calderone del bilancio italia~
no? Nel pozzo di San Patrizia del fisco ita~
liano? Nei molti premi in deroga che ricor~
rana nelle diverse vostre note di variazione?
Per i viaggi non compiuti? Per le trasferte
mai fatte? Per i mille abusi della spesa pub~
blica denunciati inutilmente e più volte dal~
la stessa Corte dei conti? Queste infatti so~
no le destinazioni date da una eccedenza
tra ricavi e costi che ha raggiunto i limiti
che ho denunziato ieri. E vero, onorevole
Preti, e devo dargliene atto, che lei, benchè
del Nord, anzi perchè del Nord, ha in mol~
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ta considerazione le sorti della Calabria e
lo ha dichiarato nella citata seduta del 13
dicembre scorsa alla Camera, ammettendo
che tale regione merita di essere aiutata
perchè, nella graduatoria del reddito pro
capite, si trova all'ultimo posto dopo la Lu~
cania. Infatti, è opportuno che i due colle~
ghi che mi stanno ascoltando, oltre al re~
latore bene inteso, sappiano che il reddito
della Calabria. . .

P R E T I, Ministro delle finanze. Siamo
in cinque.

R O D A In questo caso sono un po'
come il Manzoni che ne ha contati 24 di let~
tori e sono diventati invece 240 milioni. Ca~
munque diciamo pure che gli eminenti col~
leghi che mi stanno ascoltando sono tre,
oltre naturalmente l'onorevole Ministro e il
relatore e solo così si arriva a cinque! È vero
quanto lei dke, anorevole ,Ministro, e le
diamo atto di questa sua sensibilità. Voglio
quindi ricordare che in Calabria su una me~
dia nazionale di reddito pro capite di 534
mila lire, siamo appena a 268 mila lire; sia~
ma cioè a 22 mila lire di reddito, pro capite
al mese, almeno secondo la riclassificazione
che il Tagliacarne fece per quanto riguarda
il reddito pro capite del 1965. Non siamo
ancora in possesso dei dati per il 1966, ma
è evidente che questi non si discosteranno
troppo dalla statistica del 1965. È vero
quindi che le Calabrie gadono di un reddi~
to che è esattamente il 50 per cento della
media nazionale. Ma allora, onorevole Mi~
nistro, come conciliare tale riconosciuta ne~
cessità con la squallida attuazione che si è
fatta della legge speciale per la Calabria?
Quando si dice Calabria, viene veramente
il sospetto che si tratti di un nome di para~
ta perchè, di fronte ad un gettito che è sta~
to esattamente, fino a tutto il 1966, di 592
miliardi e 753 milioni, la relazione sull'atti~
vità di coordinamento del Mezzogiorno del
30 aprile 1966 (che è l'ultima pervenutaci),
scrive che i lavori eseguiti a tutto il 30 giu~
gno 1965 ammontavano a 124 miliardi e 400
milioni, di cui (e la constataziane è anco~
ra più squallida) soltanto 92 miliardi e 800
milioni per lavari già ultimati!

M O N N I. Mi scusi se la interrompo,
senatore Roda. Si tratta di attuazioni in ri~
tardo. Da sardo le passo dire che il piano
di rinascita della Sardegna, approvato nel
1962, dal Parlamento ha già cinque anni di
ritardo nelle attuaziani. Ora, le attuazioni
sono un conta e gli stanziamenti un altro.

Se lì si ritarda da parte degli organi lo~
cali nell'attuazione delle opere, evidentemen~
te le somme disponibili non vengono spese.
In Sardegna i 110 miliardi circa devoluti
dal Governo alla regione per l'attuazione del
piano di rinascita giacciono in banca.

R O D A. Onarevole col1ega Manni, que-
sta sua simpatica e cordiale interruzione
rafforza la mia tesi, anche perchè lei, cono~
scendomi bene, sa che io non sono tanto
amante dei fiori quanto delle opere di bene.

E allora ecco il motivo per cui, ad un cer~
to, momento, io contrappongo quanto è sta~
-to versato a'H"erario con quanto l'erario ha
speso. Sa anch'io che gli impegni sono mol~
to, maggiori: ci mancherebbe altro! Però, in
questo momento, da buon milanese, io fac-
do il confronto tra quanto l'erario con una
mano ha percepito e quanto l'Erario con
con l'altra ha speso.

E comunque la morale è che il 1965 ve~
niva esattamente dopo dieci anni dall'ap~
provazione del1a legge sul1a Calabria. Anche
con gli stanziamenti siamo sempre nell'or~
dine di uno squallido 25 per cento sulle en~
trate già percepite daH'erario. Ecco il moti~
vo per cui, onorevole Preti, dicevo ieri sera
che sarebbe stato molto più opportuno che
il Governo avesse presentato, anche attra-
verso un decreto-legge, un provvedimento di
proroga dell'attuazione di quelle provviden~
ze che invece scadranno tra poco più di un
mese. Certamente il Parlamento si sa~ebbe
trovato in una posizione diversa nel'la valu~
tazione. Invece voi venite a chiederci, senza
presentare una legge di spesa, nuovi oneri.
Ebbene, si sappia che l'ultimo gettito pre~
sunto dell' esercizio finanziario 1966-67 è del~
l'ordine di 85~90 miliardi. Si possono calo
colare 5 anni di proroga che daranno un
nuovo gettito di circa 450~500 miliardi; per-
chè fra un paio di anni, per quella naturale
espansione delle imposte e diciamo pure
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per quella logica e coerente azione di repe~
rimento degli evasori (che sta svolgendo i!
Ministero delle finanze, sotto la guida inte~
gerrima e illuminata del ministro Preti), ar~
riveremo certamente ad una media, per i 5
anni, di 100 miliardi all'anno.

E allora, onorevole Ministro, se ha senso
una discussione di questo tipo vediamo di
anticipare il consuntivo a 5 anni data, quan~
do scadrà anche questa nuova legge; 560
miliardi già introitati, 500 miliardi li in~
troiteremo, andremo a superare...

T R ABU C C H I , II relatore. I mnle
miliardi.

R O D A. Giusto, diciamo mille miliardi.
Ma allora sono sciocchezze o realtà penose
le cose che io dico? Certamente si tocche~
ranno i mUle miliardi. E allora, siccome noi
sappiamo che voi del Governo, per la Cala~
bria, con un'addizionale che avete presentato
ai contribuenti italiani come imposta di
scopo, avete chiesto un sacrificio del 5 per
cento sui tributi pagati dal contribuente
italiano per quel determinato scopo, è mio
diritto e mio dovere chiedere, di fronte a un
presunto consuntivo di un gettito ~ fra
cinque anni ~ complessivamente di 1.050 o

di 1.100 miliardi, quanto prevedete di spen~
dere in totale per le Calabrie. Ecco il motivo
per cui noi, di fronte a perplessità di questo
tipo, non ci sentiamo assolutamente di dare
il nostro voto favorevole a quanto ci chiede~
te in questo momento.

Per concludere, penserei che sarebbe op~
portuno che il Parlamento presentasse al~
meno un ordine del giorno che prevedesse
che tutto il gettito di quest'addizionale pro~
rogata per altri cinque anni abbia la destina~
zione che la legge ordinaria del 1955 agli
articoli 17 e 18, stabilisce. Vale a dire, vi
sentite signori del Governo di tollerare, in
questo momento, per riguadagnare il troppo
tempo perduto, per cercare di bruciare le
tappe, almeno d'ora in avanti, che pur dan.
do un'assoluzione plenaria a tutti i vostri
peccati passati, il Parlamento vi impegni a
destinare tutti gli ulteriori e futuri getti ti
per sovvenzioni straordinarie per la Cala~
bria? Vi impegnate almeno su questo ordi~

ne del giorno? Questa è la risposta che noi
vi chiediamo ma purtroppo sarà una rispo~
sta ancora negativa. Ed ecco il motivo per
cui non abbiamo soltanto il diritto (.alme~
no da parte del mio Gruppo) ma sentiamo il
dovere, di fronte agli impegni che il Go~
verno ha preso nei riguardi dei contribuen~
ti italiani e mai mantenuti, di respingere
questa vostra proposta di legge.

P RES II n E N T E. È iscritto a par~
lare il senato:re Perugini. Ne ha faco[tà.

P E RUG I N 1. Signor Presidente, amo-
revole Minjjstro, onorevolii colleghi, Dion po..
trò certamente dire delle oose nuove dopo
qualJ:1to è stato d'etto !da chi è intervenuto
prima di me in questo diba!ttito; niè tanto
!meno 'potrò dir meglio. 'Ma non IpOIS'sonon
I1ei11ideretestimonianza aLla c01munità regio--
naIe, alla quale ho i1 grande onore di aJppar~
tenere, deill'accorato sconforto che mi ha pre'-
so e mi tiene di &ìronte aJl,]'IÌ'JJ!Compr,ensiibile
ed ingiustifica:bi,le :at'teggirament'O del GOlVer~
no nel1la rmateria che ci occupa. (Interruzio~
ne del senatore Roda).

P R E T I, Ministro delle finanze. Se~
natore Roda, secondo lei doveva votare con~
tro, il Gruppo socialista; contro, il Gruppo
democf'ÌistiaJno e allora. . .

R O D A. Onorevo\k Ministro, i'O aanmiro
H suo spirito perchè in quest'Aula un po'
aulica, mi, scusi il bisticoio, certe sue in~
temperanze, che a me piacciono moltissimo,
non piacciono invece agli altri colleghi, ma
allora le chiedo, sorridendo anch'io come
sorride sovente lei ~ e mi perdoni, mi con~

ceda la franchezza, siamo vecchi compagni,
troppo sovente per quest'Aula ~ se non le
dice niente il fatto che anche un democri~
stiano si allinea con un compagno del suo
partito nella critica alla legge.

P E RUG I N I. Io non mi allineo; o
meglio, mi allineo solo con la mia coscienza.

R O D A. Però è la prima volta, almeno,
scusatemi cari colleghi, ed io ammiro il co~
raggio ~ lasciatemelo dire, rispondendo al~
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rl'amablle interruziane, con la buona grazia
del Presidente e dell'onorevale Ministro ~ è

la prima voha che mi capita qui in Senato,
da 15 anni a questa parte, di vedere crepe
di questo tipo" crepe nei due partiti che sono
evidentemente i due pilastri dena maggio~
ranza governativa.

P E RUG J N I. Corrrlega Roda, non cre>-
do che ;l'appel\lo rdJel[a Cru}a:bria sia oggetto...

R O D A. No, ma per questo io le ma-
nirfesto lie mie (più ampile congratulazioni e
i miei abbracci, sia pure a distanza.

P R E T I, Ministro delle finanze. Però
i repub1)Hcani sono a favor,e!

P E RUG I N I. Per tranquillità dello
onol1evolle ministro Preti, natrunammente /par-
lo ,a titol'O lPersanalle, IJna 1501[10certo di con-
sentire con il pensiero dei coHeghi della re~
gione e di ilnlterrplretare comunque l'unani'me
sentimento dei due milioni di cittaldini Idella
Repubblica italiana che vivono ~ non vo-
glio dire « che hrunno ,la sven1JUra di viVier,è )}

~ in queLl'estremo lembo dell ,Pa,ese. Con 'la
precisazione, 'Onarevole Minirstro, che quello
ohe pensa e dilco non è rcon'>lejguenza e tanto
meno eSlolusiva delrl' a:ppartenenna alUa slfor-
tunata regione calabrese, che semmai me
ne rende solo più sensibile ed avvertito,
ma IdeJ1,1acosCÌlenZia piena e soflierta di uno
dei più gl10ssi ed uJ1genti problemi nazionali
qUail è 'l'annosa eld anco:m irrisollta questione
mer~diOlnale.

Pel1ciò non pasrs'O acoettare, onorevoil,e Mi-
nistro, ,la battuta che ella f:a ICÌrroarIa n:atu~
rallezza deJl comportament~ dei rpaJ1lrumentari
Gaibbresi in quanto tali. Perchè se la que-
stione fos'se una que:,tione stJretJtalmente re-
gionalle fOJ1se non prenderé ,la rparoJa o
quanto ,meno non ila prenderei nelUa p'Osi- I

zione in cui la prendo. Se assumo, natural~
mente a titollo persona/le, questo atteggia-
menlt'O è peI1chè neUa mia cascienza ritengo
che si tratti non -di un 'Problema Ilocale o
regianal1e, ma di un lP:roblema nazionale,
carne del resto da tutte le p all'ti, ailmeil10 a
parole, si è sempre detto.

PerlCÌò non è natura}e che ISOllo i'l 'p.arla~
mentare ,crulab:t1ese faccia quesito; 110dovreb-
be farre ,runahe iJIilombal1dn, i,l torinese, ill ve~
net'o, tutti i 'P'a'I1Lamenlari 'Che si,runa oonvinti
che quando si rparla :di questione merirdio~
naIe, idi Icarattere nazionale Ide1maquestione
~all3ibrese, non sif,runDlo salo deUe parole e
delle chiacchiere. Perchè Isol'O dellle parole e
delle "Chiacch~ere, onol1evoile Mirni'sitro? Per~
chè Isono anni ed anni, ,senza padare natu~
ra'lment,e di tutto ciò che ha preceduto l'at-
tività 'legis,lativa dei Governi demacratici
del dopaguerm, sono arnrni e ,anni che si
dke, si afferma, Srirh.'onoSrce, si Idàartto che
La Calabria oostituisce un groisrso probrJema
nazionall,e, e rche ill Governo ha ,l~animo e la
volontà di r,i'solvere questo problreima.

E Inerl 1953, in conseguenza di una sven~
tura, di una delle tante sv'enture Ide[:la po~
pO\l'azioLe calJabI1ese, doè le aiHuvion'i, IOhe se
arnche non ebbero Il'eco ,che hanno avuto al~
luvionii in :altl1e parti del territorio nazi'Oil1a~
lie, hanno Ìinciso moilto rpiù rprofOnidamente
sulle 'stesse possirbHirtò di vita deNa p'OiPola,.
zione calabrese, 'si fece Ila pri1ma :IeJgge ,spe-
cia:le del dapoguerra per la Cabbria, quel<la
appunto del 1953, neHa quale per la prima
valta si parlò deIla famosa addizionale come
vera e propria imposta di scopo; perchè, non
essendo, pI'edeterminata la spesa, che con la
legge del 1953 si prevedeva dovesse farsi per

riparare ai danni dell'aHuvione, si disse che
10 Stato avrebbe. provveduto a riparare a
quei da'nni meJ10è 'l'imposiziane di una su~
peroont'ribuzione sull gettito delle imposte
ordinarie, reon J'addizionale, per usare i,l

termine lergislativo, :de~ 5 perce:nto, che poi
fu ripetuta ndla ,legge derl 1955, sia ,pu::e
con 11'aocortezza di cui oggi vediamo !pur~
'troppo Il'amara 'portaia. Con l'accortezza,
,cioè, di dire che iil gctiito de1Il'i'mposta era

l'iservato alI'erario, quasi che bastasse una
dizione di questo tipo per mutare la sostan-
za delle cose, per mutare quella che era
la rea!ltà;che si Itrattasse indiscutiJbilmente
di un'imposta .di soopo, i,l cui gettito intero,
Se :s'i fosse voluta fare deI,Ja momiJe t'ribu~
tm"ia, sa!l'ebbe dovuto andare inldiscut,ibil~
mente alllla 'Calabria. Prego il,coltlega Trabuc-
chi ,di non disltmrre il Ministro, anche se
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sono oonvinto dell'inutilità di que[lo che I

dko. I

P R E T I, Millistro deUe finanze. Jil se~
natol1e Trabucchi si lamentava dell buo che
lei dke che ,11 Governo non fa altro che
chiacchiere.

P E RUG I N I Io non ho !detto che
ill GoveI'no non ,fa al tra che chiacchiere; ho
detto che per ila Calabna H Governo a1lirneno
attualmente sta faOeil'do dellle ,chiaoohiere.
OnQrevole Miniistro, non se rIa !pvenda: che
cosa debbono pensare i calabresi di fronte
a questi fatti pmaÌ'si e indiscutiibih che enun~
cerò? Secondo Ilia!'legg~ del 1955 fUJ:1ono stan.-
ziati, no,n spesi, perb CaLabria 254 m1liar~
di; si ,dke, nella pre'hsÌ'one per ulheriori in~
terventi delll,a -legge speciale in Ca'labIìia de.
posÌ'tata in Parlamento, che per completare
gli interventi 'neLla regIOne calabrese OIocor~
rana ancora 325 milial1di. Se la matematica
non è un'opiniOlne, e io ritengo che non 10 ,
sia, i 254 miilia,rdi gLì impegnati più i 325
da impegnare danno un total1e, Iper [a IClQm~
plleta soluzione ide:l problema Ciailabres'e, di
579 miHardi. Ebbene, ill gettito ideill'addizio.
naIe ,fino a,l 30 giugno prossimo sarà in to.
taile di 640 miliaridi, doè superiore alIrr'intero
fabbisogno per la 5a,luzione integrale del
problema callabr1es,e! Che cosa debbo piensare
quando, mentre sin dal 1962, con la legge
n. 890, si predispose che, entro il 30 settem~
bre deH'anno ,precedente ana s'caldenza della
legge speciale, il Ministro per gli interventi
straoridiinari nel Mezzogi'Orno avrebbe do'VU~
to presentare Ulna 'relazione a,l Parllalmento
per dire che cosa 'si 'era fatto e che cosa si
sarebbe anlcora dOlvuro fare (r'ellazione che
il ministro Pastore ha fatto puntua:lmente,
depositandola ill 30 settembre 1966), ill dise~
gno di legge per la proroga Id<elila'legge Sipe~
dale non è stato ancora presentato, sebbene
i relativi studi s,iano stati i'Thdiscutibilmente
oompiuti per i,l,semph1ce fatto che Siiè <a!rri~
vati a presentare quella relazione? Fo,rse
che ill Governo non ne ha avuto tempo? Non
mi si [dica che non ha avuto ill !illddo ,di af~
f:rontare e ,di studiare ilprorbilema perchè lo
,stJUdio ,del problema ,è già contenuto nena
rellazi'One presentata vI Parlamento. Quirn,di

ill GoveI'no ha la piena consapeiV.ÙIlezza dei
reali termini del problema calabrese.

Che cosa debbo pensare, inolltre, quand0',
,di fronte aid una mozione ideI Senato (io
continuo laid avere malgra:do tutt0' fiducia
nell'autorità del Parlamento) che invItava
ill Govemo a prlesentare H disegno di Ilegge
per ,la proroga della legislazione speciale
in favoI'e delLa Caliabria, SOllllOinvece ipas~
'sati tre mesi, onorevole ministro Preti, sen~
za che ancora a dò SI sia proviVeduto? Devo
pensare forse ohe ill problema calabrese è
una finzione inventata !dai oala:bresi per cui,
non trattanldosi di Ull !problema naziona'le,
H Governo ha ben altre gatte da pelare e
ben altre cose ,da fare? AiHom avrei ill di~
Titto ,di non essere certamente ilieto quando,
i11lV'~oe,evidentemente mi si pren'de iln giro
dircendo ufficialmente che i,l problema cala.
hrese è un problema nazionaile. Due lS'Ono
le cOlse: o 'non ritenete che ill problema ca"
labrese abbia carattere nazionale, e 1ai110ra
dovete avere H coraggio di ,di'rllo,chiaTarnen~
te e i ICallabresi si aoquieteranno di fronte a
questa realtà; o ritenete che sia un ;proble~
ma di carattere naziO'na,le, com,e voi mo~
strate di riconoscere che sia,e aLlora non

, potete prendervela con me se vi dico che,
almeno in questa materia, per la Calabria

son'O state :f.at'te delle IcMaochiere.
Con qmr,le coscienza, onorevorl,e ministro

Preti, un ca.iabrese ,che sa che oosa è la Ca~
Ialbria, che sa di quanta miseda è ,fatta la
Ca:labria, che sa di quante speranze è aH~
mentata la vita Idei caiabresi, deve prendere
altto dellfatto 'che 'si trova i,l tempo per [pro.
rogare l'addizionale, è p'Oi si enuc:l,ea il testo
legislativo dal problema alla cui s0'luzione
queU'addizionale era 'çvident,emente destina~
t'a, senza però trovare H tempo, ma:lgrado
la mozione approvata dal Senato che, a nor~
ma di Regolamento, deve impegnare il Go~
v.erno nei conlfronti :del quale è presentata,
di fare qualche cosa? Che cosa debbo dire?
Come posso tradire l'a mia cosdrenza? Di
fronte ad una realtà indils,cuti!biile fatta di d~
fre, di promesse, ma per noi calabresi fatta
di sangue, di attese, dI delusiOlni, come !po~
trei non violare la ,mia coscienza di1cendo
« sì» aU,I'a pI1oroga deU'addizio!na'le senza

una Icontestuale proroga delila Jegis:lazione
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specia1e per la Calahria? Chi ga,rantisce al
popOllo calabr'ese ~ non dico a me ~ che,
una volta Ipas1sata la proroga dell'addizio~
naIe, quel gettito non si tl'Ovi ad esserre già
impegnato o venga impegnato in ruturo,

T R ABU C C H I, f.f. relatore. Noi lo
diciamo.

P E RUG l N I. Noi -l'abbiamo già det~
to, ma non siamo stati ascoltati.

T R A B iU C C H J, f.f. re,latore. Lo di~
ciamo noi non votando lIe 'leggi che possano
destinare altrimenti quell'importo.

P E RUG l N I. La riserva aVl'erario
di quel gettito implica ohe sulla massa "a~
iLutada generalle deiJtloStato vi è questa di~
sponibilità che, di volta in volta, potrà es~
sere utiEzzata. (Replica del senatore Tra-
bucchi). Io non ho (;erto l'esperienza !par~
lamentare (non ,dico di Governo) ohe ha leii,
odNiega Trabucchi, ma per quel !poco di espe~
rienza che mi sono fatto in questi lunghi e
Climairiquattro anni mi pare di poter dire
che gli stati di ne1cessHà vengono invocati
ogni cinque minuti. Ebbene, coLlega Trabuc-
chi, lei è avvocato quanto me e sa che lo sta-
to di necessità non può essere invocato da
chi vi ha dato causa. Perciò è inuti'le invo~
care lo stato di necessità per la proroga della
adldizionaile, quando SIpuò benissimo anlcora
adempiere ,al,l'obrbrligùalmeno ,della presen-
tazionea:l iParlamento della proroga della
legge ,specia'le per 'la Calabna.

Ch1e'do Slcusa a'lr'Onorevole Ministrro, ma
il fatto che io non mi s'enta di 'VOltarea fa~
vore di questa legge non ,signilica ohe io
non sia pienamente, non dico allineato, co~
me dice il 'collega Rada, ma oonsenziente nei
riguardi de'll'azione del GO'V1ernonel suo
compilesso. Ma 'S'u questo particolare pro-
blema ~ non se ne do\1gél, onoI1evole MinÌr
SItro ~ io non mi s'ento di violare Ila mia
co!sdenza di c.ittadino edl figlio de'Ha Cala-
brra votando una legge che, secondo me,

'Può nascondere un'ulteriore amaira sor;pre~
sa per ila mia terra già tante volte dellusa.

Onorevole Ministro, il coltlega Morabito
po'co fa dilCevache ;la dote fondamentale
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dei calabresi è: pazienza, pazienza, pazien~
za. Ma io, ,senza 'llatura'lmente vedel1e in lei,
onorevole Mini'stro, un Catitlina (n~o fme ne
guardi!) e tanto meno vede:re in ,me un Ci~
cerone, posso ben c1i.r,e:fino a quando
dovremo esercitare :luesta pazi1enza? (Ap-
plausi).

P RES II D E N rE. Rinvio i:1 segiUito
dell,1a discussione ad altra se:duta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali Irisposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Alh"lunzio di interpellanze

P R E iS I D E N T E. Si dia I,ettura deUe
interpellanze ipervenut,e ,aHa ,P,res'idenza.

G E N CO, Segretario:

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE.
CREMISINI, CROLLALANZA, FERRETTI.
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI, LA-
TANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PINNA,
PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere ~ a seguito della
notizia delle dimissioni del nuovo ambascia-
tore a Washington pubbhcata 1'11 maggio
1967 dal « Secolo d'Italia })

~ se sia vero che

esso sono state determinate da un contrasto
insorto con il Governo sulla politica di cen-
tro~sinistra nei confronti degli Stati Uniti
d'America in relazione al mutato atteggia-
mento italiano sul problema del Vietnam;
per conoscere inoltre quali provvedimenti il
Governo intenda prendere per ricondurre la
politica italiana verso gli USA sulla linea che
scaturisce dall'Alleanza atlantica e sempre
confermata dal Parlamento. (607)
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NENCIONI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei, del tesoro e della sanità. ~ Con rife-
rimento al fatto che nel circolo ospedalie~
ro di Abbiategrasso (Milano) di soli 43 mi~
la abitanti, con scarso accrescimento demo-
grafico, con paesi in gran parte agricoli ed
in lento spopolamento, in zona ricchissima
di centri ospedalieri e cliniche universita~
vie: Univer:shà di Pavia e di Milano, Qispe~
dali di Vigevano, di Magenta (nuovissimo
ed in fase di completamento), Casorate Pri-
mo, Celsano BOlscone, S. Carlo di Reggia,
con un attrezzato ospedale di 340 letti, con
reparti di medicina, chirurgia, maternità,
ortopedia, sanatori aIe, pediatrico, in parte

nuovi o rinnovati, con ingenti spese, nel
corso di un decennio, funzionanti, dotati di
attrezzature circondati da giardini;

l'amministrazione di centro-sinistra ab~
bia deciso e attuato la costruzione di un
enorme padiglione di 7 piani, nella stessa
area ospedaliera, incombente sulle costru-
zioni esistenti, e perciò stesso messe in con-
dizioni infelici per la sottrazione di luce,
aria, e per l'esigenza di demolizione di co~
struzioni nuove preesistenti ed il sacrifi-
cio di area verde e per altro in sè non con~
forteViole per la vicinanza dell'area, su cui
illlcombe la costruzione, aHa strada pl1ovin-
ciale vigevanese di grande traffico;

che, come è stato pubblicamente dichia-
irato, la Pubblica amministra2iione ha pre-
so tale deliberazione allo scopo di creare I

nella stessa sede, inidonea anche per la
eocerrtridtà, un nuovo ospedaLe, attraver-
so successive costruzioni, previe demoli-
zioni dei padirgflioni esistenti COin disagio
grave dei ricoverati e della salubrità degli
ambienti,

l'interpellante chiede di conoscere per
quali ragioni non è stata decisa ed agevola-
ta la sempHce integrazione deiB'ospedale esi~
stente eHettUalbile con minima rspesa ovvero
la costruzione (non necessarria) di un ospe-
dale nuovo e moderno in sede più idonea del
drcolo (Morimondo, Oz:z:ero,V,ermesso Zelo
e Guvo, Cassinetto Albairate, Cesliono, Gag-
grano );

perchè, senza esigenza di ricettività ospe-
daliera, senza positive indagini di incre-
mento demografico, è stata decisa la co-

struzione di un padigione per cui sono stati
chiesti contributi dello Stato per un pre~
ventivo di lire un miliardo e 300 milioni
per un nuovo ospedale non necessario, men-
tire in tante zone d'Italia mancano ospedali
indispensabili. Se non ritengono che (pur
ammettendo l'opportunità di potenziamen~
to e perfezionamento di attrezzature esi-
stenti, senza un piano programmatico, sen-
za esposizione di plastici, senza una inda-
gine demografica atta ad evidenziare reali
fabbisogni attuali e futuri di letti anche in
rapporto all'esistenza di tanti ospedali vi~
cini) si siano in sostanza distratti un mi-
liardo e trecento milioni ~ per ragioni squi-

SiÌ;tamente elettorali ~ in vidlazione di iUIla
sana economia progl'ammata che il centra-
sinistra rivendica costantemente come stru-
menta di elevazione materiale e marale;

quali provvedimenti intendanO' prende~
re per evitare disarmanie calpevali che si
risolvono in dilataziane della spesa pubbli-
ca senza conseguenze pasitive che sianO' di
confarta alla papalazione, (608)

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE,
CREMISINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI, LA-

, TANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PINNA.
PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del Can-
siglia dei ministri ed al MinistrO' della di-
fesa. ~ Can riferimentO' al ricarso prapo-
sto dal generale De Larenzo per l'annulla-
mentO' del decreto del Presidente della Re-
pubblica con cui veniva dispasta la cessa~
zione dalla carica di CapO' di Stata Mag-
giore dell'Esercita e la destinazione pressa

I i.l MinisterO' della difesa per incarichi spe-
ciali;

all'affermaziane ivi contenuta che il ri-
carrente ha agito su richiesta di autarità
legittimate a richiedere le infarmaziani al
fine di canascere la situazione generale pa-
litica del Paese;

alla dichiarazione che « le indagini svolte
rientravanO' nei fini istituzianali del SIFAR »,

gli interpellanti chiedono di conascere
come si canciliano le affermaziani recente-
mente fatte dinanzi al Parlamento dal Ga-
verno e le affermaziani fatte dal generale
De Lorenzo in netto irriducibile cantrasto.
(609)
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Annunzia di interragaziani

P RES I D E N T E. Si .dia [ettura Idelle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

GENCO, Segretarto;

ANGELILL!. ~ Ai Ministri del tesoro,
della difesa e della manna mercantile. ~
Per oanoscere fs.e nam ravvislna l'UIigenza di
pre:d1sparre li pravvedimenti necessari alla
oonoesiSiatne dei già P11evisti fandi aill'llstitu~
to. nazianailie per studi eid esperienze di ar~ ,
chitettura navale, iindi$prensabiM al comple~
tamento dellCentro di idmdinamica « G. Ro-
ta » iln fase di realizzazio,nrea Roma e i cui
lavari, in mancanza ,d~ mezzi runanziari, do-
vranno tra ibreve essere interrotti con con-
seguente Hcenziamenta della manodopera
attualmente impiegata, con natevale pregiu~
diz10 Iper le opere già effettuate e eaiO.seIlisi~
bi'le ritardo nell'attuazione de'l programma
già approvata, programma che Iconsentirà
di I1ealizzar,e un madeI1no Centro sperimen-
tale di jjdrodJinamka corrispondente ,alle esi-
genze crescenti di una tecnica sempre più
pragredita e allle tradizioni marinare Idellno~
stra Paese, prima in Europa, dopo. l'Inghil~
terra, a:d avere una Vasca navale, quella
della Ma:dna miilitare di La Spezia, distrut~
ta dalla guerra. (1833)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

INDELLI. ~ Al Presidente del Consiglia
dei ministri ed al Ministro del tesoro.. ~

Per canascere quali siano i mativi che han.
no reso pressachè inoperante l'artkala 29
della legge 9 novembre 1961, n. 1240.

Il pravvedimento, che pateva risultare un
valido strumenta per un rapida espletamen-
to delle pratiche di pensiane di guerra, a
quanta risulta all'interragante, nan è stato
applicato.

L'interragante gradirebbe canascere, inal-
tre, se nan si ritenga oppartuna la castitu-
ziane di un camitata speciale per l'esame
delle pratiche, che invacana il predetto ar-
ticolo 29. (6252)

DERIV. ~ Al Min!stro per gli interventi
straordinari nel Mezzagiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per canascere
se non 'ritenga rutile ed ur:giell1'te, in cansi_
derazione delle esi.sten11i condizioni umane,
culturali le ps.icalogiche, tl'attuazione di una
vasta pollit:ica pragrammatì.ca, in tutta l'area
del Mezzogiorno., intesa a favo.rirre !il for-
marsi sallecito di una clasrse imprenditoria:-
le capaoe di iniziare e ,sostenere i:l praces~
sa di ri,strutturazione azi,endale, nei diver~
si settari produttivi e di sv.irlUJPPoeconami~
001 e lavorativa, che tanto la [egge n. 717
quanto il piano qurnquennale ipl'evedono per
tutte le regioni rmeri1dionali.

L':espedenza, infatlti, ha largamente dima~
strato che molti finanziamenti l1imangona
inutilizzat:i e mo[te pravvidenze non appli-
cate ~. in assenza di impl1endhor,i prove-
nienti dalJ'esterno ~ proprio per,chè man~
ca lacalmente una assortita ca:tegaff'ia di
operatari ecanamid, in grado di intraJpren~
.clere iniziative nuove e di ampia mspiro,
capace di affrantare Il'allea che comporta-
no. le attività econoil'liehe di una certa di~
mensione; preparata neli prablemi tecnalo-
gici e di mercato, in condizioni di sostene~
re oneri finanziari re creditiz:i di rilevante
entità, psicalagicamente preparata 'anche a
rischiare in iniziativeecanomiche 'capad di
contnibuire fartemente alla irinasdta econo-
mica del Mezzogiorno e .cleEe IlsaI,e.

Ailtra esigenza profondamente senrtita è
la « creazione)} di un appasita servizio IPres-
so gli uffici della Cassa per il Mezzogiorno.
per l'elaboraziane deJ progetti e per l'as~

I ,sistenza più pronta e sensihile tanta di ca-
ratter.e tecnica~amministrativo, come per la
studia più apprafandita deli complessi pro-
blemi di mencata, ,in J'e'laziane ai divers,i ci-
cli praduttivi ed alle passibilità di più fa-
cHe COIHocamenta delle produzioni.

La preparaziane dell'ambiente umano nel
sensa sapra accennata, in una iCon la fOrr-
mazione deUe forze di lavara, si presenta
come opera assolutamente prioritaria se si
vuole r,iscattare il Mezzagiorna dama sua
secolare depr.eslsione ed ar,retratezza e se si
rntende raggiungeJ1e gli obiettivi che sona
prOlpri della programmaziane economica in
generale e della politica merirdionalistica in
particolal1;e. (6255)
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DERIU. ~ Al Ministro del lavoro e dellel
previdenza sociale. ~ Per sapere se, pro~
seguendo nella politica di estensione dell'as-
sistenza di malattia a tutte le fasi della vita
dei lavoratori autonomi, non ritenga giunto
il momento per proporre un disegno di leg~
ge che preveda l'assistenza mutualistica agli
artigiani ed ai piccoli commercianti già in
godimento di pensione, per invalidità o per
vecchiaia.

Le categorie di cui sopra, al pari di quelle
dei coltivatori diretti, hanno bisogno di es-
sere assistite particolarmente nell'età pensio-
nabile sia per la maggiore frequenza con cui I

vengono colpiti da malattie proprie dell'età
matura, e sia perchè, a causa di una pensio-
ne, per necessità di cose, molto inadeguata
ai bisogni della vita, non sarebbero in grado
di provvedere in proprio alle esigenze de-
terminate dall'insorgere dell'evento morboso.
(6256)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia ,lettwa deil~
l'eLenco di interrogazioni tmsrorrma'te dad
rispettivi rpI1ese>ntatori in interrogazioni con
richiesta di risposta scritta:

n. 1759 del senatore Lombardi nell'in~
teHogazione n. 6253;

n. 1616 del senatore ,Poet nell'interro~
gazione n. 6254.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 16 maggio 1967

P RE S I D E N T r':'. Il Senato tornerà
a riunirsi marteidì ,16 maggio in due sedute
pubbliche, lla prima ~JJe ore 10 e la seoonda
allle ore 17, :con H seguente oI1dine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. mscussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per il regolamento delle controve'r- I

sie relative agli investimenti tra Stati e
cittadini di altri Stati, adottata a Washing-
ton i,l 18 marzo 1965 (1896).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
di mutua assistenza amministrativa per
la prevenzione e la repressione delle frodi
doganali tra l'Italia e la Jugoslavia, con-
cluso a Belgrado il 10 novembre 1965
(2021) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

3. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
n. 5 che modifica gli articoli 22 e 40 del~
la Convenzione per la salvaguaI'dia dei
diritti dell'uomo e delle libertà fondamen-
tali, adottata a Strasburgo il 20 gennaio
1966 (2024) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Proroga della durata dell'applicazione
dell'addizionale istituita con l'articolo 18
della legge 26 novembre 1955, n. 1177
(1973) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Tutela del lavoro minorile (1125).

2. TERRACINI ed altri. ~ Nuova leg-
ge di pubblica sicurezza (566).

Modifiche al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (1773).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ Estradizione per i delitti di ge-
nocidio (1376--bis) (In prima deliberazio-
ne: approvato dalla Camera dei deputati,
nella seduta del 7 ottobre 1965; dal Se-
nato, nella seduta del 12 ottobre 1966. In
seconda deliberazione: approvato dalla Ca-
mera dei deputatl, con la maggioranza di
due terzi dei suoi componenti, nella se-
duta del 26 gennaio 1967).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, CagHari, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
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cassaziane in funziani di Presidente e di
Pracuratare della Repubblica (891).

S. Praraga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della .legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

VI. Seguita della discussiane della prapasta
di madificaziani agli articali 63 e 83 del
Regalamenta del SenatO' della Repubblica
(Dac. 80).

VII. ,Discussiane dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramentO' fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to all' ardine del giorno ai sensi dell' ar-
ticalo 32, secanda camma, del Regala-
menta ).

2. VBNTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e praraga del termine stabilita dall'arti-
cala 12 del decreta le~slativa luogatenen~
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la presen-
taziane di prapaste di ricampense al va-
lare militare (1867).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ADAMOLI, MINELLA MOLiNARI Angiala.
~ Al MinistrO' delle partecipaziani statali. ~

Per canoscere quali aziani abbia svalte a
intenda svalgere versa l'INTERSIND il cui
atteggiamentO' di sprezzante intransigenza
nei canfranti delle richieste unitariamente
avanzate dai lavoratari del settare metal-
meccanica delle industrie di Stata, atteg~
giamenta che ha assunta talvalta cantenuta
pravacataria, ha creata anche a Genava,
sede di un patente gruppO' dell'IRI, una
crescente situaziane di tensiane can aggra~
vamenta delle difficaltà ecanamiche in cui
da tempO' si dibatte l'ecanamia genavese e
ligure. (1332)

PERUGINI. ~ Al MinistrO' delle parteci~
paziani statali. ~ Per canascer,e quali ini~
ziative sianO' previste nel territaria della re~
giane calabr,ese da parte deJle aziende a
partecipazIOne statale. (1624)

PERUGINI. ~ Al Ministro delle parteci-
paziani :>latali. ~ Per canoscere se, quandO'
ed in che maniera si intenda inserire il ter-
ritaria della regiane calabr,ese nel piana
previsianale della rete nazianale di meta~
nodottl. (1625)

SAMARITANI. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapeIie se oorri~
sponde a Vierità Ila noti:zJia difìfusa daHa sitaJffi~
pa che dil «ViiHaggio Ag1p di Corte di Oa.-
dare », sitO' lin oomune di Borea di Oadore,
oostituito da due alberghi, da 280 V'illl'ette,
da limpi'anti srpO'I'tiVlie rkI1eativi, da un cam-
peggia per adolesoen ti e una oolorna per
bambini, è stato cedUlto in gest,ione a una
sooietà privata.

Se, in aI1dil1le a tale mutamento di geSltiia-
ne, tI «vililaggia », che era ~ta',Ìo oastI1U!i:to
oom'e oentra per fair trasrOarrwe 11 periodo
di fede allle famiglie dei dipendenti deiIr
l'ENI, verrà ,trasDOiI'Jnato in un campllesso
turilstica.albergrnero, iP'regiudilcrunda in tal
modo l'originalI'ia dest!:'iin;aziuue a soopi 50-
ciaili e ass~stenzia,li. (1652)

FANELLI. ~ Al MinistrO' dellavara e del~
la previdenza saciale. ~ Per conoscere se,
in considerazione della costante trasforma~
ziane industriale della pravincia di Frosina~
ne, intende impartire disposiziani per il ri~
pristino della sede pravinciale dell'ENPI in
Frasinane, capaluoga di pravincia.

Come è noto tale sede venne sappressa
ed aggregata a quella di Latina nel 1960 can
motivi allma ritenuti parzialmente validi,
ma che oggi non sono più tali in quanto il
volto della provincia va trasfarmandosi ra~
dicalmente da pret'tamente agraria a pret~
tamente industriale.

Infatti, altre agli stabilimenti già esi-
stenti altri ne sano sorti e ne stannO' sar-
gendo, di cui alcuni di por'tata europea, nel-
l'ambita del nucleo di industrializzazione
appasitamente istituito per lo sviluppo Ill-
dustriale della provincia stessa. (1518)

DI PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE. ~

Al Ministro del lavar o e della previdenza sa~
ciale. ~ Per conoscere quali disposizioni sia~

no state date all'INPS, che risulterebbe



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 33615 ~

12 MAGGIO 1967623a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

averle da diversi mesi richieste, per l'ap.
plicazione dell'articolo 13 della legge 21 lu-
glio 1965, n. 903 (pensiane di anzianità), nei
;riguardi dei lavoratori agricoli.

Se nan ritenga il Ministro, dopo diciasset-
te mesi dalla emanazione della legge n. 903
del 1965, che il ritardato adempimento delle
norme soprarilcordate sia palese violazione
di un legittimo diritto dei lavoratori agri~
coli che hanno maturato le condizioni per
ottenere la pensione di anzianità. (1520)

BERMANI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che per

l'Bcap di Novara ~ che gestisce corsi di in~

segnamenta complementare per apprendisti
della città di Navara e nella provincia (in lo-
calità distanti fino a 120 chilometri dal ca-
poluogo data la lunghezza della provincia
s'tessa) ~ l'onere arganizzativo d'impostazio~
ne e di controllo dei corsi è particolarmente
gravO'so per la copertura delle spese di orga-
nizzazione (che per l'eserciziO' 1965-66 sO'no
state infatti di lire 88.000 per corso contro
le 75.000 finanziate);

!Che la somma di lire 75.000 è in effeW
insufficiente per gestire con effi 'ada i cor<;i,
specialmente quando si tratta di corsi dislo-
cati In località diverse e lontane, per cui il
prablema si deve prospettare in analoghi ter-
mini anche per altre provincie;

che da ben 10 anni la somma di lire
75.000 non ha subìto aumenti, ad eccezione
di un anno in cui è stata di lire 100.000, per
!Cui oggi si può ritenere appena adeguata
una somma di lire 100.000 per ogni corsO';

che pur standO' le cose in questi termini
per quanto attiene all'organizzazione, risul-
tanO' però sempre, tenuto conta delle altre
voci in bilancio per i ,corsi, degli avanzi di
gestiane derivanti dalla variazione del nume-
ro degli apprendisti tra la presentazione del-
le propaste e la data di inizio dei corsi e da
un'aliquota degli aneri previdenziali e mu-
tualistici non utilizzati;

che negli anni precedenti al 1963 era
passibile il trasferimento tra le varie voci di
bilancio dei corsi, mentre a partilre dall'eser~
cizia finanziario 1963-64 ciò non è stato più
possibile, mettendo in gravi difficoltà gli
enti gestori dei corsi;

l'interrogante chiede di COThOscerese il
Ministro non ritenga O'pportuno:

1) che abbia luogo una sollecita modi-
fi'ca delle norme attualmente ostanti ai tra~
sferimenti;

2) che venga accolta quindi ~ per quan-
to attiene al caso particolare dell'Ecap di
Novara ~ la richiesta da esso inoltrata in
data 8 novembre 1966 al Ministero del lavo-
ro di trasferire dalla voce « materiale didat-
tico}) alla voce «organizzazione}} la mag-
giar spesa di organizzazione effettuata nel-
l'anno 1965-66, e ciò anche per non mettere
in difficoltà un Ente che è stato il primo
nella provincia di Novara a impostare i corsi
complementari e che vanta ormai una decen-
naIe benemerita attività;

3) che si addivenga a un aumento, per
gli esencizi successivi, della quota di finanzia-
mento per l'organizzazione da lilre 75.000 a
lire 100.000 per ogni corso. (1730)

BERMANI, TORELLI, BUSSI. ~ Ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e deUa previdenza
sociale e dell'interno. ~ ,P,er CIÒ che è di 1,01'0
competenza su quanto è avvenuto a Trecate
in provincia di Novara. Giovedì 13 gennaio
1967 tutto il Consiglio comunaJle (30 consi-
gIieri di tutte ,le tendenze) ,r:assegnavano le
dimissioni in segno di protesta contro la
situazione che si è venuta a crea~e al Coto...
njficio Valle di Susa, chiuso dal giugno 1965
e per la riapertura del quale ~l Governo ave-
va dato formale assicura:zjione, dspondendo
a una interrogazione e fissando la data
della stessa al luglio 1966. Sono trascorsi
da aHara più di seti mesi e la siturazione è an.
data via via peggiorando e ,Ja l'iapertura è
stata, a quanto risulta agli amministratori
del Comune e agli interrogantI, ninviata alle
calende greche. Si tratta di 400 operai in
una provincia dove la crisi imperversa co-
me benissimo sanno i Ministri (basti cita-
re rIaCobianchi di Omegna, la Scotti e Brio-
schi di Novara, le Cartiere del Possaccio
ecc.). Il fatto delle dimissioni coUettive e
unanimi del Consiglio comunale dimostra
~ se ce ne foss,e bisogno ~ ,lo stato d'ani~
ma dell'>intera popolazione della città.
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Gli interroganti ohiedono se i Ministri
intendono intervenire e come, ritenendo
che essi possiedono i mezzi atti a modificare
la situazione; fanno pr<esente l'esasperazione
della popolazione che ha indotto il Consiglio
comunale a compiere il gravissimo passo,
con la nomina ~ già avvenuta ~ di un com~
missario prefettizio. (1639)

CERRETI, BITOSSI, FABIANI. ~ Al Mi~
nistro dell'industria, del commercio e del.

l'artigianato. ~ Per conoscere se ritiene ade-
guate le misure e provvidenze prese dal Go-
velrno ed approvate dal Parlamento a favo-
're delle zone alluvionate il 4 e 5 novem~
bre 1966;

ed in particolare se le somme messe
a disposizione degli artigiani, dei commer~
cianti e dei piocoli e medi industriali che
hanno avuto danneggiate o distrutte le 10-
lo attività produttive possano veramente
contribuire efficacemente al ripristino delle
normali attività conrispondenti.

Infine gli interroganti domandano quali
misure si intendano pl'endere d'urgenza per
facilitare l'ottenimento dei Icrediti agevolati
che, almeno per Firenze, appaiono già in~
sufficienti complessivamente e troppo lenti
e complicati ad ottenersi per coloro che nan
possiedano più be;ni da affrire in garanzia
agli Istituti di credita. (1661)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MAMMUCARI, GIGLIOTTiI, BRAMBILLA,
MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro
del bilancio. ~ Per conascere:

1) quali misure intende adottare, di con~
certo con gli altri Ministri competenti, al
fine di rendere operante la legge sune fusio-
ni e concentrazioni di società, così da impe~
dire l'annullamento della cancorrenza, deri~
vabHe dal castituirsi di gruppi agenti in si-
tuazioni di monopolio di fatto;

2) in quale modo intende sollecitare il
potenziamento di aziende di Stato e di azien~
de a partecipazione statale, alla scapa di
contrapparre ai groppi agenti in situazioni
di monopolio di fatto a seguito di un indi~
scriminata pracesso di fusioni e concentra-

ziani, sacietà capaci di svi<luppare una can-
seguente attività concorrenziale e, perciò
stesso, calmieratrice;

3) quali provvedimenti sono allo studia
per impedire dhe fusioni e concentrazioni
di sacietà costino alle categorie lavoratrici
e alle collettività nazionali licenziamenti, di-
soccupaziane, oneri economici e saciali far-
temente gravosi;

4) quali interventi intende attuare per
impedire che il forzata e accelerato proces-
so di fusioni e cancentrazioni di sacietà pre~
determini le basi e le condizioni per la con~
duziane e l'attuazione di una palitica di pro.
grammazione economica;

5) quali misure ritiene opportuno pren-
dere per salvaguardare il carattere nazianale
di interi settari che minacciano di cadere
sotta il contralla di gruppi finanziari stra~
nieri a seguito di fusiani e concentraziani di
società realizzate in ibase al massimo inter~
venta di capitale straniero. (409)

RDMAGNOLI CARETTONI Tu1Ha, GRA~
NATA, MAIER, BERGAMASCO, LEVI. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Gli interpellanti, vista che H 10 marzo 1966
la Cammissione di indagine prevista dalla
legge 26 aprile 1964, n. 310, consegnò al Mi.
nistro della pubblica istruzione la re1lazione
dei siUai lavori tesli<a oanduHe una indagi~
ne sulle condizioni attuali e sulle esigel1ze
in ordine alla :tutelae a!na valorizzazione
delle cose di interesse storico, alìOheologi~
co, artistico e del paesaggio ~ a formulare
proposte conCJ1ete al fine di persegui<J1eahiet~
:tivi di revisione deM,e leggi di tuteLa nonchè
deUe strutture e degli ordinamenti ammini~
strati'Vii e contabili, di ardinamento del per~
sonale in mpparto alle <e£f'ett;ve esigenze ç
di adeguamento dei mezzi finanziari;

considerato che i termini pl'evisti dalla
stessa legge n. 310 per la presentaziane da
pante del GOVlerno alle Camere dei diiSegni
di legge sono da tempo scaduti;

avendo avuto notizie che la Commissio~
ne ministeriale naminata dal Ministm della
pubblica istruzione per studial'e le suddette
propaste ed approntaI1e gLi schemi dei dise-
gni di legge aVI'ebbe ;teJ1mina:to i suoi lavori;
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constaltato che le condizioni del prutri-
mania cuLturale italiano permam.gono gravi
e pl1ecarie e che così lungo voLger ditem-
po in attesa dei neoessari incJ'1ementi .di spe-
sa nonchè delle indispensabili innovazioni
legislative ne rende sempre più difficile la
tutela,

chiedono le ragioni di UTIcosì pl'eoocu-
pante J:1itaI'do in ol1dine agli adempimenti
previsti dalla legge e di sapere quando il
Governo sarà in grado di presentare i di-
segni di legge sune nuov,e norme di tutela
del patrimonio culturaLe. (572)

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza soiCÌa-
le. ~ Per 'Conoscere:

se risponde a verità quanto si afferma
tra i funzionruri della Gescal essme tale Ente
divenuto il finanziatore dell'INAM, dell'INA
e di altri Istituti, per operazioni che nulla
hanno a che vedere con gli scopi e le norme
sta'tutarie dell'Ente stesso;

quali provvedimenti, di concerto anche
con il Ministro dei lavori pubblici, sono sta-
ti adottati e si intendono adottare, al fine di
rendere ope1ranti per la costruzione di allog-
gi per lavoratori le centinaia di miliardi,
percepiti con i wntributi di legge, giacenti
nelle 'casse dell'INA o presso banche e isti-
tuti di credito lconvenzionati con la Gescal;

quali iniziative sono state prese per age-
volare i Comuni a realizzare opme di U!rba-
nizzazione allo scopo di facilitare l'attività
edilizia, di cui alla legge istitutiva dell'Ente;

quante sono le costruZiioni realizzate a
conclusione del II piano settennale della ex
INA-Casa e in conformità del dettato della
legge istitutiva della Gescal dal 1963 al 1966;

in quale fase si trova l'operazione di
liquidazione del patrimonio edilizio della ex
INA-Casa. (480)

La sedUlta è to1ta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO dei resor.ontI parlamentarI
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ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere

se intendano sciogliere con urgenza la riser~
va pendente sull'interpretazione della legge
che istituisce, tra l'altro, la pensione di an-
zianità, per quanto attiene all'attribuzione
delle giornate dei giornalieri agricoli ai fini
del computo dei 35 anni di contribuzione
prescritta.

Gli interroganti ricordano che il ritardo
nello scioglimento della riserva danneggia

gli interessati che hanno da tempo presen-
tato la domanda. (4800)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
L'articolo 13 della legge 21luglio 1965, nu~

mero 903, dispone che « gli iscritti alle assi~
curazioni obbligatorie, per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen~
denti, dei lavoratori delle miniere, cave e tor~
biere, dei coltivatori diretti, dei mezzad.ci,
dei coloni e degli artigiani» hanno diritto al-
la pensione di anzianità a qualunque età, pur-
chè possano far valere 35 anni di effettiva
contribuzione.

È noto, peraltro, che ai lavoratori agrico~
li con qualifica di giornalieri di campagna.
attese le caratteristiche del loro impiego con
punte moho basse, sono accreditati, nel corso
degli anni, contributi assicurativi la cui en~
tità numerica, ragguagliata da anni di effet-
tiva contribuzione, ben difficilmente consen~
tirebbe il raggiungimento del requisito pre~
visto dall'articolo 13, prima della maturazio~
ne dei normali requisiti per il pensionamen~
to di vecchiaia.

Detta particolare situazione è stata tenuta
presente dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, che,
ai fini del pensionamento per vecchiaia, agli
articoli 2 e 9, considera equivalentemente ad
un anno di contribuzione un numero di con-
tributi giornalieri pari a 156 per gli uomini
con qualifica superiore a quella di « eccezio~
naIe », a 104 per gli uomini con qualifica di
« eccezionale» e per le donne e i giovani con
qualifica superiore a quella di «ecceziona-
le », a 70 per le donne ed i giovani con qua-
lifica di « eccezionale ».

In sede di applicazione dell'articolo 13 del~
la citata legge n. 903, ai fini della determina~
zione del requisito contributivo dei giorna~
lieri di campagna, è sorta questione se possa
farsi ricorso ai princìpi vigenti per tali lavo-
ratori in materia di pensionamento per vec~
chiaia.

Lo scrivente, dopo attento esame del pro-
blema, ha ritenuto che nel silenzio dell'ar-
ticolo 13 i princìpi della legge n. 218 possano
trovare applicazione anche in materia di de-
terminazione del requisito contributivo dei
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lavoratori agricoli giornalieri per l'acquisì-
zione del diritto alla pensione di anzianità,
essendo questa, sostanzialmente, nella di-
sciplina della legge n. 903 una particolare
specie di pensione di vecchiaia concessa an-
ticipatamente rispetto ai normali limiti di
età pensionabile.

In conformità a tale indirizzo, sono state
pertanto impartite direttive all'INPS affin-
chè in favore dei lavoratori agricoli giorna-
lieri iscritti all'assicurazione generale obbli"
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i su-
perstiti sia riconosciuta esistente la condizio-
ne di effettiva contribuzione posta dall'arti-
colo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903,
quando detti lavoratori risultino iscritti pel
non meno di 35 anni negli appositi elenchi
nominativi e quando in loro favore risulti-
no versati complessivamente non meno di:

n. 5.460 contributi giorll'llieri, se si trat-
ta di giornalieri di campagna uomini, con
qualifica superiore a quella di {{ eccezio-
nale »;

n. 3.640 contributi giornalieri, per i gior-
nalieri di campagna uomini con qualifica cl:
« eccezionale» e per le donne e i giovani con
qualifica superiore a {{

eccezionale»;

n. 2.450 contributi giornalieri, per i gior-
nalieri donne ed i giovani con qualifica di
{{ eccezionale ».

L'INPS di recente ha assicurato di essersi
adeguato alle predette disposizioni

Il Mmistro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ARTOM, ROTTA, VERONESI. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ Per ,conoscere se, risuhanldo ormai
certo che il riordinamento del Ministero
del lav:oro nell'ambito e 6econdo i pvincìpi
della riforma della Pubblica amministrazio-
ne si dilungherà nel tempo, no nritenga op-
portuno prendere provvedimenti per rego-
larizzare e dare inquadrame11to ai colloca.
tori responsabili di sezioni comunali o fra-
zionaili anche per evitare dlfficoltà e pres-

sioni che sugli stessi, per l'anomala situa-
"ione in cui si troxvano, possano venire eser.
citate. (5802)

RISPOSTA. ~ I colloca tori comunali sono

l'l ~lrdE
j, ;:11 SC11Si delh ]cB:ge 21 dicem-

bre 1961, n. 1336, e rivestono la figura giuri-
dica di impiegati di ruolo di questo Mini.
stero; e"si pert2.nto godono, l1ell'e<;pletamen~
to del servizio, di tutte le garanzie giuridiche
proprie degli impiegati di ruolo dello Stato.

C1Ò premesso, una eventuale revisione del~
l'attuale inquadramento del personale in pa~
l'ala potrà essere presa in consideJ azione so~
lo in sede di riordinamento del Ministero del
lavoro, nell'ambito e secondo i princìpi dei.
la riforma della Pubblica 8:11ministrazione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

BERMAN!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se e come si
intenda provvedere in merito al preoccupan-
te stato di decadenza in cui si trovano le
cappelle del Sacro Monte d'Orta (Novara)
ove hanno operato famosi artisti dal Ferra-
ri, al Nuvolone, al Procaccino ed altri.

Si tratta di un patrimonio artistico di
grande valore, centro d'attrazione anche de~
gli stranieri che vengono in Italia. Un inizio
di restauro, poi da tempo interrotto, è stato
fatto per una sola cappella, mentre tutto il
resto corre serio pericolo di rovina. (5159)

RISPOSTA. ~ Si premette che proprietari c>

delle cappelle del Sacro Monte di Orta è Il
comune di Orta S. Giulio, il quale, con con~
venzione in data 31 gennaio 1958, cedette il
complesso immobiliare in gestione e custo-
dia alla Provincia religiosa di S. Diego dei
Frati minori, con l'impegno che l'Ordine
provvedesse alle spese e alle opere occorren-
ti per una sistematica e graduale riparazio-
ne dei fabbricati e per il ripristino degli af.
freschi e dene statue. Da parte SUéI il Co-
mune s'impegnò a collaborare ad ogni utiJe
iniziativa che fosse intrapresa al fiDe di ot-
tenere da enti pubblici erogazioni e sussidi.
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La Soprintendenza ai monumenti del Pie~
monte è già in passato intervenuta per ope~
re di restauro: in particolare, con la somms
di lire 600 mila, nell'anno 1965, per il restau~
l'O delle statue della 12a cappella e, di recen~
te, con un finanziamento di lire 400 mila per
il l'estauro della 16a cappella.

Altri finanziamenti sono stati disposti dal
Ministero dell'interno e dalla Cassa di ri~
sparmio delle province lombarde: il Mini~
stel'O dell'interno (Fondo per il culto) erogò
nel 1962 una sovvenzione di lire 300 mila
per lavori di restauro deJla cappella {( Ma~
donna delle Grazie» ove vengono officiate
le sacre funzioni; la Cassa di risparmio fi~
nanziò, nel 1964, un intervento straordinario
di lire 600 mila su interessamento della com~
petente Amministrazione comunale.

Si fa, infine, presente che il comune di
Orta S. Giulio avanzò nel 1964 domanda, ai
sensi della legge 21 dicembre 1961, n. 1552,
per la concessione di un contributo sulla
spesa prevista per il restauro della cappella
detta ({ Nuova ». La domanda non potè, a
quel momento, essere valutata a causa del~
la limitatezza dei fondi disponibili.

D'altro canto, il Ministero non avrebbe
potuto procedere alla erogazione del con~
tributo richiesto poichè, non essendo stati
eseguiti i lavori, mancava la documentazio~
ne consuntiva necessaria per provvedere al~
la liquidazione del contributo in questione.

Si assicura, peraltro, che se l'Amministra~
zione comunale porterà a termine il restau~
l'O previsto, questo Ministero provvederà al~
la liquidazione del contributo nel corrente
anno.

II Ministro della pubblica istruzione
Gur

BITOSSI, B~MBILLA, HERA, CAPONI,
SAMARITANI, TREBBI, BOCOASSI, FIORE.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se e come inten~
de intervenire nei confronti dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale perchè li~
quidi, senza ulteriore indugio, le centinaia
di domande di pensione di anzianità presen-
tate nel corso degli ultimi 14 mesi dai la~

voratori agricoli dipendenti e dai lavoratori
appartenenti ai settori non agricoli che per
alcuni anni sono stati operai agricoli.

L'articolo 13 della legge del 21 luglio 1965,,
n. 903, stabilisce che il di,ritto alla pensione
di anzianità spetta agli assicurati, purchè
possano far valere 35 anni di effettiva con-
trìbuzione.

La D1J1ezione g;enemle dell'INiPS emanò
le istruzioni per l'applicazione di tale norma
con la circolare n. 53310 prs./126 del 7 ago-
sto 1965 limitatamente agli assicurati appar~
tenenti ai settori non agricoli. Si riservò di
dare successivamente le istruzioni in ordine
alle contribuzioni che si richiedono per il ri-
conoscimento di 35 anni di effettiva -con-
tribuzione per i lavoratori agricoli con qua~
Hfica di giornalieri e per i coltivatori diretti,
mezzadri e coloni.

Ma da allora le promesse particolari istru-
zioni non sono state emanate dall'INBS, con
la conseguenza che in molte provincie, spe-
cialmente delJ'Italia settentrionale, centi-
naia di domande di pensione di anzianità
presentate da lavoratori -che si trovano nel-
le condizioni sopra spedfi-cate giacciono ine-
vase.

Gli interroganti, pur ammettendo che, allo
scopo di stabilirne giusti criteri di applica-
zione, la norma di legge in oggetto impone-
va un esame particolarmente attento a chi
di dovere, ritiene ingiustificato il lungo tem-
po trascorso, tanto più che sull'interpreta~
zione positiva per i lavoratori della norma
non può esserci alcuna incertezza o dubbio
j.1 sorta.

Infa tti:

1) il requisito di contribuzione per il
diritto alla pensione di anzianità da parte
dei lavoratori agricoli giornalieri si consi-
dera maturato dopo 35 anni di iscrizione
negli elenchi anagrafici, indipendentemente
dalla qualifica rivestita e dal numero dei
contributi giornalieri accreditati sia annual-
mente che nel complesso.

Si consideri a tale scopo -che il bracciante
iscritto per l'intera annata agraria, sia pure
con l'attribuzione di sole n. 51 giornate, è
assicurato ({ per tutto l'anno» allo stesso
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mO'do di chi ha una attribuziane di n. 201 o
più giornate;

2) il requisito di contribuzione anzidet-
to è maturato quando il lavoratore agricolo
giarnaliero può far valere in complesso 35
volte il numero di contributi giornalieri che
costituiscono l'anno di contribuzione ai fini
del diritto alla pensione di invalidità e di
vecchiaia.

Infatti, ai fini del conseguimento deII di.
ritto alla pensione di invalidità e di vec-
chIaia, l'anno di contribuzione è !pari a 156,
104 o 70 contributi giornalieri a secanda
della qUaJllillcae del $lesso dellavO!ratore a,gri~
colo. Inoltre sono utili allo stesso fine tutti
i contributi giornalieri corrispondenti alle
giornate annualmente attribuite negli elen-
chi anagrafici.

Per effetto della sentenza n. 84 della Corte
costituzionale, pubblicata sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 159 dellS agosto 1963, è stato abro~
gato perchè incostituzionale il primo comma
dell' articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica n.818 del 1957, secondo
Il quale il numera dei contributi giornalieri
computabili in ciascun anno agrario, ai fini
del diritto alla pensione, non poteva essere
superiore, a seconda delle categorie e del
sesso, a 156, 104 o 70, ma devono essere
computati tanti contributi giornalieri per
anno quante sono le giornate risultanti
dagJi elenchi. (5353)

RIspaSTA. ~ L'articolo 13 della legge 21

luglio 1965, n. 903, dispone che « gli iscrit-
ti alle assicurazioni obbligatorie per !'invali-
dità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori
dipendenti, dei lavoratori delle miniere, -cave
e torbiere, dei coltivatO'ri diretti, dei mezza~
dri, dei coloni e degli artigiani» hanno di-
ritto alla pensione di anzianità a qualunque
età, purchè possano far valere 35 anni di
effettiva cO'ntribuzione.

È nato, peraltro, che ai lavoratori agricoli
con qualifica di giornalieri di campagna, at-
tese le caratteristiche del loro impiego con
punte molto basse, sono accreditati, nel cor-
so degli anni, -contributi assicurativi la cm
entità numerica, ragguagliata ad anni di ef-
fettiva contribuzione, ben difficilmente con-

sentirebbe il raggiungimento del requisito
previsto dall'articolo 13, prima della matu-
razione dei normali requisiti per il pensio-
namento di vecchiaia.

Detta particolare situazione è stata tenuta
presente dalla legge 4 aprile 1952, n. 218,
che, ai fini del pensionamento per vecchiaia,
agli articoli 2 e 9, considera equivalente ad
un anno di contribuzione un numero di con-
tributi giornalieri pari a 156 per gli uomini
con qualifica superiore a quella di « eccezio-
nale ", a 104 per gli uomini con qualifica di
« eccezionale » e per le donne e i giovani con
qualifica superiO'rea quella di « eccezionale »,
a 70 per le donne ed i giovani con qualifica
di « eccezionale ».

In sede di applicazione dell'articalo 13 del-
la citata legge n. 903, ai fini della determina~
zione del requisito -contributivo dei giorna~
lieri di campagna, è sorta questione se pos-
sa farsi ricorso ai princìpi vigenti per tali la~
voratori in materia di pensionamento per
vecchiaia.

Lo scrivente, dopO' attento esame del pro~
blema, ha ritenuto che nel silenziO' dell'ar~
ticolo 13 i princìpi della legge n. 218 possa-
no trovare applicazione anche in materia di
determinazione del requisito contributivo dei
lavoratori agricoli giornalieri per 1'acquisì.
zione del dirittO' alla pensione di anzianità,
essendo questa, sostanzialmente, nella disci~
plina della legge n. 903 una particolare spe~
cie di pensione di vecchiaia concessa anti~
cipatamente rispettO' ai normali limiti di età
pensionabile.

In conformità a tale indirizzo, sono state
pertanto impartite direttive all'INPS affin-
chè in favore dei lavoratari agricoli giorna-
lieri iscritti nell'assicurazione generale obbli~
gatoria per !'invalidità, la vecchiaia e i super~
stiti sia riconosciuta esistente la condizione
di effettiva contribuzione posta dall'artico-
lo 13 della legge 21 lugliO' 1965, n. 903, quan~
do detti lavoratori risultino iscritti per non
meno di 35 anni negli appositi elenchi no-
minativi e quando in loro favore risultino
versati complessivamente non meno di:

n. 5460 cantributi giornalieri, se si tratta
di giornalieri di campagna uomini, con qua-
lifica superiore a quella di « eccezionale»;
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n. 3640 contributi giornalieri, per i gior.
nalieri di campagna uomini con qualifica di
« eccezionale» e per le donne e i giovani con
qualifica superiore a « eccezionale»;

n. 2450 contributi giornalieri, per i gior-
nalieri donne ed i giovani con qualifica cl]
« eccezionale ».

L'INPS di recente ha assicurato di essersi
adeguato alle predette disposizioni.

Il Mmistro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

CARUCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che la Prefettura di Taranto nel
J964, sotto forma di sussidio in favore dei
colpiti dalla grandine, inviava al comune di
Martina Franca somma per complessive li-
re 500 mila, che il Comune non ha mai ero-
gato, quantunque i danneggiati ne avessero
fatta esplicita domanda per iscritto, presen-
tata nei modi dovuti, si chiede di sapere
dal Ministro se non intenda disporre accer.
tamenti onde conoscere per quale motivo
fino ad oggi le somme non sono state distri-
buite o se invece furono utilizzate per fini
diversi. (5886)

RISPOSTA. ~ Il contributo di lire 500.000,

che la Prefettura di Taranto ha assegnato
in due riprese, e precisamente lire 250.000
in data 7 luglio 1964 e lire 250.000 il 6 agosto
successivo, all'Ente comunale di assistenza
di Martina Franca (e non al Comune), a ti-
tolo di integrazione straordinaria di bilancio,
è stato regolarmente erogato dall'Ente me.
desimo per fini assistenziali, sotto forma eh
compensi a braccianti disoccupati, per pic-
coli lavori di riattamento di muri a secco
e manufatti agricoli nelle località maggior-
mente colpite dalle avversità atmosferiche
del giugno-luglio 1964. In proposito, lo stes-
so ECA ha trasmesso alla Prefettura le liste
delle paghe corrisposte ai predetti braccianti
nel periodo 2 novembre-5 dicembre 1964.

Si precisa, infine, che non risulia siano
state presentate al Comune o all'ECA di Mar-
tina Franca domande scritte da parte dei

danneggiati dal maltempo intese ad ottenere
contributi e sussidi.

Il Sotwsegretario di Stato per l'interno
GASPARI

CELASCO, FERRERI. ~ Al Ministro del-
L'l11terno. ~ Per sapere se non ritiene di
revocare l'assegnazione a domicilio coatto
in Salice Terme (provincia di Pavia) di per-
sona qualificata mafioso.. Tale assegnazione
ad una importante stazione termale, men-
tre può sembrare uno strano riguardo per
chi è destinato ad una forma di espiazione,
non si concilia con l'opportunità di rispar-
miare nna nota stonata ad una località che
vive sul turismo ed il soggiorno. Tale desi-
gnazione potrebbe turbare l'ulteriore svi~
luppo perseguito con successo dall'Azienda
termale di Stato. (5789)

RISPOSTA. ~ Il comune di Godiasco, di cui
fa parte la località Salice Terme, è stato can-
cellato dall'elenco delle sedi di domicilio
coatto.

Pertanto, il soggiornante obbligato, a suo
tempo assegnato a Godiasco, verrà trasferi-
to in altro Comune.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
CECCHERINI

D'ERRICO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civzle e delle parteClpazioni
statali. ~ Per sapere:

1) perchè la Direzione della Ferrovia
Circumvesuviana, a circa un mese dall'in-
terruzione della linea Napoli-Sorrento in lo-
calità Scraio, non ha ancora provveduto ad
impiegare un numero adeguato di autobus
per il trasbordo dei viaggiatori tra la stazio-
ne di Castellammare di Stabia e quella di
Vieo Equense, ovviando così all'inconvenien~
te per cui i viaggiatori sono costretti a sti-
parsi in maniera impossibile nei pochi auto.
bus che la Circumvesuviana mette attual-
merte a disposizione;

2) perchè sulla linea Vieo Equense-Sor-
rento è in servizio un solo convoglio, il qua-
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le, compiendo il percorso da capolinea a ca-
polinea <con orario approssimativo, costringe
i viaggiatori a lunghe soste nelle stazioni,
aggravando i già gravi disagi del suddetto
trasbordo.

L'interrogante invita i Ministri ad inter-
venire energicamete presso la Direzione del-
la Circumvesuviana per eliminare al piÙ pre-
sto i lamentati inconvenienti, i quali portano
i viaggiatori ad un vero stato di esaspera-
zione. (5576)

RISPOSTA. ~ Gli inconvenienti lamentati

nell'interrogazione cui si risponde, sono sta-
ti la conseguenza della frana che il 23 no-
vembre 1966, interrompendo la linea fer-
roviaria Napoli-Sorrento, ha reso necessa-
ria l'attuazione di provvedimenti di emer-
genza, che, pur diminuendo il disagio degli
utenti della ferrovia, non hanno potuto eli-
minare completamente le difficoltà dei col.
legamenti tra Napoli e Sorrento.

La situazione si è tuttavia normalizzata,
com'è noto, il 15 dicembre ultimo scor-
so, quando il traffico ferroviario sulla linea
di cui trattasi è stato completamente ripri-
stinato.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

D'ERRICO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso che lunedì 3 aprile
1967 sono stati sospesi dal lavoro 215 ope-
rai della Navalmeccanica di CasteHammare
di Stabia e che, in conseguenza di ciò, è in
atto uno sciopero generale ad oltranza;

<considerate le voci di ulteriori sospen-
sioni per il ridimensionamento dell'attivItà
cantieristica degli impianti;

constatato che ciò incide ancora piÙ pro-
fondamente nella crisi già profonda delle in-
dustrie del settore metalmeccanico di Ca-
stellammare di Stabia, con gravi conseguen-
ze per buona parte della popolazione sta-
biese,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti si intendono adottare
per non far ricadere sulle operose maestran-

ze di uno dei piÙ gloriosi cantieri navali ita-
liani le conseguenze della riorganizzazione
dei cantieri a partecipazione statale. (6070)

RISPOSTA. ~ La vertenza cui si riferisce

la signoria vostra onorevole si è conclusa
con l'accordo delJe parti interessate presso
la Prefettura di Napoli in data 17 aprile ul-
timo scorso.

Anche la sospensione degli operai avve-
nuta nel cantiere di Castellammare dell'Ital-
cantieri è cessata avendo questi ultimi rip.ce-
so servizio, in data 6 aprile ultimo scorso,
in seguito al ripristino della norma lità 1'l~1
settori dei gruisti e degli agganciatori, dove,
a causa della inoperosità determinata si con
lo stato di agitazione, si verificò la tempora-
nea sospensione di 214 operai a partire dal J
aprile ultimo scorso, quale conseguenza sul
piano organizzativo dell'interruzione nel flus-
so delle lavorazioni aziendali.

Si assicura, infine, che la nuova struttura
della Società è stata realizzata allo scopo dI
conseguire quella unità di indirizzo e queJla
snellezza operativa atte ad assicurare ai can-
tieri una piÙ rispondente e piÙ economica
attività gestionale.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

DI PRISCO. ~ Al Minis'tro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
non ritenga di predisporre l'iniziativa op-
portuna perchè la sede dell'Ufficio postale
di Buttapietra (provincia di Verona) possa
usufruire di locali idonei e accoglienti sia
per il pubblico che per gli impiegati.

La sede attuale, infatti, con pochi metri
quadrati di spazio, comporta disagi notevoli
sia alla popolazione costretta spesso, come
capita nei giorni di pagamento delle pensio-
ni, a file çhe si prolungano sulla strada, sia
ai dipendenti della Amministrazione specie
nelle ore di smistamento della posta.

Ritiene pertanto !'interrogante che si deb-
ba provvedere con urgenza ad una aggior-
nata sistemazione della sede che esercita un
importante servizio pubblico. (6032)
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RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
quest'Amministrazione, considerato che la
sede dell'ufficio poste e telecomunicazioni di
Buttapietra (Verona) non può ritenersi ri~
spandente alle esigenze dei servizi e tenuto
altresì conto dell'impossibilità di reperire,
malgrado le più accurate ricerche a tale sco-
po effettuate, altri idonei locali, sta ora pro-
cedendo all'ampliamento della sede stessa,
mediante l'annessione di due vani attigui, in
modo da poter disporre di una maggiore
superficie utile e dare così all'anzidetto uf-
ficio una migliore sistemazione.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei traspor~

ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se

non ritenga opportuno disporre che il tre~
no AT 409 che parte da Temi alle 6,39 per
terminare la corsa ad Antrodoco alle 8,25
prosegua, eventualmente limitato ad una so~
la automotrice, sino a L'Aquila.

Ciò eviterebbe agli studenti universitari
che frequentano i corsi di tale ultima città
ma residenti a Temi, Rieti, e Antrodoco i
gravissimi disagi ai quali debbono attual~
mente sottoporsi per osservare l'orario di ini~
zio delle lezioni.

Una petizione in tal senso con oltre 200 fir-
me è stata presentata al competente ufficio
del dipartimento di Ancona. (6037)

RISPOSTA. ~ Premesso che i collegamenti
ferroviari del mattino da Terni~Rieti verso
L'Aquila sono assicurati dai treni AT 407 ed
AT 411, con arrivo in quest'ultima località
rispettivamente alle ore 7,38 e 10,27, si fa
presente che il prolungamento fino a L'AqUI-
la del treno AT 409 Terni~Rieti-Antrodocc.
comporterebbe ~ anche per la necessaria

effettuazione di altro treno in senso inverso
per il ritorno del materiale ~ gravosi oneri

di esercizio che non sarebbero certamente
giustificati da un'adeguata acquisizione di
traffico.

Al riguardo è anche da precisare che qua-
si tutti i treni in circolazione tra Antrodoco

e L'Aquila presentano una frequentazione
assai modesta, tanto da rendere non consi~
gliabile un aumento dei treni stessì.

Per quanto sopra esposto non riesce pos-
sibile accogliere la richiesta segnalata dalla
signoria vostra onorevole.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

INDELLI. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intendano adot~
tare per assicurare la sollecita liquidazione
ai produttori e ai frantoiani del prezzo in~
tegrativo dell'olio allo scopo di consentire
a questi operatori agricoli il superamento
di un critico periodo congiunturale e il pa~
gamento delle imposte richiesto dagli uffici
UTIF.

L'interrogante gradirebbe conoscere, al~
tr,esì, se, in caso di ulteriori ritardi nella
liquidazione dell'indennità integrativa, non
sia allo studio un provvedimento per so~
spendere il pagamento delle imposte agli
u£fici UTIF. (6049)

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste ha fatto presente che i ritar~
di nel pagamento dell'integrazione di prez~
zo per l'olio d'oliva, prevista dalla legge 23
dicembre 1966, n. 1143, sono dovuti essen~
zialmente al,la evidente difficoltà di creare e
porre in azione, in breve tempo, la comples-
sa organizzazione amministrativa e tecnica,
capace di permettere l'esecuzione dei paga-
menti stessi con le necessarie garanzie.

Nonostante ciò, alla data del 20 marzo
1967, erano state erogate integrazioni di prez
zo per l'ammontare complessivo di 18,6 mi-
liardi, pari al 57,5 per cento degli accredita-
menti effettuati, questi ultimi pari, a loro vol-
ta, al 61,8 per cento dell'importo globale del-
le integrazioni chieste.

Ovviamente, l'esperienza acquisita non
mancherà di suggerire, per il futuro, le op-
portune modifiche intese a snellire ulterior~
mente la complessa procedura prevista dal-
le vigenti disposizioni legislative.
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Il Ministero competente assicura, nel con-
tempo, che gli accreditamenti vengono effet-
tuati in modo da assicurare la tempestiva
disponibilità dei fondi necessari alle provin-
ce interessate, onde consentire l'esecuzione
delle liquidazioni nel più breve tempo pos-
sibile.

Per quanto riferiscesi alla competenza del
Dicastero delle finanze, si fa presente che.
pur tenendo in debita considerazione le l'a
gioni degli operatori del particolare settore,
l'Amministrazione finanziaria non ha la fa- I

coltà di invitare gli UTIP a sospendere la
riscossione dell'imposta di fabbricazione sul.

l'olio di oliva disposta dal decreto-legge 9
novembre 1966, n. 912, in attesa che venga
corrisposta da parte dell'AlMA l'integrazio-
ne di prezzo disposta dallo stesso decreto-
legge.

Il Ministro delle finanze
PRETI

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere quali iniziative intendono promuo-
vere, nell'ambito delle rispettive competen-
ze, al fine di accertare lo scrupoloso rispet-
to in sede esecutiva delle direttive date e dei
limiti posti dagli organi governativi per la
applicazione di una convenzione stipulata tra
il comune di Vecchiano (Pisa) e la contessa
Duchi Salviati, proprietaria della cosiddetta
« Macchia di Migliarino »;

per sapere in particolare se ritengono
compatibili con i pareri espressi e con le
condizioni poste dal Ministero della pubbli-
ca istruzione e dal Provveditorato alle opere
pubbliche della Toscana, in sede di esame
della convenzione, le lottizzazioni autorizzate:
in base alla convenzione stessa;

per sapere se, di fronte all'evidente
scempio dell'incomparabile paesaggio natu-
rale e ai gravissimi irreparabili danni, già ar-
recati al patrimonio boschivo e all'integrità
paesaggistica e naturalistica della zona, non
si intenda intervenire per far sospendere la
esecuzione di qualsiasi atto in attesa di una
più responsabile valutazione dell'intero pro-
blema della protezione della natura sulla fa-
scia litoranea toscana. (4075)

MACCARRONE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapeJ:1e quali deter-
minazioni intende adottare per dare solle-
cito corso alla richiesta, inoltrata fin dal
dioembre 1965 dal Soprintendente ai mo-
numenti e gallerie per le province di Pisa,
Livorno, Luoca e Massa Carrara, tendente
ad ottenere l'emanazione di disposizioni mi-
nistedali per la redazione del piano terri-
toriale paesistico S. Ros50re-Migliarino, a
norma dell'articolo 5 della legge 29 giugno
1939, n. 1497. (4729)

MACCARRONE. ~ Ai Ministri d.zi lavori
pubblici, dell' agricoltura e delle foreste e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere, an-
che ÌJn relazione a precedenti interJ1ogazio-
ni rimaslte senza risposta, se rHengono final.
mente giunto il momento di porre attenzri.o-
ne alle richieste e alle proteste della pubbli.
ca opinione nazionale e locale, sUlsoitate
dalle devastazioni che si sono compiute,
si compiono tutt'ora e s:i ha il proposito di
compiere ancora, nel compl'ensorio Miglia-
rino-S. Rossore ov,e esiste il più interessan-
te esem p lare di foresta medirte'nranea' se, ,
in particolare, ritengono di dover interve-
nire, anche ordinando apposite ispezioni,
seoondo la rispettiva competenza:

a) alfine di étocertaJ1e se risulta vera la
notizia dell'abbattimento abusivo ed indi-
soriminato di mille ceppaie di sottobosoo
e di pini di étlto fusto lungo la via dei Sol-
dati nella tenuta ,salrviati di Migliarino, e,
nel caso affermativo, promuovere contro i
viohtoJ1i della 1egge i più severi provvedi-
menti;

b) al fine di stabilire la legittimi,tà del
comportamento degli amministratori di
Veochiano (Pisa) che hanno autorizzato
estese 10ttizZlétzioni della pineta nel com.
prensorio anzidetto, in conJt,rasto con H pa-
rer,e espresso dal Consigho supeniore deUe

belle arti e dal Provveditorato regionale
delle opere pubbliche;

c) al fine di imporre la sospensione di
qualsiasi provvedimento che possa alterare
l'equilibrio naturale esiMente e lo stato at~
tuale della spiaggia, anche con concessioni
a carattere provvisorio e temporaneo. (Già
interr. or. n. 1252) (5810)
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RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto dei
Ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
e delle foreste.

Circa le lamentate manomissioni della fo~
resta di Migliarino, risulta che lungo la Vl<\
dei Soldati sono state abbattute dieci piante
di pino domestico e sradicate mille ceppaie
di specie miste, nel corso di lavori di amplia~
mento della predetta strada condotti rapi~
damente e senza alcuna autorizzazione, in
violazione del vincolo idrogeologico di cui al
l'articolo 1 del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3267, e dei vincoli di cui alla legge
29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione
delle bellezze naturali.

Per l'infrazione commessa, gli organi de1~
l'Amministrazione dell'agricoltura e delle fo~
reste e della pubblica istruzione hanno at~
tuato gli interventi di carattere repressivo
di loro competenza: è stato, infatti, elevato
verbale di contravvenzione ed è stata inol~
trata denuncia all'Autorità giudiziaria ai sen~
si dell'articolo 734 del codice penale; da par~
te dell'Amministrazione della pubblica istru~
zione, si è fatto luogo, oltre alla denuncia
all'Autorità giudiziaria, agli adempimenti per
l'applicazione della sanzione pecuniaria pre~
vista dall'articolo 15 della legge n. 1497.

Per quanto riguarda la lottizzazione della
pineta di Vecchiano, posta al limite nord
della tenuta di Migliarino, si fa presente che-:
il Ministero della pubblica istruzione ha au~
torizzato a suo tempo la predetta lottizza~
zione, subordinandola, peraltro, a vari limiti.

Come è stato fatto presente nella rispost~
all'interrogazione n. 1833, in merito alla con~
venzione tra il comune di Vecchiano e l'Am~
ministrazione della pineta, concernente la
stessa lottizzazione, la competente Soprin~
tendenza ai monumenti ha espresso avviso
favorevole solo per la parte e nei limiti pre~
visti nel progetto della lottizzazione prece~
dentemente autorizzata; ha espresso, invece,
parere contrario su ogni altro programma
indicato nella convenzione, interessaute la
tenuta e il corrispondente arenile a sud di
via del Castro e di via del Fortino, nonchè
sul progettato collegamento del CentlO sul~
l'Aurelia con il lago di Massaciuccoli, e ciò
soprattutto per non creare in anticipo si~
tuazioni che potessero pregiudicare la libera

articolazione del nuovo piano regolatore in~
tercomunale Viareggio~ Vecchiano.

Da parte sua, la sezione urbanistica del
Provveditorato regionale alle opere pubbli~
che di Firenze, esaminato il programma d.
utilizzazione edilizia previsto nella conven~
zione, ha espresso il seguente parere: ({ La
deliberazione può ritenersi ammissibile ed
impegnativa come concetto sostanziale per
preordinare rapporti ed impegni fra le pani,
subordinati, peraltro, alle previsioni del
piano regolatore generale. La convenzione
per i rapporti particolari tra le stesse parti
dovrebbe invece essere disposta successiva~
mente, dopo cioè che il piano urbanistico ab~
bia definito la struttura, la forma, entità e
direttive varie dei nuovi insediamenti, dai
quali potrebbero conseguire uno o più pro~
grammi di fabbricazione sulle direttive del
piano regolatore generale ed ai quali, de~
finiti gli sviluppi particolari dei nuovi in~
sediamenti, potrebbero conseguire i più par~
ticolari impegni o rapporti da convenzionare
successivamente ».

Nella predetta convenzione, che è stata
approvata dalla Giunta provinciale ammi~
nistrativa, nella parte che reca le indica~
zioni e raccomandazioni degli organi compe~
tenti dei Ministeri della pubblica istruzione,
dell'agricoltura e foreste e dei lavori pub~
blici, è stato, tra l'altro, precisato che dovcs~
se essere lasciata integra da qualsiasi lottiz-
zazione una prima fascia di pineta per al~
meno 500 metri, che dovessero essere rigo~
rosamente rispettate le piantagioni esistenti,
che la suddivisione in lotti dovesse risultare
attraverso la presentazione di piani partico~
lareggiati, e che i singoli progetti esecutivi
della convenzione dovessero, comunque, es~
sere esaminati, di volta in volta, dai compe~
tenti organi dello Stato.

I limiti e le prescrizioni e riserve posti da-
gli organi dello Stato vengono tenuti atten~
tamente presenti nell'azione di vigilanza in~
tesa alla conservazione dei valori naturali e
paesistici della zona. Non risulta, invero, che
siano avvenute utilizzazioni della pineta in
contrasto con le predette direttive di tutela.

I Per quanto riguarda l'approvazione della
asfaltatura del viale di smacchio, denomi~
nato « della Bufalina », si precisa che essa è
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stata data in termini che hanna esclusa sia
l'allargamenta del viale sia l'abbattimenta
di piante o suffrutici laterali.

La tutela della pineta e dell'intera mac~
chia di Migliarina risulterà, peraltra, paten~
ziata can l'attuaziane del predetta piana re~
galatare dei camuni di Vecchiana e Viareg~
gia e del piana territariale paesistica della
zana di Migliarina.

L'elabaraziane del predetta piana regala~
t'Ore, che è attentamente seguita dagli arga~
ni campetenti dello Stata, è stata a sua tem~
pa dispasta dal Ministera dei lavari pubbli.
ci, previa accurata cansideraziane degli im~
partanti prablemi urbanistici della fascia ca~
stiera campresa tra Pisa e Viareggia, probh
mi che sono stati pai discussi, anche alla luce I

delle specifiche esigenze paesistiche, in una
conferenza tenuta pressa il Pravveditarata
alle opere pubbliche di Firenze e pramassa
dallo stessa Ministero.

Nel piano territariale paesistica, che è in
avanzata fase di studia pressa la Saprinten~
denza ai manumenti di Pisa, nan viene, pe~
raltro, inclusa la pineta di S. Rassare ~ in
usa, cam'è nato, alla Presidenza della Re~
pubblica ~ per la quale nan si ritiene ne~
cessaria !'intraduziane di un vincala specia~
le, accanta a quella generale già esistente.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUl

MACCARRONE. ~ Al Ministro deilla pub~
bUca istruzione. ~ Per sapere 'se intende
erogare un cantributo a ,favore del Musea
etrusoa « Guamnacoi }} ,di Volterra che versa ,
jin diffioaltà ITnamiade tali da ,mncLe:repra.
blematica persina il pagamenta dei modesti
campensi alI persanaLe di custodia e da mi~
naccia:re addirittura la chiusura del :rrmseo;
la qualcosa sarebbe assai grave paichè il mu~
se'Oetrusca di ValteJ1ra :t1appresenta una fon~
te inesauribiLe di ,interesse per gli studiosi
e un"attrattiva turistica essenzi,ale all'che per
la stessa ecanomia locaile in quanto garan~
ti,s'Ce run ,sempre cresoente f1lussa di visha~
toni. (5738)

RISPOSTA. ~ Premessa che il musea' etru~

sea « Guarnacci » di Valterra non è statale,

si fa presente che il Ministera ha castante-
mente cancessa sussidi per detta istituziane,
di cui si ricanasce l'importanza.

Purtroppa la limitatezza dei fandi a dispa~
siziane (30 miliani per l'annOI 1967) ed il ri~
levante numera di musei, pinacateche nan
statali e di altri enti che svalgona attività
culturali nel campa artistica, nan rendono
possibili interventi maggiari di quelli finora
eragati.

Non è, peraltra, possibile una diversa far~
ma di assistenza, all'infuari di eventuali re~
stauri di materiale artistico e archealagico,
nan essenda prevista altro strumenta ido.
neo nel bilancia della Stato.

Anche per il carrente esercizio sarà esa.
minata la possibilità di cancedere un sussi.
dio, sempre nei limiti cansentiti dal bilancia.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gur

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per sapere se e carne intenda intervenire
per scangiurare i pericali che incambana
sull'artigianata artistica valterrana, dedi~

t'O da secali alla lavaraziane dell'alabastra,
che cantribuisce alle nastre espartazioni
can un valare di circa 2 miliardi di pradat~
ti le cui praspettive sana rese incerte dal~
l'esaurimenta delle pregiate cave di alaba~
stro del camune di Castellina Marittima
(Pisa);

se, in cansideraziane che la maggiaran-
za degli artigiani è riunita nella Caaperati~
va artieri dell'alabastra e gli scavatari di
Castellina Marittima hanna da tempa ca~
stituita una l'Ora c'O'Operativa per la sfrutta~
menta delle cave, nan si reputi passibile un
interventa ministeriale per agevalare la ri~
cerca di nuavi banchi suscettibili di sfrut~
tamenta, finanzianda can adeguati contri-
buti per la ricerca la Caape:mtlVa escavatari
a un arganisma assacia,ta alle due caapera~
tive, favarenda. anche can adeguati can-
tributi. il Cansarzia che gli Enti lacali han~

n'O pramassa a questa scapo, o farnenda
i mezzi necessari alla ricerca di nuavi ban~
chi suscettibili di sfruttamenta alla Caape~
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rativa escava10ri di alabastro di Castellina
IMarittima. (5991)

RISPOSTA. ~ La situazione produttiva delle
imprese artigiane che nel comune di Volter~
ra attendono alla lavorazione dell'alabastro
estratto specialmente nel territorio di Castel-
lina Marittima, è da vari anni seguita cl;]
questo Ministero con particolare attenzione.
Agli inizi del 1964, venne incaricato l'Ente
nazionale per l'artigianato e le piccole indu-
strie di svolgere un'indagine nelle zone so-
pracitate in ordine alle attrezzature, ai si.
stemi di lavorazione, alla organizzazione
aziendale, alle tecniche produttive ed alla
produttività delle suddette imprese artigiane.

In tale circostanza l'ENAPI effettuò diretti
sopralluoghi presso 50 imprese artigiane or
frendo la sua consulenza ed assistenza tec-
nica, artistica e commerciale.

Altro intervento per il sostenimento del
mercato è stato attuato con le presentazio
ni effettuate dalla Camera di commercio dI
Pisa presso la Fiera internazionale di Mo-
naco di Baviera, in una trascorsa edizione.

Lo stesso ENAPI ha inoltre curato, sotto
il profilo artistico, la partecipazione di arti-
giani dell'alabastro alla Triennale di Milano
(IX, XI e XII edizione), alla Fiera internazio-
nale dell' Artigianato di Firenze (edizione
1964) ed alla Mostra dell'artigianato sacro
a Pisa nel 1965, suggerendo nuovi modelli
ideati da artisti appositamente incaricati.

Per quanto riguarda la seconda parte del-
la interrogazione, si fa presente che, già da
qualche anno, è stato prospettato quale ele-
mento di apprensione il rarefarsi dei giaci-
menti alabastrini, sfruttati dalla Cooperativa
escavatori alabastro di Castellina Marittima,
per cui è stata rilevata la necessità di repe-
rire nuovi giacimenti.

A tal proposito sono stati incaricati, fin
dal 1964, il Servizio tecnico dell'ENAPI e
l'Ufficio minerario distrettuale di Firenze di
svolgere accertamenti sulla situazione del-
l'attività estrattiva nelle cave di alabastro
nei comuni di Castellina Marittima, S. Luce
e Pomarance.

Detta indagine ha accertato un progressivo
rapido depauperamento delle riserve dei re-
lativi giacimenti ed ha ravvisato la necessità
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di predisporre un urgente programma di pu-
ra ricerca mediante sondaggi preliminari,
per i quali lo stesso Ufficio minerario ha in-
dicato le zone.

Si deve tuttavia far presente che da parte
di questo Ministero non può essere effettua-
to alcun intervento, nella fase primaria del~
la ricerca mineraria, in favore della Coope-
rativa escavatori alabastro di Castellina Ma.
rittima o di altro organismo associativo, co-
me auspicato dall'onorevole signoria vostra,
in quanto sul bilancio di questa Amministra-
zione non sono stanziati fondi al riguardo.
Sussiste invece la possibilità di concedere
contributi o sussidi, sui fondi stanziati per
l'artigianato, ma unicamente per iniziativE:.
dirette all'ammodernamento delle produzio-
ni artigiane.

Il Ministro dell'industria.
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MAIER. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se è 'Suo intendimento intervenire
prontamente presso l'Artigiancassa perchè,
come il Ministro stesso assicurò ripetuta-
mente e categoricamente nel corso dell'esa~

I me del decreto-legge n. 976 del 18 novembre
1966, siano rimossi gli ostacoli che oggi ren~
dono ardua ed estremamente lenta la con~
cessione dei mutui a tasso agevolato agli
artigiani danneggiati dalle alluvioni del-
l'autunno 1966 e sia evitato così quello stato
di disagio e di sfiducia che va diffondendosi
e che può pregiudicare la ripresa economi~
ca della città di Firenze. (5672)

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria
vostra onorevole, il titolare di questo Dica-
stero si è recato recentemente a Firenze,
allo scopo di rendersi conto, sul luogo, del-
l'andamento delle operazioni creditizie.

Ciò premesso si fa presente, in base agli
elementi in possesso, che le provvidenze 8
favore delle aziende artigiane alluvionate
hanno già avuto larga applicazione e che le
relative pratiche vengono istruite ed evase
dagli istituti di credito con procedura di
urgenza.
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Quanto sopra in relazione anche alle spe-
ciali disposizioni contenute nella legge 23 dl~
cembre 1966, n. 1142, e nel decreto~legge 23
febbraio 1967, n. 31.

Precisamente, alla data dell'l1 aprile 1967,
risultano approvate dalla Cassa per il credito
alle imprese artigiane n. 1.967 operazioni per
un importo complessivo di lire 10 miliardi
694.083.000, di cui ben 1.020 operazioni pee
lire 6.032.131.000 per la sola provincia di Fi~
renze.

Non sembra, pertanto, che l'applicazione
delle agevolazioni creditizie di cui trattasi in~
contri particolari ostacoli.

Il Ministro del tesoro
COLOMBO

MAIER. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ Per conoscere le inten~
zioni del Ministero circa la stazione ferro~
viaria di Carmignano che è stata chiusa il
30 marzo 1967.

Attualmente è stata mantenuta la sosta
di alcuni treni di cui usufruiscono lavora~
tori e studenti delle frazioni di Artimino,
Poggio alla Malva e Comeana, che debbono
però sopportare il disagio della mancanza
della sala d'aspetto e della biglietteria.

Il provvedimento preso fa inoltre temere
anche la soppressione delle fermate dei tre~
ni che vengono ora effettuate, dal che reste~
l'ebbero notevolmente danneggiati i meno
abbienti per la difficoltà ed il maggior co~
sto dell'uso di servizi automobilistici. (6112)

RISPOSTA. ~ In seguito alla esecuzione sul
la linea Pisa~Firenze di taluni lavori di am~
modernamento, fra cui in particolare l'im~
pianto del blocco elettrico semiautomatico,
l'intervento nella stazione di Carmignano ai
fini della dirigenza della circolazione dei tre~
ni è risultato non più necessario. Poichè
d'altra parte, il traffico della stazione è anda~
to progressivamente diminuendo negli ulti~
mi anni, fino a raggiungere livelli del tutto
trascurabili, si è dovuto far luogo alla tra-
sformazione dell'impianto in fermata impre~
senziata, nel quadro delle misure di carattere
generale predisposte al fine di eliminare le
spese di esercizio superflue e di adeguare gli

impianti ed i servizi alle effettive necessità
del traffico.

Il provvedimento, attuato in data 30 mar~
zo corrente anno, non ha comportato dan~
ni o disagi di rilievo ai viaggiatori, i quaLi.
possono ugualmente usufruire del mezzo fer~
roviario, acquistando il biglietto sui treni.
senza pagamento di soprattassa, o rinnovan~
do l'abbonamento presso la stazione di desti~
nazione.

Per quanto riguarda l'apertura della sala
di attesa sono state impartite istruzioni af~
finchè la medesima rimanga aperta durantE:
i 20 minuti che precedono l'arrivo di ciascun
treno.

Circa il mantenimento delle fermate dei
treni a Carmignano, si comunica che con
l'orario del 28 maggio prossimo venturo det~
ta località fruirà della fermata di 12 treni,
opportunamente distribuiti nella giornata, i
quali sono ritenuti sufficienti a soddisfare
le esigenze del limitato traffico che fa capo
all'impianto.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per conoscere:

1) se non ravvisa la necessità di accer~
tare se nelle cave di travertino, site nei ter~
ritori di Guidonia, Montecelio e Tivoli, siano
osservate le norme preventive degli infor~
tuni, delle malattie professionali, delle ma~
lattie in generale;

2) quali misure ritiene opportuno adot~
tare aBfinchè nelle cave e nei laboratori sia~
no puntualmente applicati il controllo di
lavoro e le leggi assicurative. (5663)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Ml~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

L'Ufficio minerario distrettuale di Roma,
nella cui giurisdizione sono comprese le cave
di travertino dei comuni di Guidonia, Mon~
tecelio e Tivoli, effettua, per competenza isti~
tuzionale, la vigilanza su dette lavorazioni
minerarie, per quanto concerne l'adempi~
mento ~ da parte delle ditte esercenti le
stesse ~ delle norme di polizia delle minie~
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re e delle cave di cui al decreta del Presiden.
te della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128.
Tali narme riguardanO', came è nota, le ma-
dalità di esecuzione tecnica degli abbatti-
menti della raccia e la caltivaziane dei gia-
cimenti minerari ai fini della sicurezza de;
lavara.

L'UfficiO' predetta, pertantO', a mezzo del
propri funzianari tecnici, quandO' se ne rile.
va la necessità, pravvede ad emanare gli at
ti sanzianatari a carico delle ditte inadem-
pienti e ad effettuare gli interventi di legge
per disciplinare l'esecuziane del lavaro nel
rispetta della sicurezza dei terzi e a tutela
dell'incalumità degli aperai.

Nelle cave di cui trattasi, caltivate da epa-
ca remata a cielO' aperta, in questi ultimi
decenni è stata iniziata e in malte campletato
l'ammadernamenta dei mezzi meccanici di
estrazione della roccia e di trasparto del ma-
teriale abbattuta, attenendasi un sensibile
migliaramenta nei confranti della sicurezza
del lavaro e della latta antinfortunistica.

Nan risultanO' sinara segnalati, al predet-
ta UfficiO',incanvenienti attribuibili a malat-
tie professianali a carica degli aperai addet-
ti a tali lavaraziani e canseguenti al genere
di lavara che si svalge nelle predette cave.
anche perchè il taglia della raccia, natali a- I

mente calcarea, e le successive aperaziani di
riduziane in lastre dei blacchi di travertino
nan danna luaga a farmaziane di palveri
nacive agli aperai.

Infine, per quanta riguarda eventuali inas-
servanze degli abblighi derivanti dalle leggi
assicurative, nessuna cancreta segnalaziane
in propasita risulta che sia stata presentata
all'UfficiO' mineraria. Camunque il cantrallo
in materia è demandata, per legge, all'Ispet-
tarato del lavara, arganO' del Ministero del
lavora e della previdenza saciale, che effettua
periadicamente ~ came espressamente pre-
cisata dal predetta MinisterO' ~ servizi di vi-

gilanza diretti ad accertare la piena appli-
caziane del cantratta callettiva di lavara e
delle narme sulla legislaziane saciale da par
te delle aziende del settare.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi~
nistra dell'agricaltura e delle fareste. ~ Per
canascere quandO' patranna essere date di-
spasiziani affinchè sia liquidata la gestiane
cammissariale del Cansarzia di banifica
mantana della valle dell'Aniene e si proce.
da a regalari eleziani per la castituziane del
Cansiglia di amministraziane di detta Can-
sarzia.

Gli interraganti fannO' presente che la ge~
stiane cammissariale è di grave astacala
alla redaziane di un arganica piana di pra-
pasta ai fini dell'applicaziane delle leggi, di
cui al II Piana verde, alla Cassa del Centra-
Nard, e alle future leggi Telative alla difesa
del suala e alla pragrammaziane ecanamica
quinquennale, nanchè alla impastaziane ill
una camune attività e di una efficace calla-
baraziane con il Cansiglia della valle del-
l'Aniene. ;(6026)

RIspaSTA. ~ Il MinisterO' dell'agricaltura
e delle fareste, nell'esercizio della vigilanza
e tutela sugli enti operanti nel settare cl:
campetenza, si unifarma al criteriO' di assi-
curare il funzianamenta degli argani di ardi-
naria amministraziane, a narma delle leggi
istitutive e degli statuti degli enti stessi.

Saltanta per ragiani eccezianali e per iì
tempO' strettamente necessaria, il MinisterO'
fa ricarsa all'apera di cammissari straardi-
nari.

Caerentemente a tale indirizzo, ha salleci-
tata il cammissaria del cansarzia di banifica
mantana dell'Aniene ad accelerare gli adem-
pimenti necessari per addivenire, a narma di
statutO', alle eleziani degli argani di O'rdina-
ria amministraziane.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

MAMMUCARI, MONTAGNANI MARELLI.
~ Al MinistrO' dell'industria, del cammercia
e dell'artigianatO'. ~ Per conascere quah mi-
sure di sicurezza e quali accargimenti tec-
nici di prevenziane degli infartuni sana sta~
ti adattati a si tiene in prO'getta di adattare
al fine di evitare incidenti gravi e dramma-
tici, quali quelli che, in mO'da nata, si sana
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verificati a Ispra, in tutte le centrali elettro~
nucleari e in tutte le aziende, centri studi
nazionali ed internazionali, università ove
operano e sono in funzione reattori di poten~
za, reattori sperimentali, congegni e macchj~
ne che utilizzano o producono energia elet~
tro~nuc1eare;

quali controlli periodici sono attuati per
accertare il tasso di accumulazione di radia~
zioni nell'organismo specie là, ove da tempo
sono in funzione. reattori e macchine elettro~
nucleari;

se il personale, specie quello operante in
ambienti contigui a tali congegni e macchi~
ne, è sottoposto ad accertamenti medici e ad
analisi, al fine di controllare gli effetti di
un'attività del tutto nuova;

se malattie determinate da contamina~
zioni radioattive o di altra natura dovute al
lavoro svolto negli ambienti, di cui al primo
comma della presente interrogazione, sono,
a tutti gli effetti, catalogate quali malattie
professionali. (5314)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato, per ragioni di competenza.

Dagli accertamenti effettuati dall'Ispetto~
_ato del lavoro è risultato che tutti i presì~
di previsti dalla legge italiana per la salva.
guardia della salute dei lavoratori sono so~
stanzialmente in atto presso il Centro Eura-
tom di Ispra.

Gli impianti ivi esistenti sono soggetti ad
approfondite valutazioni e controlli in rela-
zione alla predisposizione di misure protet.
tive del lavoro, già inserite nel contesto del~
le procedure autorizzative sia in sede di pro~
gettazione che durante i vari studi di avan~
zamento dei lavori da parte della Commis-
sione tecnica istituita ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 13 febbraio
1964, n. 185, sulla protezione dei lavoratori
dai rischi da radiazioni ionizzanti.

I lavoratori interessati vengono sottoposti
a controllo fisico mediante !'impiego di do~
simetri personali per la registrazione delle
dosi assorbite nonchè a controllo sanitario
attuato mediante visite mediche preventive
e visite mediche di controllo semestrali in-

tegrate da indagini specialistiche e di labo.
ratorio.

Secondo quanto confermato anche dal Mi-
nistero dell'industria, commercio e artigia-
nato, gli incidenti finora avvenuti presso il
Centro in parola sono di natura infortuni~
stica ordinaria e non nucleare.

Per quanto concerne l'ultimo punto dell'in-
terrogazione si fa presente che gli eventi
morbosi, determinati da contaminazioni o
irradazioni ionizzanti nei luoghi di lavoro
ove si produce o si utilizza energia elettro-
nucleare, rientrano nella tutela assicurativa
generale in vigore sull'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali essendo previsti nella vo~
ce n. 34 della tabella allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MASOIALE, PASSONI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per sapere se sono a cono~
scenza che la categoria dei librai della pro~
vincia di Bari è in agitazione a causa del
mancato pagamento delle forniture dei testi
scolastici effettuate ai Patronati scolastici.

Gli interroganti, pertanto, chiedono di sa~
pere se non ritengano i Ministri, ciascuno
nel'l',aJmbito della propria competenZJa, inter-
venil1e sollecitamente per normalizzare si£fat-
ta lamentata situazione, invitando gli uffici
periferici a liquidare immediatamente le
fatture all'atto della fornitura dei testi sco~
lastici. (5777)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto del

Ministro dell'industria, del commercio e del~

l' artigianato.
In conseguenza della mancata approvazio-

ne ~ prima dell'inizio dell'anno scolasti~
co ~ della legge di finanziamento del Piano
quinquennale di sviluppo della scuola, non
è stata possibile, in sede di prima attuazione
della legge stessa, l'assegnazione dei buoni-li~
bra, come dalla stessa previsti.
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Pertanto, al fine di mettere gli studentl
bisognosi in condizioni di venire tempesti~
vamente in possesso dei libri di testo, so~
no state impartite disposizioni teli:grafiche
affinchè i Patronati scolastici procedessero
all'acquisto dei libri mediante anticipazio~
ni di fondi propri, salvo il successivo rim~
borso, almeno parziale, da parte del Mim-
stero, appena fossero divenuti erogabili i
fondi previsti dal Piano per i buoni-libro.

È, perciò, da ritenere che la maggior par~
te dei Patronati abbiano già provveduto al
pagamento delle fatture ai librai, i quali,
peraltro, erano stati edotti dalle rispettive
associazioni del possibile ritardo del paga~
mento in parola.

È da notare che, anche divenuta operante
la legge di finanziamento, non potevano esse~
re emessi accreditamenti di fondi fino a
quando il Ministero del tesoro non avesse
istituiti i nuovi relativi capitoli di bilancio.

Comunque, sono già stati predisposti i ne~
cessari accreditamenti a tutti i provveditori
agli studi, sicchè la questione sollevata dal-
l'onorevole interrogante con particolare ri~
ferimento alla provincia di Bari è ormai de~
finita.

Il Ministro della pubblica Istruzione
Gur

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul-
la Risoluzione n. 328, che reca risposta al
quattordicesimo rapporto d'attività dell'Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati, e sulla Risoluzione n. 329, che reca
risposta al quattordicesimo rapporto d'atti-
vità dell'Alto Commissariato delle Naziom
Unite per i rifugiati e relativa alla campa~
gna europea 1966 organizzata in favore dei
rifugiati, approvate dall'Assemblea oonsul-
tivadel Consiglio d'Europa, su proposte
deJla Commissione della popolaz,ione e dei
rifugiati; ed in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso in i-
zitative nel senso indicato in dette Risolu-
zioni, che incoraggiano fra l'altro i Governi
a congiungere i loro sforzi per una riuscita

della campagna eurorpea del 1966 (per i rifu~
giati. (5523)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri dell'interno e del lavoro e della pre~
videnza sociale.

Le Risoluzioni n. 328 e 329, approvate dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa cui ella si riferisce nella sua interroga-
zione, concernono l'attività svolta dalJ'Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i rifu-
giati entro il settembre 1966 e la preparazio-
ne della campagna 1966 per la raccolta di
fondi a favore dei rifugiati, specialmente nei
Paesi facenti parte del Consiglio d'Europa.

Con la Risoluzione n. 328 l'Assemblea con~
sultiva, constatati i progressi realizzati dal~

l'Alto Commissario nell'esecuzione della su::;
missione di protezione internazionale e di
assistenza ai diversi gruppi di rifugiati nel
mondo, ha assicurato tutto il suo appoggio
per il compimento dell'opera umanitaria. Le:
Assemblea, inoltre ~ avendo appreso che al

I cune Agenzie benevole avevano organizzato

una campagna europea a favore dei rifugia~
ti, intesa a reperire fondi indispensabili a
finanziare soluzioni ai problemi posti dai ri~
fugiati ~ invitava con la Risoluzione n. 329

i suoi membri ad effettuare nei nspettivI
Paesi tutti i passi necessari ad assicurare i:
successo dell'iniziativa.,

Le autorità italiane, come noto, hanno sem-
pre dato il massimo appoggio all'azione che

l'Alto Commissario delle Nazioni Unite per
i rifugiati svolge nel campo della protezione
e dell'assistenza internazionale a tale cate~
goria di profughi; in particolare, l'opera del.

l'Italia si rivolge ai rifugiati provenienti dai
Paesi europei che, ancora numerosi, giungo
no nel nostro territorio e per la cui assisten~
za vengono sostenuti notevoli oneri finan~
Zlan.

Per quanto concerne la campagna 1966 per
la raccolta dei fondi, di cui alla Risoluzione
n. 329, desidero ricordare che la Società ita~
liana per l'organizzazione internazionale, nel~
l'Assemblea tenutasi il 16 marzo 1966, deh~
berò di costituire un Comitato italiano aven-
te lo scopo di promuovere la « Campagna in
favore dei rifugiati }). Come ella ben sa, es-
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sendo stata chiamata alla Presidenza di tale
Comitato, furono invitati a fame parte, oltre
alla SIal, la Croce rossa italiana, la Pontifi-
cia opera di assistenza, la Federazione italia.
na dei cavalieri del lavoro, l'Associazione na-
zionale per lo studio del problema mondiale
dei rifugiati, il Comitato tecnico per !'integra-
zione dei profughi, l'Associazione nazionale
profughi d'Africa, l'Opera nazionale assisten-
za profughi giuliani e dalmati, l'Unione delle
comunità israelitiche italiane, la Federazio-
ne delle chiese valdesi, il Servizio sociak
e l'Amministrazione attività assistenziali ita-
liane ed internazionali. All'Assemblea istitu-
tiva del Comitato hanno preso parte anche
rappresentanti dei Ministeri degli affari este
ri, dell'interno, del lavoro e della previdenza
sociale.

Le iniziative sopra ricordate prese in con-
formità alle Risoluzioni n. 328 e n. 329, han-
no culminato nella giornata delle Nazioni
Unite, celebrata il 24 ottobre ultimo scorso,
che è stata dedicata ai rifugiati.

Il SottosegretarlO di Stato
per gli affari esterr

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul-
la Risoluzione n. 342, che reca risposta al
13u Rapporto di attività del Comitato inter-

guvernativo per le emigrazioni europee, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
sIglio d'Europa, su proposta della Commis-

sione del Regolamento;

ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Risoluzione, in
cui s'invitano i Governi a dare ,finalmente

ai rifugiati europei gli aiuti indicati nella
Raccomandazione n. 462 dell'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa. (5860)

RISPOSTA. ~ Ho il pregio di rispondele
quanto segue, a ciò delegato dai Ministeri

dell'interno e del lavoro e della previdenzéi

sociale cui l'interrogazione stessa era indi-
rizzata.

La Risoluzione n. 342 dà incarico ai mem-
bn dell'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, « specialmente quelli del Gruppo
di lavoro per le relazioni con i parlamentari
nazionali e quelli della Commissione della
popolazione e dei rifugiati, di svolgere o, se
del caso, di rinnovare ogni possibile interes-
samento presso i propri Governi ed in seno
ai propri Parlamenti al fine di venire in
aiuto ai rifugiati nazionali europei, confor-
memente alla Raccomandazione n. 462 ».

La Raccomandazione n. 462 è diretta a fa~
vorire i cittadini di Paesi europei, i quali,
residenti in Paesi che abbiano recentemen-
te raggiunto l'indipendenza, non possano o
non ritengano di permanervi per le maggiori
difficoltà che essi vi incontrano e desiderino,
piuttosto che rientrare in patria, emigrare in
Paesi d'oltremare. La Raccomandazione SI
rivolge al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa chiedendo che esso inviti il
CIME a prestare i suoi buoni uffici alla cau-
sa dei predetti cittadini di Paesi europei.

In proposito è da rilevare che il CIME già
da lungo tempo si occupa del trasporto oltre-
mare anche delle persone oggetto della Rac.
comandazione. Ciò è avvenuto e avviene, con
l'accordo delle autorità italiane, in partico-
lare per i cittadini italiani residenti in Paesi
d'Africa o d'Asia (particolarmente dell'Africa
del Nord) i quali desiderino emigrare oltre-
mare e non far ritorno in patria. Nonostan-
te la circostanza che l'accordo fra l'Italia ed
Il CIME concluso a Roma il 16 aprile 1953
e ancora in vigore preveda, per quanto con-
cerne la cooperazione fra l'Italia ed il CIME.
che questo si occupi degli emigranti in par-
tenza dall'Italia, si è ritenuto infatti che i:
CIME stesso potesse anche occuparsi di quel
cittadini italiani, i quali, residenti in Paesi
di nuova indipendenza, volessero emigrare
direttamente oltremare. Tali cittadini altri-
menti avrebbero dovuto far rientro in Itaha
e quindi emigrare nuovamente, ciò che avreb-

be aumentato i di5agi e le spese del loro tra-
sferimento.

Si ritiene che il CIME potrà far fronte a
queste esigenze anche in futuro con le at-
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trezzature ed i mezzi di cui attualmente dl~
spane.

Il Sottosegretario dz Statr;
per gli affan ester'

OLlV A

MORANDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canascere l'epoca entro cui si ritiene pos~
sano iavere concreta applicazione le narme
di cui al decreto del Presidente della Repub~
blica 18 navembre 1965, n. 1480, che preve-
dono la nomina a capo operaio ed il pas~
saggio a categoria superiore.

Premessa che tali norme sono entrate in
vigore il 30 gennaio 1966 ed hanno efficacia
dallo luglio 1966, l'interrogante prospetta
l'oppartunità che il Ministro voglia fornire
al personale interessato concrete assicura-
zioni circa il sollecito riconoscimento dei be-
nefici già da tempo scaduti. (6019)

RISPOSTA. ~ Le nomine a capo operaio e

i passaggi a categoria superiore previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 18
novembre 1965, n. 1480, verranno presumibi]~
mente portati a termine nel corrente anno.

n Mimstro della difesa
TREMELLONI

MaRINO. ~ Al Ministro delle poste e delle
i

telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali

sono i criteri che vengono adottati in pro-
vincia di Brescia, con particolare riferimell~
to a.lla Valle Camonica, in ordine agli allac-
ciamenti telefonici per nuove utenze.

Si fa rilevare lo stato di disagio di intere
popolazIOni e le lamentele che pervengono
da parte di pubbliche Amministrazioni, quale
ad esempio quella del comune di ano San
Pietro, a causa di richieste di contributo di
allacciamenti sproporzionate e discordanti
con le normali richieste di contributo prati~
cate per comuni limitrofi in identiche con-
dizioni. (5906)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che la

società concessionaria telefonica SIP, in te-

ressata in proposito, nell'assicurare che nel~
la Valle Camonica i cantributi di impianto
relativi alle nuove utenze telefoniche vengo-
no determinati in conformità dell'articoJo 7
del decreto ministeri aie 24 aprile 1964, ha
chiesto che le vengano indicati casi specIfi.
ci di eventuali deroghe alla predetta norma.

Nel pregare la signoria vostra onorevole cl,
voler segnalare le irregolarità che sono a SHZ,
conoscenza ai fini degli accertamenti da ese-

I guire, si informa che l'Azienda di Stato per

i servizi telefonici ha intanto interessato i!
comune di ano San Pietro per avere noti~
zie al riguardo.

n Mimstro delle poste
e delle telecomunicaziom

SPAGNOLLl

MaRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov-

vedimenti intenda adottare e quali stanzi'a-
menti preveda di disporre in ordine alla
legge n. 1142 del 23 dicembre 1966, relativa
al grave stato di dissesto idrogeologico della
provincia di Brescia ed in ordine ai bacini
montani con particolare riferimento alla
Valle Camonica.

Si teme nella ripresa della primavera, con
conseguente discioglimento delle nevi, il ri-
petersi di disastrose frane e gravi calamità
alluvionali sempre verificate si anche negli
anni passati, e diventate ormai quasi perio-
diche in Valle Camonica dal 1960 in avanti
e per le quali sempre si sono lamentati scar-
si ed insignificanti i provvedimenti adottati
per una radicale sistemazione dei bacini in
difesa deLle popolazioni interessate che vi-
vono sempre in uno stato di apprensione e
di allarme. (5908)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, avvalendo-

si dei fondi sulle apposite autorizzazioni d]
spesa recate dalla legge 23 dicembre 1966,

i n 1142, ha assegnato la somma di 150 milioni
di lire all'ispettorato ripartimentale delle fo-
reste di Brescia per gli interventi di ripri-
stino delle opere pubbliche di bonifica man
tana danneggiate dalle alluvioni dell'autun-
no 1966.
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Quanto agli specifici interventi in vaI Ca~
manica, si fa presente che, dal 1961 al 1966,
l'Amministrazione forestale ~ a seguito del~

l'alluvione del 1960 ~ ha eseguito opere di
sistemazione montana per una spesa di 210
milioni di lire.

Nello stesso periodo, la comunità monta~
na della valle, che svolge funzioni di consor~
zio di bonifica montana, ha effettuato ana~
laghi interventi per l'importo complessivo di
365 milioni di lire.

Il Mznistro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

MORVIDI, MAMMUCARI, FARNETI Ariel~ ,
la. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per sa~
pere:

a) se corrisponde a verità che nel 1949
lo Stato acquistò la proprietà del palazzo
Barberini in Roma per destinarlo a sede
della Galleria nazionale d'arte antica;

b) che, tuttora, la parte principale e
più vasta di detto palazzo è tenuta dall'au-
torità militare o Forze armate le quali lo
adibiscono a circolo ufficiali con cucina e
ristorante per soci e ospiti paganti. per
pranzi, trattenimenti eccetera, s'intende sen-
z'armi e senza gavette;

se non ritenga che tutto ciò esuli dal
compito specifico e istituzionale delle For~
ze armate e che, almeno in tempo di paoe
nel quale viviamo, sia da preferirsi ~ anche

a voler prescindere dal precipuo scopo per
il quale il palazzo suddetto fu acquistato
dallo Stato, la qual cosa non sembra do.
versi dimenticare nemmeno per un istan-
te ~ la sede della Galleria nazionale d'arte
antica alla sede locale del circolo dei mo-
derni ufficiali con cucina, ristoranti, tratte~
nimenti eccetera. (5912)

RISPOSTA. ~ Con atto a l'agito notaio Pie~

rantoni in Roma, in data 13 giugno 1949, lo
Stato acquistò dal principe don Enrico Bar~
berini l'omonimo palazzo situato in Roma,
alla via delle Quattro Fontane, avvalendosi
del diritto di prelazione previsto dall'artico~
lo 31 della legge 10giugno 1939, n. 1089, eser-

citato in concreto in forza del decreto 12
ottobre 1949 del Ministero della pubblica
istruzione.

È da precisare che buona parte~dell'immo-
bile era occupato dal Circolo ufficiali delle
Forze armate da epoca di molto anteriore
aIJ'acquisto da parte dello Stato (1935).

Nel succitato decreto non sono specifica-
ti gli scopi per i quali lo Stato ha inteso far
luogo all'acquisto, dato che nel relativo testo
vien fatto soltanto riferimento alla legge nu~
mero 1089, che si propone come scopo preCl~
puo la tutela dei beni aventi notevole inte-
resse storico~artistico.

Tali scopi possono, però, rilevarsi dal fo-
glio 7 febbraio 1950, con il quale il Ministero
della pubblica istruzione ha reso noto il pa~
l'ere espresso dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti nelle sedute del 7 feb~
braio e 9 settembre 1949. In tali occasioni
detto consesso auspicò l'acquisto dell'immo-
bile sia per assicurare allo Stato la proprieta
di un edificio monumentale della più alta
F,:j]enanza storica ed artistica, sia per siste~
marvi nel modo più conveniente e con carat~
tere di assoluta urgenza la Galleria nazionale
ed altri importanti istituti d'arte aventi sede
nella città di Roma.

In data 7 giugno 1951 il Ministero della
pubblica istruzione intimò al Circolo ufficia~
li di lasciare i locali occupati, liberi da per-
sone e da cose, allo scopo di consentirne la
destinazione, insieme con gli altri locali del~
l'edificio, agli scopi suddetti.

Tale invito non conseguì gli effetti voluti
per l'opposizione delle autorità militari, le
quali rilasciarono solo una parte dei locali
occupati dal Circolo, precisamente quelli del
primo piano costituenti il cosiddetto « pic~
colo appartamento }}.

Per la restante porzione, in data 27 aprile
1953 fu stipulata, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, una convenzione con
la quale il Ministero della pubblica istruzio-
ne consentì al Circolo di rimanere nell'im-
mobile, a decorrere dallo maggio 1953, per
la durata di anni 12.

Alla scadenza di detta convenzione, aderen~
do anche alle premure pervenute dal Mini~
stero della pubblica istruzione, si è nuova~
mente intervenuti nei confronti del Circolo
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ufficiali, ai fini del rilascio di tutti i lacali
ancora occupati nel palazzo Barberini.

Le sollecitazioni ripetutamente rivolte, pe~
raltro, incontrano l'opposizione delle auto~
rità militari, preaccupate di non poter repe~
rire altra degna sede del Circolo ufficiali in
zona centrale della città.

Da quanto sopra, emerge che è stata fino~
ra svolta azione costante da parte dell'Am~
ministrazione delle finanze e della pubblica
istruzione per ottenere la piena disponibilità
dell'intero compendio.

Si può fornire assicurazione alla signoria
vostra onorevole che tale azione sarà Drose~
guità finchè l'Amministrazione della difesa,
provveduto a sistemare altrove il Circolo uf~
fici ali , non rilascerà i locali tuttora occupati
nel palazzo, in modo da consentire che lo
stesso venga interamente utilizzato per gli
scopi cui è destinato.

Il Ministro delle finanze

PRETI

PIOVANO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'interno. ~-
Per sapere se e come intendano intervenire
per garantire ai dipendenÙ de1la società
SculpoIlia di Casteggio (Pav:ia) ill rispetto dei
loro diritti sindacali e civili, gmvemente
compromessi daU'atteggiamento autoI1itario
e pers:ecutorlio della Dkezione. Nella fahhri~
ca non esiste di fatto una CommissiGne che
rappresenti il personale e i singoli dipen~
denti sono sottoposti a una disdpllina vessa"
tona. Basti ricordare rin proposito ri'l caso
della famiglia Rizzato, sottoposta a una ve~
ra e ipropria persecuzione. L'operaio Rober~
to Rizzato, di anni 16, viiene licen~ia,to per~
ohè reo di essersi assentato da,llavoiI'o mez~
za giornata perchè indispos,to. La madre, s,i~
gnora Scola Angela, chiede allora dI par[a~
re al DiJ:1ettore, signor V,ittor1i'o iLava: non
viene rioevuta, e alle sue insistenz,e vi,ene
fatto interv:enire un graduato deHa squadra
di polizlia girudiziana di Casteggio, brigadie~
re Antonio Gammeri, che la cacda via in
malo modo, tailchè a segui,to de'He violenze
subìte la signora, già malata, ripO'rta ecchi~
mosi e dolori vari. CO'me se questo non ba~
stasse, la Scola v:ie:ne pure denunJC:iata alla
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Autorità giudi:zJiada; dopO' di che, a conolu~
Slane della odissea, viene lioenziato daI:1a Dirt~
ta, senza mot~vazione a:kuna, anche iJ sIgnor
Lui@i Rizzato, invaHdo dville, padre di Ro.
berto. In tal modo una famiglia di sette per~
sane, con i genitori ammalla:t1i, SI ritrova sul
lastrico.

Si chiede su questi fatti una rigorosa in~
dagine, che I1ilporti serenità nelila famigMa
colpita, metta a freno 1 prrelPotenti, e assi~
curi all'interno della fabbrica la normalità
dei rapport,i sindacali. (5611)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canto

del Ministro dell'interno.
Dagli accertamenti all'uopo effettuati è ri~

sultato che le condizioni di lavoro del per~
sonale occupato presso la società Sculponia
di Casteggio corrispondono a quelle previste
dal vigente contratto collettivo di lavoro del
settore.

Sul piano delle relazioni umane, i rapporti
tra la Direzione aziendale e i dipendenti ap~
paiono improntati a comprensione e rispetto,
attesi i vari servizi aziendali (mense gratuite,
bar, fondi di assistenza, eocetera) di carat~
tere assistenziale e ricreativo di cui fruisce
il personale dipendente.

Per quanto concerne la non esistenza di
I una Commissione interna aziendale, è risul~

tato che la sua costituzione non è stata mal
richiesta dalle maestranze nè dalle organiz~
zazioni sindacali.

Circa il licenziamento, dell'operaio Rober~
to Rizzato, è stato accertato che detto prov~
vedimento è stato adottato a causa del com~
portamento irriguardoso del predetto verso
il direttore dello stabilimento.

La decisione dell'azienda ha provocato una
vivace reazione da parte della madre della~
voratore che, di fronte al rifiuta della Di~
rezione di revocare il licenziamento del fi~
glio, si è abbandonata ad escandescenze ed
improperi sì da costringere la Direzione stes~
sa a richiedere !'intervento dei carabinieri.
La predetta signora, che ha opposto vivace
resistenza, è stata portata a forza fuori del~
lo stabilimento e denunciata all'Autorità giu~
diziaria per violenza e resistenza alla forza
pubblica.
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In merito a tale episodio è in corso istrut~
toria da parte della Procura della Repubbli~
ca di Voghera.

Per quanto riguarda il licenziamento del~
l'operaio Luigi Rizzato, sembra che tale prov~
vedimento sia stato adottato a seguIto delle
reiterate assenze del lavoratore.

Risulta, comunque, che quest'ultimo ha
ritirato le sue spettanze e che non ha pro~
posto alcuna impugnativa a termini della
legge 15 luglio 1966, n. 604, sui licenziamen~
ti individuali.

Il Mlnlstro del lavoro
e della previdenza soezale

Bosco

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ ,Per sapere in base
a quali criteri siano state approvate le ta~
riffe praticate dalla società « SGEA Lombar~
da}) per i servizi della medesima gestiti sul

percorso Milano~Pavia: tariffe che risultano
sensibilmente superiori a quelle praticate da
altre società per percorrenze corrisponden~
li, e con minore afflusso di utenti.

Basti ricordare che mentre per il percorso
Milano~Pavia, di km. 36, la SGEA fa pagare
lire 420, per il percorso Roma~Velletri, pure
di km. 36, la società autoservizi Zeppi eri
pratica una tariffa che è poco più della metà
(lire 240).

E non si tratta di un caso isolato, come si
evince dai seguenti dati: Roma~Frosinone,
km. 86, lire 400; Roma~Terracina, km. 102,
lire 480; Roma~Subiaco, km. 70, lire 380;
Roma~Latina, km. 72, lire 350. E vi sono
altre aziende che praticano prezzi ancora in~
feriori.

Si chiede se il Ministro non intenda pro-
muovere i passi opportuni perchè agli uten~
ti pavesi e milanesi vengano richieste tarif~
Fe meno esose, quanto meno alla pari di
quelle in uso a Roma e in altre parti della
Repubblica. (5942)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, aderendo
alle richieste di numerose aziende, conces-
sionarie di autolinee extraurbane, perchè ve~
nisse loro consentito di apportare un aumen~

to tariffario su tutti i biglietti di corsa sem-
plice, di andata e ritorno e di abbonamento
preferenziale, in modo da contenere il deficit
di esercizio conseguente al continuo e pro~
gressivo depauperamento del traffico non~
chè al crescente aumento delle spese di eser~
cizio, con circolare del 1965 dava incarico
agli Ispettorati compartimentali della mo~
torizzazione civile e dei trasporti in conces~
sione di autorizzare, dietro presentazione di
apposite documentate istanze da parte delle
ditte esercenti e semprechè venisse rigorosa~
mente accertato il deficit del bilancio di eser~
cizio, le imprese stesse a maggiorare le tarif~
fe nella misura massima del 15 per cento.

L'I spettorato per la Lombardia, avendo
rilevato, a seguito di accertamenti, la grave
situazione deficitaria della società SGEA
l'autorizzava, ai sensi della predetta circo~
lare, ad aumentare le tariffe sulle autolinee
extraurbane, dalla medesima gestite, nella
misura massima anzidetta.

Per quanto riguarda le tariffe inferiori, ri~
spetto a quelle della citata azienda, praticate
da imprese concessionarie di autolinee svol~
gentisi nella zona sud~orientale del Lazio, si
fa presente che in tale zona vige un sistema
tariffario particolare a base differenziale,
per il quale si sta provvedendo ad aumenti,
graduati nel tempo, in modo da portarlo ai
livelli in vigore nelle altre zone del territo~
rio nazionale.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti ritenga di
dover sollecitamente proporre per sanare la
situazione di ingiusto squilibrio esistente
nella valutazione del personale subalterno
in servizio presso le Questure e quello asse~
gnato alle Prefetture.

Si cita, a titolo di esemplificazione, il rap~
porto di coefficiente fra gli uscieri capi delle
Questure (coefficiente 165) e quelli delle Pre-
fetture (coefficiente 159). Il rapporto è tanto
più ingiusto, in quanto gli uni e gli altri as-
solvono alle medesime funzioni, e, nella pro~
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spettiva di riforma, sono destinati ad eser-
citare il medesimo ufficio. (5551)

RISPOSTA. ~ La legge 20 dicembre 1966,
n. 1116, recante « modifiche agli ordinamenti
del personale di pubblica sicurezza », preve~
de, fra l'altro (articolo 7 e allegata tabella E),
la soppressione del ruolo organico del perso~
naIe ausiliario dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza, e !'inserimento del per~
sonale medesimo nella corrispondente car~
riera dell'Amministrazione civile dell'interno.

Al personale anzidetto, che goda di uno sti-
pendio migliore a quello spettante nella nuo-
va qualifica, viene attribuito, ai sensi dell'ar-
ticolo 202 del testo unico sulle disposizioni
concernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, un assegno personale pari alla differen-
za tra lo stipendio già goduto e il nuovo, rias-
sorbibile nei successivi aumenti di stipendio
per la progressione in carriera.

Le affermate sperequazioni tra il personale
ausiliario delle Questure e quello delle Pre-
fetture vengono, pertanto, superate dal sud-
detto provvedimento legislativo.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
CECCHERINJ

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali non si è
dato corso alla domanda presentata dal
giovane Signorile Libero da Salerno per
l'assunzione nel corpo dei vigili del fuoco,
e per sapere se tali motivi non siano rife~
ribili alla milizia attiva del padre, signor
Achille Signorile, nel Partito comunista ita-
Hano. (6088)

RISPOSTA. ~ Con domanda 8 febbr~io 1966,
il giovane Libero Signorile, nato a Salerno
il 2 novembre 1947 ed ivi residente, in via
Mazziotti 3, arruolato leva mare, chiese di
contrarre l'arruolamento nel COl'pO naziona-
le dei vigili del fuoco, quale allievo vigile va"
lontario ausiliario.

L'istruttoria della relativa pratica si con-
cluse favorevolmente il 31 marzo 1966.
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Scaduto, nel frattempo, il prescritto nulla
asta militare, la Capitaneria di porto di Sa~
lema ne prorogava la validità il 15 dicembre
scorso.

Successivamente, però, il giovane Signo-
rile non ha potuto essere arruolato, in quan~
to era stato raggiunto il contingente di al-
lievi vigili ausiliari corrispondente alle esi-
genze del Corpo nazionale.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

AMADEI

SALARI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se:

1) non ritenga superata la legislazione di-
sciplinante l'attività di volo commerciale e
turistico nonchè quella relativa alla costi~
tuzione ed alla attività degli Aero clubs;

2) in rapporto al grande contributo che
tali attività possono apportare allo svilup~
po del Paese, non ritenga opportuno adot~
tare tutti quei provvedimenti legislativi ed
amministrativi idonei ad incoraggiare, spe~
cie tra i giovani, la passione e l'esercizio
del volo, compreso quello a vela e l'aero-
modellismo;

3) non ritenga necessario dover revocare
il provvedimento che ha portato a lire 10.000

~ cui si debbono aggiungere le spese di viag-
gio e di permanenza a Milano ~ il costo
della visita psicofisiologica, dando così an-
cora una prova di voler disconoscere a tali
attività il carattere di utilità generale e for~
mativo delle nuove generazioni. (5763)

RISPOSTA. ~ Com'è noto, la disciplina le-
gislativa dell'attività aerea civile è contenuta
nel codice della navigazione approvato con
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

Da tempo un'apposita Commissione inter-
ministeriale sta provvedendo all'elaborazio-
ne del regolamento per l'esecuzione delle nor-
me contenute nel suddetto codice relative
alla navigazione aerea. In tale sede si tiene
senza dubbio conto del progresso e dello
sviluppo del mezzo aereo, elaborando, sia
pure nei limiti posti dalla norma primaria,
una disciplina il più possibile aderente, sot~
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to il profilo tecnico-operativo ed amministra-
tivo, alle esigenze della moderna aeronavi-
gazione.

Per quanto concerne in particolare la co-
stituzione e l'attività degli ae,ro clubs, que-
sto Ministero non ritiene superata la relativa
legislazione, in quanto i compiti istituzionali
e le funzioni dei predetti sodalizi sono stati
recentemente rielaborati, alla luce delle so-
praccennate nuove esigenze, e fissati nel de-
creto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 1965, n. 1715, recante l'approvazione
del nuovo statuto dell'Aero club d'Italia e
dello statuto-tipo degli aero clubs locali. È
da rilevare, al riguardo, che uno dei compiti
istituizonali preminenti di tali enti sia pro-
prio quello di promuovere la formazione ae-
ronautica della gioventù e di favorire lo svi-
luppo del turismo e dello sport aereo.

L'esecuzione di tali importantissimi com-
piti è particolarmente curata da questa Am-
ministrazione, la quale, sotto l'aspetto della
funzione di vigilanza che le compete in base
alla vigente legislazione, provvede anche al-
l'erogazione di contributi annui a carico del
bilancio dello Stato.

Per quanto riguarda infine il terzo punto
dell'interrogazione cui si risponde, è da pre-
mettere che nessun potere di revoca compete
a questo Ministero, dato che il provvedimen-
to cui si riferisce la signoria vostra onore-
vole è di natura legislativa. Il costo della
visita psicofisiologica di idoneità al volo è
stato infatti portato a lire 10.000 con legge
10 marzo 1965, n. 122.

Il provvedimento in parola ha però su-
scitato sfavorevoli ripercussioni negli am-
bienti interessati, per cui sono in corso ini-
ziative presso il competente Ministero della
difesa per ovviare al lamentato inconvenien.
te mediante lo studio delle misure ritenute
più opportune al riguardo.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

TOMASUCCl. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per conoscere i mo-
tivi che hanno indotto gli Organi centrali

dell'Enel a procedere alla soppressione del-
la Agenzia Enel di Macerata Feltria (Pesa-
l'o) recando così gravi conseguenze al per-
sonale dipendente che ha le proprie famiglie
in Macerata Feltria e all'economia dello
stesso Comune che da tempo sta subendo
una grave emorragia a causa dell'emigra-
zione; ,se non ritenga infine opportuno inter-
venire per fare recedere gli Organi centrali
dell'Enel da tale posizione dato che il tra-
sferimento di sede 110n t,rova valide giusti-
ficazioni essendo quella di Macerata Feltria
la più idonea di turta la zona interessata.
(6167)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere in luogo del
Ministro delle partecipazioni statali all'in-
terrogazione sopra trascritta, sentito l'Enel,
si fa presente quanto segue.

Il comune di Macerata Feltria, prima del-
!'istituzione dell'Enel, faceva parte della zo-
na di distribuzione della Società idroelettrica
Alto Savio che in tale comune aveva posto
una propria unità operativa per lo svolgi.
mento delle attività di distribuzione della
energia elettrica nel detto comune ed in al-
cuni altri comuni circostanti.

Nel quadro della nuova organizzazione ter-
ritoriale dell'Enel il comune di Macerata Fel-
tria è stato prescelto quale sede di una uni-
tà operativa dell'ente costituita da una squa-
dra di esercizio con recapito commerciale
permanente, alla quale sarà affidato lo svol-
gimento delle attività tecniche nonchè il di-
sbrigo delle normali pratiche commerciali-
amministrative nel comune stesso e in al-
tri otto comuni viciniori, per un comples-
so di circa 5.000 utenze.

Detta squadra di esercizio, formata da un
congruo numero di operai e dotata di ade-
guate attrezzature ed automezzi propri, prov-
vederà all'esercizio degli impianti di distri-
buzione, assicurando la regolarità del sel-
vizio e la massima tempestività di interven.
to in caso di necessità.

La presenza poi del recapito commerciale
permanente consentirà all'utenza locale il
più agevole svolgimento delle pratiche com
merciali ed amministrative.

In considerazione di quanto sopra si puÒ
pertanto rilevare come l'Enel, nella scelta



Senato della Repubblica ~ ,33644 ~ IV Legislatura

623a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MAGGIO 1967

della soluzione organizzativa prevista per Il
comune di Macerata Feltria, abbia tenuto
ben presenti le esigenze che il comune stes~
so presenta nel settore dell'energia elettrica,
istituendo, sulla base dei princìpi generali
fissati per l'organizzazione territoriale del~
l'ente, una unità operativa che consentirà al~
l'utenza locale di usufruire ~ come per il

passato ~ di un servizio efficiente e della
più adeguata e sollecita assistenza.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artIgianato

ANDREOTTI

VENTURI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se non in~
tenda intervenire presso i competenti orga-
nismi sportivi perchè effettuino severi richia-
mi al fine di evitare che, come nel recentissi~
mo incontro di pugilato per il titolo europeo
dei pesi mosca AtzO!ri~Libéer ed altri prece-
denti incontri, ben identificabili interessi e
deprecabile spirito sciovinistico inducano ad
assurdi capovolgimenti del verdetto mortifi~
cando gravemente, specie quando !'incontro
è teletrasmesso, il buon nome dello sport
italiano. (5702)

RISPOSTA. ~ L'incontro di pugilato Atzori~
Libéer era valevole per l'assegnazione del ti~
tolo vacante di campione europeo della cate~
goria « pesi mosca ».

In base a precise norme regolamentari,
l'arbitro si trovava, comunque, nella necessi-
tà di dover proclamare un vincitore anche se
i due pugili fossero stati, al termme della
competizione stessa, su un piano di parità.

Il secondo comma dell'articolo 77 del « Re~
golamento delle riunioni e del quadrato»
della Federazione pugilistica italiana, infatti,
testualmente recita: « Il verdetto di parità
non è ammesso per gli incontri che abbiano
carattere di eliminatoria e nelle competizio~
ni per l'aggiudicazione del titolo o della qua~
lifica di sfidante ufficiale ».

In proposito, il CONI, al quale sono stati
chiesti elementi in relazione a quanto segna-
lato dalla signoria vostra onorevole, ha fat~
to presente che il giudice di gara, signor

Rolf Neuhold, nel preannunciare il verdet-
to, ha certamente tenuto conto di ogni aspet~
to tecnico~agonistico dell'incontro.

Il predetto ente ha posto, altresÌ, in rilie~
vo come essendo il signor Neuhold di nazio-
nalità svizzera sembra poco probabile che il
suo giudizio possa essere stato influenzato
da motivi campanilistici.

Si osserva, per altro, che il potere di vi~
gilanza sul Comitato olimpico nazionale ita-
liano, demandato a questo Ministero dalla
legge istitutiva 31 luglio 1959, n. 617, incon-
tra limiti allorchè si tratti di materia come
quella segnalata dalla signoria vostra ono~
revole, attinente alla autonomia tecnica fe~
derale.

Il Ministro del turismo
e dello spettacolo

CORONA

VERONESI, CHIARIBLLO, D'ANDREA.
~ Ai Ministri del tesoro e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

1) ClOIl1qUiaile denlOmilDiaz1oDJe,00[1 quale
capitale, con quali amministratori si inten~
die oOlsltiltuilre, o sila già Sltata ClOIsitÌitUlÌJta,a
[1)OIDmad:~lrl''aI1t1iloQ'~o4 del]1a legg1e 23 diioem-
bre 1966, n. 1133, la nuova società incarica-
1131di lammirnsltI1aJI1e, g1estilre e ooa[[1Jzjilare [le

IPlaIJ1tedÌlplaJzJilomiilalS'SUlr1te ,daIrr'I,sltiiitultlo mobii~
~iJarle IiitaJM,3Illo (1M!) iln balSe ailll'aII't1ioa1o 4

dlell d~(m:~to,Jl!eglg1e14 gel11JTIJaJÌ/O' 1965, n. 1, COlOr
vler:tliito n~1]a ~leig;ge 11 marzlO 1965, n. 123,

odI quaJ]e venlÌiV'a aOls'ÌliltuIÌl1n, preSlso lo steslso

lSitlhutO' mO'MlliaJre itaJ]iano, lill «fondo SIPe-
dilaile per le medlie e 'PÌJooolle [lntÒuMI1Ìe ma~

ndlDaJttutiilere »;

2) qua]] ptaJ1te:"iipazi1oni in rirrnlpQ"'elSle,al5--

SlUinite lC!iaJ~nSltiltUitomO'bilIiial1e ÌlìalllÌia[}lo!per ef~

r£1ettlOdeIiLe OIpemJZJÌJonlicIa eSIStOeffe:ttualte, sÌl~
[}IO state

0' sÌJaJniO'per eSSleIl1e tJ:1alsDeI1ÌlteaJJa
nuova s0'OÌietà;

3) sle, rÌin oolaZlilooe aI~l'laume[]to, nellla

milSiUll1a dii! ~~ÌJl1e30 milIiilairdl1, die]lle diiSiP'olIliibiJJ1.

tà dell suddetto «fo[]do SlpeOÌiaile », cosÌ ele-

Viate a IiÌlJ1e130 mi:U3Irdh, l'lstl]'1:1.1ItO'moibi'lliare

!iltalil3lDiO'sii 1j)J10IpiOlDiga,Q sila lI1!eLLalI1eoessità,

dJ1 alcqwIS1talJ1e ulterioI1i rp3ll1tecipal2:ilQ[lli in tim~
!plJ1eJse;



Senato della Repubblica ~ 33645 ~ IV Legislatura

623a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICO

4) se ~Ie oOn1ipetJoom aIUIDorità g1overnrMIÌ~
VieIÌnte[]ldiano d~slP!QIrreaffinohè J'Iisl1J11Ju:tomo-
bill~aJre :iltahana oOJ1slervi fuIIPOSIse1SiSOdeN' ilnr
tleriQ oapi!taÙle deLLa nuova sooietà, ovvero
ne ooL!,oahi una lPaJDtesm mel1oaJto, e, :iJn
qUJe9t'UlLtJimo oaso, in qUlaLe mi!slUlTa Q 0001
qUaJJJimodalllÌltà;

5) se La faooltà, oonf'eriltJa allil'Istriitruto
mabiliare italiana dall'articalo 5 del decreta~
Ileg1gJe14 gl5ll1ll1a,ilO1965, n. 1, di chiedere ail
MiniÌlstl10 dell tesoro, [n oalso dh iÌlIladiemlPrienr
llJe, <LaDiamilllla di commÌissar!Ì SltrnordiilIlalt1Ì.
llJelllle ri1llliP1resedeWIs1Jiltuto mobiJl,Ìlare ~taUIa-
nlO l1itleJJlute l1esiponsabiil'i, rpas'Sia esel10iltlarsll
alllche neli lCitgiUlardiddLe imprese rul cUli oa-
pi~t'alLeIP'airteoÌjpi, IOpartelOilP,erà, [la <nuova SiD-
ailetà;

6) Ie, rilnfine, iSle['I:st\Ìitf\.1ltiomoibriiffilarre ita-
1JiJattllOsIÌ s!jJagià aJVVlwllso,e iÌlnqUlalLÌioasri, deUa
f1aJoolltà dii propon1I1e ,la ilomlilnla di commiiSsa-

['li sltl1aJoll1diilllaJriiin imjpl1ese dia' esso ooanZiÌia-
te, e OOtn q 11311i iflllsiUlltlaJ1JÌl1ilslP'e't t o alÌ fini ilI1r-

dicati nell'articala 5 del decreto~legge 14 gen~
nlalÌta 1965, [l. 1, e ailoè: I1ÌJalssetJtlOdie[Je im~
pl1else; soddli!sDaoimenlto di ogni \10[110abbliÌ~

gio e diebliito verso l'lstiÌltutJa mobiÌ[dlare italia-
lOIO; meSi Sia Ìln rniqulÌidia2'Jil0l11le; ipI'ocI1U1I1iclia di faJ1..

mÌ!menDo. (5751)

RIspaSTA. ~ Si risponde, punto per pun~

ta, anche per conto del Ministero dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianata, sen~
tita 1'Istituto mobiliare italiana:

1) la società prevista dall'articola 4 del~
la legge 23 dicembre 1966, n. 1133, nan è stata
ancara costituita; sono, peraltra, allo stu~
dia le narme relative alla canvenzione, di cui
alla legge medesima, e allo sta tuta della sa-
cietà in parola;

2) gli organi deliberanti dell'IMI non
hanna ancora adottato alcuna determinazio~
ne circa il trasferimento di partecipazioni
in imprese dal Fondo speciale alla costituen~
da sacietà;

3) non è prevedibile che 1'Istituto possa
trovarsi nella necessità di acquisire ulterion
partecipazioni in imprese industriali, a va~
lere sullo stanziamenta integrativo di lire 30
miliardi disposto can la ripetuta legge nu-
mero 1133;
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4) Non è prevista al momenta il collo.
camento sul mercata delle azioni della co~
stituenda società;

5) si ritiene che nan sussistana impe-
dimenti a che l'lstituta possa avvalersi del-
la facoltà di chiedere la nomina di commis-
sari straordinari anche nelle imprese al cui
capitale parteciperà la costituenda società,
purchè, ovviamente, ricorrano le condiziani
di particolare gravità cui si richiamano le
leggi 14 gennaio 1965, n. 1, e 23 dicembre
1966, n. 1133;

6) sinora, risulta che 1'IMI si è avvalso
della facaltà di cui sapra soltanto nei ri~
guardi di tre aziende.

Il Ministro del tesoro
CaLaMBo

VIDALI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere la ragione per la quale da parte
del Commissariato del Gaverna nella Regia-
ne Friuli-Venezia Giulia sono state ripetuta~
mente respinte le istanze inaltrate dalla si~
gnora Antonia Brana in Antonazza ai fini
dell'erogazione dell'indennità di anzianità
dovuta alla di lei figlia Silvana, deceduta
il 2 novembre 1961 per il servizio prestata
nel Carpo della polizia femminile della Ve-
nezia Giulia dallo ottabre 1951 al 18 luglia
1961. L'inteprogante fa riferimenta alla nata
Pro t. 116338 del 15 aprile 1966 del Ministe-
ro del tesoro (Ragioneria generale della Stata
~ Ispettorato per gli ordinamenti del per-
sonale ~ Div. XXVI) nella quale si ribadiva
che al personale ex GMA, alla cessazione dal
servizio, spettava una indennità di anzianità
stabilita dall'ordinamenta che disciplinava
il suo rapporto di impiego a di lavoro e che,
pertanto, «la suddetta indennità compete
seconda quanto previsto dalle narme che 're~
golavano il rapporta di lavoro anteriarmen-
te all'inquadramenta in ruolo ».

L'interrogante fa presente che la signora
Antonazzo è in età avanzata e versa ,in pre-
carie candizioni econamiche, inabile al la~
voro, tuttara risentendo le conseguenze del-
!'incidente nel quale travò la marte la fi~
glia. Il marito dell'interessata, da anni de-
gente in ospedale a Gorizia, è recentemen-



Senato della Repubblica ~ 33646 ~ IV Legislatura

623a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MAGGIO1967

te deceduto. Le ripetute istanze presentate
all'ENPAS per l'erogazione dell'assegno vi-
talizio sono rimaste finora inevase. (5070)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistro del tesoro.

La signorina Antonazzo Silvana venne in-
quadrata nel ruolo speciale ad esaurimen-
to, a decorrere dal 26 ottobre 1954, ai sensi
della legge 22 dicembre 1960, n. 1600. Per
il periodo di servizio di ruolo (R.S.E.) pre-
stato dal26 ottobre 1954 al2 novembre 1961,
data di morte della signorina Silvana Anto-
nazzo, ai genitori superstiti non risulta pos-
sibile riconoscere, in base alle vigenti dispo"
sizioni di legge, alcun trattamento di quie
scenza a carico dello Stato. Peraltro, nOll
spetta la pensione per mancanza del perio-
do minimo di servizio utile a tal fine (anni
20); non spetta !'indennità per una sola volta
in luogo di pensione, in quanto la conces-
sione di tale indennità, a favore dei genito-
ri, non è prevista dalle norme vigenti.

La fattispecie in esame rientra nell'arti-
colo 31 della richiamata legge 22 dicembre
1960, n. 1600, ai sensi della quale, per il ser-
vizio prestato alle dipendenze dell'Ammini-
strazione anglo-americana, anteriormente al~
l'inquadramento nei R.S.E., venne liquidatZl

al personale interessato una indennità di an-
zianità, certamente riscossa anche dalla si-
gnorina Antonazzo per il periodo dallo ot-
tobre 1951 al 26 ottobre 1954; indennità ab.
buonata, ai sensi dell'articolo 32 della stessa
legge.

Si aggiunge che la signora Brana Antonia,
madre della signorina Antonazzo Silvana, è
stata ammessa da parte dell'ENPAS ad ap-
posi to concorso per la concessione di asse-

I gni vitalizi facoltativi.

Il concorso è tuttora in fase di svolgi.-
mento.

Lo stesso ENPAS, nella seduta in data 20
ottobre ultimo scorso del proprio Comitato
esecutivo, aveva conferito al signor Antonaz-
zo Arturo, padre della defunta Antonazzo
Silvana, un assegno vitalizio facoltativo con
decorrenza dallo gennaio 1966.

Poichè il signor Antonazzo Arturo è de~
ceduto il 7 agosto 1966, !'importo delle rate
maturate a quella data, ammontante a lin:
69.625, è stato dall'ENPAS pagato ai di lui
eredi, con mandato n. 117 del 17 gennaio ul-
timo scorso.

Il Ministro delle finanze
PRETI


